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PARTE PRIMA 
c .A p, ]. 

'!l'ne h~ entri il Demo11io ne' corpi h"' 
-ma11i, & m cl: e modo • 

Wl~~~· ·:~ Ntr~ il Demonio ne' 
~~R col p i hum:~ni per la 

:,.W~ d1fperatione , ouero 
~?Jj~ per altro peccato • 

(~;,m;m:;,.~(-1~ ouero è dato ad e~ e ~ 
CJtatio ne. l due pnmt 

modi for.o ordinati alla vendctt~ della 
Macfi:ì d1Dio'fecondo s. Girulamo fo 
pra loele, raécordato nel decreto I 1. 

q.J.oue dice,non folo gli hu.,mini fo­
nominifiri dell'ira Diuina a que i c'1e 
operano male, onde non fc:nza caufa 
porcano l'armi , ma etìandio i <:: mo• 
nij. Il terzo modo è a la Iute ù ll' .: :1i· 
me , come lì legge d'alcuni S :: .. r: , i 
<]uali fìnàlla fine della fua vi r2 f. 1.0 
O ati trauagliati da gli fpiriti n :. :. : i • 
Quando il Diauolo entra nei c c f i ·­
mani gli appue prima in ! ,;1 

A -- '· .. :-



i »elle !tntditt. & (ongiur: 
. qualche huomo, il qual lì a morto di 
mala morte , ouero gli rapprefenta 
qualche fuo parente, ouero gli appa• 
re in forma di qualche fpauérofo ani• 
male 1 & parche fubito fuanifca, ma 
inconranente gli entra edoffg, & que­
fio quali fcmpre occorl'e di notte , 
ouero in luoghi paurofi ; onde poi in 
quelli tali oppreffi apparono i fegni 
che diremo a baffo. Entra anche in 
alcuni pet la bocca, ouero per le orec­
chie,ouero come fe fu Ife v n topo , fe· 
condo che mi hanno narrato varij op· 
prefii; ad alcuni de' quali in dormen­
do, & rn fogno è parfo che 1 Demoni 
corrdfero d tetro loro, & rifuegliati 
han no dati i fegni infrafcrmi deJJ'iA- / 
greffo de' (piriti maligni ne' loro cor­
pi , come poi fcopriuafi manifdla- / 
mente. Ad alcuni Cono entrari p..erco­
tendoli il collo, ouero gli altri mem­
bri . Finalmente entrano in m1!1e al- , 
tre maniere, conformi alia dr fpoli­
tion del fogetto, i quali per breuit:l 
d1 parole io c~alaf~io ~ -

C be 
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l man ifdb· 
tra ti p.erco­
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pet breuitl 

C be 

'Parte '1'rirM; \ 
Che cofe concorrano a far imaleficij~ 

Cap. I I. 

I N tutti i maleficij fempre concor; 
re il patto manifefio, ouero fecre• 

to che il Demonio hà col mdlelico:fe• 
cdndo concorre il figi !lo dt: l malefi .. 
co:il qual quali fempre è_ vna co. fa va­
na. Farro ilma'eficio Cubito ti Dtauolo 
ò prefemialmente,ò pote!latiL' amen­
te enti a in quella perfona Copra l~ 
quzle è fr. rto il ma eficio.'& ctò fegue 
per qu ~ lche occulto giud i C IO~· Iddio, 

-ma[<: il ma leficìaro tòffc: perlon :· (an­
ta.& pura (come lì legge d1 S. Gi fii-
na).tiente potrebbono t maleficijco.'l­
tra di effa. A quefio aggìongo, che 
quelle ulfa, & penne infilzate, che fi 
trouano ne' lrtti, & gli vengono por~ 
tate dal Demonio lì deuo110 alobru.; 
giare recitando Il Salmo: E.rurgat 
oeus,&c. come noi auuertiamo nel 
nollro libro d Ile B.:neditcioni: n è lì 
gettino alrrimenti nell'acqua corre n· 
te,come molci fanno. l! t di quanta im­
portanza li a l' abbrucciar detti fb-o­
mcnti del Demonio, lì conofce da v n 

A 2. · cafo 



4 »elle !e•editt.&C~nglur: · -- ~ 
cafo occorfo ad vna giouanc,alla t1IJA• 
le: ogni giorno qua lì , vc:niuano fatti 
malelìcij,& ella abbrucc:iò quelle: cofc 
che haueua trouatc: nel letto,& la not 
te feguente poi il Demonio gli parlò 
lamentando-lì delle molte orationi 
·ch'ella faceua & d'dfere fiato da lei 
abbrucciato, dic~ndo, che quella in­
giUria ne n gli c:ra ftata fatta da altri. 

1 
E c ella inferuorata dello fpirito d'ld. 
dioanimofamente gli dimandò, che 
cofa andaua facendo, a cui il D~mo­
nio rifpofe. lo fon mandato quì per 
forza . ve lido inferir,che J'hauer bruc­
ciare quelle co(e che gli era fl:aro di 
tant;~ molellia, ch'e~;li era fiato co­
Rretto a venicfmc a lammtar. 

De' frgni perco11ojcere fe 'Vtlo è mtrlrfi-
ciato flmplit·e.mellte. , Cap. I I I. ' 

r A ~cuni matefictari l1aoo la r.ccia i 
r:\..dr colore del cedro, gli occb1 co­
~rctti,wr:re le loro carni l ~gate 1& dj(. 
fecc.u.' !;h humori .fo!'l';wchi fegni no· 
tabJ!II/ (emirli collrct,ta la bocca éd· 
Jo ~o.rn;;co, & il CllQre, & quando par 
'(_hc.s 1:. bbi vnl'occcne fulllomaco. ! 

Sento 

more. 
5aiti,c 

De' fegn 

S'A 
... gl~ 
h11s. cle 
chino0 
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o è ma/,·fi· 
ap.IJI. 
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gate 1& d j(. 

r
l fe gni no· 
bocca del· 
~ ~~~ndo pa: 
l llomaco. 

Scn:o 

'Parte Prim.i~ 'J 
Sentono alcuni certe ponture nel cuO: 
re a guifa d' .agucchi e. Par ad altri,chc 
lij diuoraro loro il cuore· Viene ad al­
cuni altri tanto sol or nel collo, ò nel· 
le reni, che pare che i canigldlracci­
no le carni, òd'hauer vn boccon nella 
.gola,ol!ero vn groppa che aCcenda, & 
difcenda; CJuero gli è legata la vena 
del generare. Altri lì fentono lo Q o. 
ma co Unto ind1fpofio, che per vomi .. 
to mandano fuori tutto il cibo riceuu· 
to. Ad altri !corre per tutto il corpo 
vn vento frcddiffimo tal'ho•·a, & tal' 
bora.come fiamma di fuoco. In alcu.' 
ni è fcgno l'indigellion de' cibi, & l', 
inutilicè -Ielle mcdi d ne applicate. AI-. 
t ri patifcono al collo v n con t' nuo t re• 
more. In fomma queli.i fegni fonoia. 
finiti, come in pratticando lì c:onofcc. 

~· fegni per conofcer '11niJ cbt /ii indemo~ 
niato. Cap. l Y. 

S'Argomenta, c comprende da lla 
glofa nella parola : Triglnta die· 

bus. del Canone, Nupcr7. q. 3, che 
<:hl non può per trenta giornì continui 

A 1 ~an: 



6 Delle Benedite.& Congiur: 
mangiar carne _di capretto~ ~eue giu: 
dicar indemomato . I n .lttJ e fegno l 

' hauergli occhi terribili, & il conquaf­
fcmcnto delle membr: ~i tutto il cor­
po, che 1 Uemoni f~nno) io t.:!l gu ifa, 1 

che tal volta( così permettendo l d dio) 
rimangono moru, fe non è loro foc­
corfo. Alcuni fingono d'e !fer pazzi,&. 
cianciano afTaLma lì fcuoprono quàn· 
do ricufano di recitar il Sdmo ll~ifcre· 
re, ouero il QJ.Ii habitat, o l'Esumgelio di 
s. Grouallr~i, & fimi!Jo Danno :ìnche.fe­
gno d'èfier indemoniati quando par­
lano inlingul\ forafliera non elfendo 
fiati"fuor del p.1efe,& qu~ndo pl!rli!nO 
in lingua.l,:tt!:·.a e !t n do perfonc Idio­
te,ouero cJntano muGca!mente, o di­
cono qualche cof?.;che d;a fenon h u-
rebbono potu.to f<>pere.Aitri indemo­
niati fono muti, e ltupidi. Li fpauenri 
lobi ti , che accadono aliJ pe~fo rn op· 
pre~a ( benche fì partzno tollo) fono 
fegnlrmportaori, fì ccme cuideme re­
gno è, quando il velfato lì conrurba al· 
la congiuratione, & fenre alcune cofe 
che fcrinerem~ nel fefio Capitolo, ' 
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'Parte Prima; 1 

· Cofe la offerHarfi nell' efforci-zar~, & pllt• 
tico!amunte delle conditioni , & 

preparatiorJt: dell' Eftorr:i{ia. · 
Cap. P. 

G L'indemoniati 6Jiberano più fa,. 
ci l mente nella. ChieJa , che nelle 

. cafe priuate, & deuono prima confef­
farfi. L' Efforcifia è bene che fiJ Sacer.; 
dote,& di buona vita,contrito,& con.; 
fefsato, & fopra tutto humile, ami~ 
buendo queft'opera all'onnipotéte, & 
fortiillma mctrqo d'~ddio , Efsortand<> 
ancora il patJentc,fe fari di fana men­
te,che :.fpettt tutto l'~ iuto da S.O.M. 
& da fe v n poco di fatico: , la qual farà 
ancora mediante la gr a eia del Signo• 
re.Non afpetti, nè chieda per ciò p re.: 
mio remporale, perche perderebbe il 
dono di tanta grati a; può ben s'egli è 
pouero riceuer quella elemofina che 
gli farà fpontaneamente fatta. Nel 
giorno ch' ei vorrà efsorcizare non 
rralafci di celebrar la fanta Mefsa,che 
così i demoni temerano prù la fua p re-: 
fenza, & l' 1mpofition delle fue mani. 

A f D'l 



1 Delle Beneditt.& Cor.~)ur; 
pel modo che deue tener l'Efforcifla fJUan· 

èo l'Ulile congiural'ljtl.tlcbc per~ 
fona. C·tp. Y 1. 

D Etta la Mcfsa, fe h perfona ma­
leiìciaca, ouero indemeniata è 

fana,la faccia codurre in ChicCa, luo • 
go più d'ogni altro opportuno, com l: 
s'è detto di fopr3.ma (e la perfona fof­
{e debole, & inferma grauemente, la 
può congiurar in cafa fua in quefio 
modo. Habbia la cott:P,& la fio la,~ 
ponga vna parre della fiola al collo 
del paticnte, & gli ponga le reliquie 
de i "anti al cuore, quero all<! bocce 
dello ftomaco. ".f.PPO incominci l cf-, 
{orcifmo. & q11ando f!!rì arriuato alla 
comminarione replichi quel!:! fin' à 
dieci volte, acerefcendoli fempre la 
pena , & fe vede che operi con efsa, 
continui fempre replicandola fin tan· 
to che'! patienre lìa liberato, & fe gli 
parefse che remefsero p;tì l'eforcifm<J . 
lo legga, perche alcani diauoli temo· 
no più vna cofache vn'alrra, & non 
manchi di fede, & fappi chebifogna 
perfcuerarc ciuc, tre, quattro, & lei 

bor~ 
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'ParÙ 'Prt,l<i; ìJ 
borf!,& più ancora, inlino che habbi~ 
vittoria; perche i Demoni fono così 
otlinari, & fempre penfano di fiancar 
l'Efforcifia, & meglio è la prima vol· 
ta, che la feconda, perco:he fi reputan() 
d' haner vinto quando li lafciano di 
fcongiurarperllanchezza, & pe•, (a­
no an rora di fJr J'ifietfo l'altre volte. 
6 repl1chi dunque l' efforcifmo più 
volte, & la comminatione inlìeme, 
& (e 1! primo giorno non fu Ife in tut­
to liberato li torn1 il fecondo,& il ter· 
zo fin canr·o che' del unto lìj libeL·aro. 
~vedrà l'Eiforcilla, che ogni giornoo 
più i Demonij perderanno le fue for­
ze.!'ifentre ciò fi fà, procurifi,che non 
vi lì an prefc:nti infedeli .. o gente che 
p·arli contro quefi'opera,pcrchc i De­
monij prendono maggior forza. ~ 
cercano dillar più· fecreti. 

<JJe' fegni c be ntimaleflciata •ppaiono ~ 
~entrcfi {congiura. Cap. Yll. • 

L <?ppreff& t~nendo la fua mente 
rJU'Olta al S1gnere , &: armato d· 

fede,& fpcranu d'elfer farraro da Di~ 
((c [a!à pe~ meglio deU'a.nìma fi.14 ) 

~ S · tetr 



·Io ~ Betteditt.&'Congiur. 
tenga v n Crocililfo in mano, & ponga 
le reliquie de Santi legate in v n pan­
no di feta per riuerenza al c-uore,oue· 
ro allo fiomaco, come già s'è detto, 
& poi faccia l'infermo fegno con la 
mano ogni volta che fentirà mouerlì 
qualche cofa nel fu o corpo, ouero 
pongere; le acciò quello non conturbi 
la mente del Sacerdote, & a fine che 
effo Sacerdote fa p pia a quali parole 
lì conturbino i Demonij, finita quella 
fcongiuratione di mandi il Sa<:erdote 
conto all' opprefso de gli acctdenti 
che li fono auuenuti. Sogliono per lo 
più quelli fegni elfer li feguenri.~i­
do l'.Elforcilla merte la mano fopra il 
capo,fentono di e !fa vna cofa freddif-: 
ftma come il giaccio. Ad alcuni di­
fceode per la fch iena v n freddiffim-3 
véto;altri fenrono ad aggrauarlì mol­
to il capo • A molti vie n collretto il 
ceruello, ò il cuore, in modo che loro 
parche da' IW!telli lìa ferito. Ad alcu- · 
n i s'infiamma il capo, & la faccia,~ 
alcuna volta tutta la perfona, come fc 
furfe vnvapordifuoco. Ad altri dole­
rà il capito fubito1& fentirà vna febrc: 

· ··- - -- - --- gra!_!de, · 



'Pcte 'Prima: · 1 t 
& ponga grande,& v n' horrore per tutto il c or· 

1 v n pan- p o; ma qu dli acc1denti durano poco, 
ore,oue. perche la fcongiuratione toglie la far• 
'è detto, za al dia nolo· ·Ad alcuni è cofiretta in 
o con la ·' taltnodo la gola, che pare loro d' elfer 
mouerfì flrangolati .Ad alcuni nella bocca del-
' ouero lo fiomaco mouefì vna cofa fimi le ad 
conturbi v Ha palla, o gli parche fiano verr11i, o 
a fine che formiche, ouero vna rana. Ad alcuni 

li parole vien vpmito grande ; altri lentono 
. ta quella gran prelfura nelle yjfcere: ad altri li 
ac.;erdote gonfia il ventre. Si manifdta anche il 
cc1dentì Demonio in quella parte del corpo 
no per lo doue è alla fìmilitudine d'vn pefce ' 
ci . ~a- ouero jn modo di formiche; alcuna 

o fopra il volta pafsa dal capo fin' alle dita de' 
freddi(- piedi come vento, & al contrario an.; 
c uni di- c ora. Olcra quelli fegni fe ne vedono 
ddiffirn.J altriinnumerabili,perche diuerfi De-
~rfi mol- !IJOnij fanno ùiuc:rfi fegni, come chia..: 
llretto il , ram ente fanno i p ratti ci. -
che loro 
d alcu­

•cia, 6C...' 
comefc 
cri dole-
a febre t 

mdc, 

[ome e [ca il T?cmonio fuor de' forpi hu;_ 
mam • Cap. V II I. 

D Eu e I'Elforcifta [congiurar i De. 
monij acciò ti partano dalr ob.. 

feffo lafciandolo libero, e fciolto ca-. 
- - ---- -- ~ 6 ~·era · · 



'ti Delle !eneditt.cf;"" Congi~~: 
in'era in quell'hora; nella quale fù b1t 
te:r.zato: E perche de' Demonij alcuni 
fono muri, ~ altri ng, quelli d cono 
fu or dalla bocca,come hò vedut'i:~ .aiA 
cune vo:re a modo di véro congelato, 
òuerod' vna fiamma di fuoco, & nell' 
vfLire gli vedrai fgonfiarfi la g()la ; ad 
altri cf cono fuori per le orecchie nell' 
l'ifhffo modo,partendoii dallo fiomaA 
co, ouc:ro dal cuore; ad altri c:fcono 
fuor,i dalle parti da baffo in forma d'­
vna palla, la qual fi volta fin ch'è fuori; 
ad altri in forma d'vna una , che và 
ferpendo fin ch'èfuori. Da quelli De­
moni) poiche parlano, lì deue f<lr dare 
il fegno della partita, cioè l'etlinguer 
la cand~lla. 

Delle màlitie c be ., fa l' af/uto Demonio ttlr 
Efforcifta. Cap. l X. · 

A Lcuni Diauolì han ranco in odia 
le parole fante,che prima d' elfer ' 

fcog,uratt il partono. Alcuni afpetta­
no la congiuratione, ma non la pofso. 
no poi (offrire. Alcuni fono tanto ma­
ltgni,che !afe tarano alfa riear J' efsorcl· 
llillongo tempQ per dar' ad intendere: ' 
· - -- - - al!:in;. 
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IJ'arte 'I'rim t·: r i 
afl' infermo ch'eCYii non è aitrin .ç: 
maleficiato, & p~r far patir l' Efsu._':_L­
fia. Altri,dopò che lì faranno mamfe­
fiati per alquanti fegrli lì arcondon). 
& lafc1ano il corpo !Ibero da ogru f~-. 
fii di l); li che l'infermo penfa d' erfer l ~· 
berato , quantunque non lì a; perciò l' 
EfsGrcifia no deue ceffare fin che n:>n 
lì vede i fegni della hberatiooe. Cerri 
Diauoli mettono tutti gli impedimen• 
ti che p o fs ono all'infermo, a fi n ch'P 
gli non lì faccia (congiurare; sforzanti 
altri di perfuaderli, che quefia è Yna 
infermità naturale, & ciò efser vna 
truff.&. Alcuni in m ezzo della congiu-: 
ratione fanno addormétar l'infermo 1 

& gli moflrano qualche viGone del 
Crocclifso, o d'al cri Santi , fottraheo­
dofì per lhr fecreti, & moftrar'all' in• 
fermo ch' ei li a hberato. Alcum h mo­
flrano il maleficio flero fopra di loro, 
& ~li auttori del maleficio , & il modo 
di fciogl1er detto maletìc:Jo. Perilche 
dcue c:lser cauto l' Efsorc1fh, acci ò 
non li faccia far qualche fuperlh tion::. 
N è ti marauegliar fe li Demonio rie rJ 
fecrcto il maleficio 1 & il modo col 



I 4 Delle Be11ed.& Cong. 'Par. 'Pr. 
qual è intratto,& fe non li turba nel ri­
c ~ uer d fanriffimo Sacramento,perche 
f:ì Il tutto con gran malitia, & dopò 
ch'egli è intrato (prezza a poco a po­
co, n è teme le cefe fa c re, in modo che 
non hà per inconueniente il parlar de' 
mi fieri della fama fede, & confefsar la 
Diuina Maellà, fottomette a neo il pa­
tiente,gli parla di dentro,& lc·fà per· 
turbar d i picciol co fa. 

V n'altra co fa maggiore voglio di­
re, & è, che alcuni Dern(;>nij dopò d' 
bauer miferabilmente vefsato qual­
ch'vno fe .non fono con efsorcifmi 
trauagliati, ce(sano di farli male , ma 
quali fempre elfi parlano per la loro 
bocca, 
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PARTE SECONDA. 

c v~. 1•. r. 

T_l Ora che habbiamo dati tut~i 
J,._"""]_ quelli auuertimenti in generale, 
che ci fono parli necefsar1j per fan .tre 
gli amalìatì1è bene porre alcuni rime­
di) in particolare prima fpiricuali, poi 
corporali, perche anco le indifpofi­
ti"ni del corpo fano che meno giou i· 
no gli efsorCJfmi, & gli altti rimed i) , 
quali porremo prima, come propnJ 1 
contra quelle infermità· 

c .A P. r r. 

Varij exdtcifmi ad expellendos dz~ 
mones è corpor.bus obfeffis 

apti. & terribiles. 

E.xorci[mus terribilis, & fortis 
s. Z E. N O N I S • 

E Xorci_z~te immude fpiritu5, ten,;: 
tator diabole, nu.ndnfcnface, fa l­

fe1 hzretice; ebriofe1luxuriofe, fuper-
~lt- . -- ---- - -- - - - LI~, 
-...:. _ ; 



· 16 Delle Bc11etfìtt. &Congitn. 
be,inuide,fa!l.~x, •~ l ala cafcha,inlìp:és; 
Coniuro te+ per Deum viuum, & ve­
rum 1 & p.er gratiam Dei & per ipfum 
t r. •xorcizo 1 & adiuro + te per ::um, 
qut in Cana Galilea: a qua conuertit irt 
v·in um. l te m corùrro te- + perlefll!n 
C hrillum De-t fil um,qui (ub P0tio Pi­
J~to c:rucifixus eft,& coi L@ginus currJ 
lancea latus ap-eru:r • qufi'n Cruce di­
:tit heloy·, heloy • heloy & per ipfurn 
ego te adiUro, +· v t refedas ab hac· 
c.rcatur:r Dei N. qui ven·urus efr, &cr 

'l'ofteafigna te ù1 [rote1dicwào; Poten• 
tfa ·Patris + con forra me, in ore dice•­
do:'ì2pientia·Filij Dei -r doce me, tn pe 
{forcdi,endo :·Amor SpirituS' fanéi:i +• 
illumina me cogn?Ccere te_, ~are te, 
pofiid:: re te, fenllre·re, & creat'urall'f 
ifiam ruam N. Amen. Oremuso-

D ·=us-; qui B: Ze'noniCOfellol'ituO' 
dedJfii virtUtem expellendi dz­

mones de quocunq; loco·, & perfona,· 
pr.t'Jla ind.gniBìmo feruo tuo, vt eins 
merita,& orationcs-mihi przbrat vit• 
tu re m , v t iflos da:mones, vel illas f'a-· 
th.tras, qui han c creatura m affligrmt 
c:rpellere, vel dcfiruen; vil·leam ab n,. 

- - - - - - p e~ 
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'Parte Secon4.t; 1 i 
per eu n , qui ventutas ~n ÌL~dicarè, 
viuos,& morcuoo,~ r~culu per tgnem. 
Ire m lege !!uangelium; [n prim p o 
era t, & Euangelium: Erat Iefus '- ')" 
àens dzmomum. & Euangelium:Du-, 
.cftns ell: Icfus in defercum, &c. 
:Oeinde legantur ifl.e coniuratione s torri­

bi/es, &[anfft~~11pprobat.e. 
In nomine Patris, '*' & Filij, .,. & 

-spiritus + fanéii.Amé. Chrillus Ief,ts 
vincit, + Chrillus Iefus regnat,Cflri­
fius Iefus fLtperat.Ameu.Co .Jiuro' vos 
+ ma!cd1a:i Dzmonesper Deum om 
uipotécc:m vnum,& verum filium eius 
& Sp1ritumfanéium. Alpha, & Ome· 
ga,principium, & finis,-& Creatorem 
omnium creaturarum, a quo faéiL 
fune omnia, & per quem forcia regna 
dtfponuntur, fub quo omnis multi tu. 
do ca:le(hum, cerrellrium, & infero· 
rum iacet, in quo,& per quem regnant· 
v el reguntur omnia, & omnes virtutc:a. 
czlorum. Qui venrurus e !l, !!.Le. 

Admro vos immundos fp1ricus 
per potente m, & terribile m maiella• 
t cm eins,qui enna: a gHbernat. ~diuro 
vos per impcrium c:ius, v t vos dzmo·. 

nc:s 



tS Delle Be11editt.&Congì11r~ 
aes maledu~ti exearis , & recedatis 
hinc in noq~ine Parris + & Filij • & 
Spirirus fanB:i. Amen. 

Coniuro vos ·B per gloriolìffimam 
Vi tg. M. matrem Domini nofiri Iefu 
Chrifii.Coniuro vos ~ per nouem or­
dines Angelorum.Coniuro vos +per 
omnes fan~os Apollo!os & Chrifii 
difclpulos: per omnes Prophetas, & 
Patriarchas: per omnes Martyres: per 
omnes ConfeCfores: per omnes Virgi­
nes,fanél:os, & fanél:as Dei,& Domini 
noftri Icfu Chrifii.Coniuro vos +per 
toram curiam cc::lellem. Adiuro vos 
>%< per mundiffima, & gaudiofiffimam 
'Anniiciationem Mari~ marris Dol;lli­
ni nofiri Iefu C:hrifii.Adiuro vos + l?er 
f.acratiffimam Domini Nariuitatem. 
Adiuro vos + perfanébffimam Paf· 
lìonem eius. Adiuro vos +per crude­
Jiffimam mortem eius. Adiuro vos + 
pér. hum!lìtarem, & defcenlìonem ad 
i nferos, & ems magnificam viél:oriam 
contra vos Dremones maleficos .• '\diu· 
ro vos ·Jo per glorivfillìmam eius Re· 
fu rreél: ionem. -\diuro vos +per eìus 
admirabilem Afcenlìonem. Adiuro 

vos 
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'Parte Seconda~ t 9 
vos + per fanlti SpiritllS in Ap?fiolos 
mitlio)lern·Adiuro vos +per e1us ma~ 
gnificam viél:oriam,& gloriam. 1\diu, 
ro ~s +per tremebundum dtem iudi· 
cij, vt non' habeatis potell:atem fuper· 
h.tnc creatura m Dei N. [ed incotinen• 
tér h i ne exeatis, & rccedatis, & illua 
v/tra no introeatis per virtutem e!llf­
dé Domini noftri lefu Chrill:i,qui ven. 
turus e a iudicare viuos,& mortuos & 
fa:culii per ignem.Couiuro vos >l• An­
geli Sathanz, & nequitlimi D:rmones) 
qui non cdfatis J~dere genus hum':.nii. 
per illam facr3tifs tm<.m nnunciatio· 
rl'm, & f:~ lut <\tionem Archangcli Ga­
briel is ?.d M. V .dicédo: t\uc gratia p le­
na Dommus rccurn. Coiuro vos • per 
humilerr: & prudenti!Iìmam eius re·­
fponlionem d tcédo: Ecce Anc1lla Do­
mini fiar mihi (ecundu verbum tu n m. 
.A diuro vos + per incarnationem Do· 
mini nollrt [efu Shrifii nc:ce!far tam . 
Cuniuro vos + per baptif.num qL;o S. 
loannes bapnzauit Dominft nollrum 
Iefum Chrillum. Adiuro vos + per 
gloriofam A nnunciationem Angeli di· 
centis:Ecce euangelizo vobis gandiu~ 

ma-



iò 1Jeneàiti. & èo11iur-; 
magnii, qu1a natus e !l vobis hedie Sal 
uator mundi. Coiuro vos + per Cirdi· 
cilìonem fanaam, & oblationem, qua 
oblatus fmt in Tempio in vlnis Simea 
nis. Adiuro vos + per difputationem~ 
& prudcntitlimas tcfpontioncs puen 
le fu in medio G>o&orum. Coiuro vos 
Ilo per Spiritu fanaum, qui apparuir, 
dum baptizaretur Chrift• in lordanCJ 
flumine in fpecic columb~ fupcrcaput 
cius.Adiarouos + perilliad~irab~· 
lem, & fuauiffimarn uocem De1 Patns 
dicentem:Hic eft liliu$ mcus diJeauso 
Adiuro uos + per illud nomé glorio• 
fiillmii Domini noltri Ic(u Chriai, ut 
omnis h~c potcftas d2monii diCeedat: 
a creatura ifia Dei N.&: nunquam ad 
ipfam rcuertatur,pereum qui aéturu!ò 
eft iudicare uiuos,&: mortuos,& fzca 
lum per ignem. Coiuro uos + iterum 
n~quiffimos fpiritus per Parrcm Do. 
mini nollri JefuChrifii, & peromnia 
mirabilia,quz feci t ipfe Dominusno· 
fler 1~1 s Chrillns, diiirct pr:rdicido 
per mundil.C:oniuro uos + per potc11· 
t ·ffimam,& rffi 'aciffimam eius przdi· 
catiOné. CoJUro uos + pcrillacolu~r .. 
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lnis Simea 
tltationem1 
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!admirabi· 
II>ei Patr~ 
osdileé!us. 
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~
hriGi, ut 
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+ iten1m 

ltrem E>o. 
peromnia 
mi nus. no· 
przdic.ldo 
per poten· 
eius przdt· 
illacolun) 

n a m 

'l'arte Seronda; .i 1 
~a m ad qua fzue flagellat' fui t. Con: 
ÌUCO UOS + per C< rona fpineam qua m 
in fuo capite habuir,& portauit. Go:~· 
iuro uos + per alapas • & fpuros, & 
alia cpprobria ei faéta inenarrabilia. 
Coniurollos + per céll:antiam fu a i11 
paffione fu a. Coiuro uos +per humi­
Jiraré eius, et per uerba,qua: fucrutpo· 
fica fuper crucem Domini nol!ri le fu 
Chrifii, fciliccr, lefus Nazarennf Re x 
luda:orii. Coniuro vos + per fanéLffi. 
ma crucé, m qua pofi rus fuir ipfe Diis 
nvl!er lefus Chrifins. Coninro uos + 
per clauos eu m qu1bns affixus fui c in 
cruce.Coinro UQS +per u, rba,quç di 
xit Chnfius lefus in Cruce, nidelicer, 
Parer ignofce iJIJs, lJll i a n._ kiunt qu i d 
faciunr. Et ad larroné: Hodie m~curn 
cris in Paradifo. Deinde dixit Maria:­
matri fua-: Mulier ecce filins tuus, Po• 
Hea d xir difcipul ' :Ecce marer tua. Et 
})oflca ai t: Heloy, heloy!amazab.ttha.· 
n i. Dcinde d1xit: Si rio: Et Pater:ln ma.· 
uus tuas commendo fpiritum meum, 
Dcinde. Cor.fumatun1 efl.Còiuro uos 
,. per f:métiffitm~m.& ptet!o{iffimum 
f.wgui~S!D !efu C.hrifti, quiexiuitde 

ccr~ 



ù Delle Benedite. & Cimiur~ 
corpo re eius,·ut redimeret nos pecca: 
rores. ~i uérurus efi iudicare uiuos, 
& mortuos,& fa!culum per igné. Ecce 
+ Crucem Dni fu gite partes aduerft• 
uicit Leo de tribu Iuda radi x Dau1d. 
Adoramns te Chrifie, & benedicimus 
tjbi, quia per Crucem rvam redemilli 
mundum. Qui uiuis, & regnas in fz­
cula freculorum. Amen. 
Cajt1 quo non poffis expellere eum; poteris 

iegere iflas coniurationes, & eas ad • 
iibitum ampliare. 

C Onimo uos + da:mones infcrna· 
!es, &Jpirirus maliglli opera, per 

Parrem + etFilium t et Spiririi t fan­
aum,vt non menriarnin'i,fcdieet dica~ 
ris in ueriratem, quis ell il!e,qui debet 
tJos expellere dc perfona ifiius crearu­
rre Dei N. uel de domo eius, ut omres 
<~dfiantes imelligant, et audiant ueri­
tatem. Coiuro te t malediél:e Sathana 
per uirtuté Diii noftri Iefu Chrilli,& 
V.M.omnium fana:oru, et fanél:arum 
Dei,ut m;hi refpondeas et dica~, quis 
efi i ile, qui debet re hinc expellere, et 
eijcerc h:nc; Aliogu111 mitra re in pro· 
fundùi:-Jf, rni, er abyffi cum {equenti~ 

eus 

~·----------------------------·-
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tlicet dica• 

le,qui debet 
ius creatu· 
, Ut Offil Cì 

d1ant uc:ri· 
fte Satham 

(
Chril\i,~ 
[anétarum 
dica~, quis 
pellc:re, et 

j re in pro­
{equenri" 

!M 

'l'arte SecG'Ifda. l J 
bus tuis,vt non noceas alicui creatura= 
creata: ad imaginem Ielu Chrifii. Qui 
venturus ell iudicare uiuos , et mor­
tuos, et f:rculum per ignem. Amen. 
D1catur infineifla Oratio cum Verfìc ,if/JS, 
v. Saluumfac feruum tuum Domine. 
!Il· Deus meus fperantem in te. 
\\r. Domine exaudi orationcm me a m ; 
!Il· Et clamor meus ad te ueniat. 

Oremus. 

D A qu:rfumt·~ Domine feruo tuo 
N. d1abolica nocumenta nel ma­

lefica uitare contagia, et te lollt Diun 
uerum,iufium,et saétum pura, et fan­
él:a méte feél:ari. Per IJnm nofirii,etc. 

( .A. 'P. l I 1. 
Exorcifmus contra maleficiatos, in­

cantationes, et energttm(nos. 
'I'ritu acett:rm calidum da ei in modic11. 

qua11titate. Deinde d;cas. 
if, Adiutorium nofirii in norr.ine Diii. 
!!t· Qgi feci t ca:lum, et terram. 
w. Si t nome n J]omini beneditlum . 
!!t· Ex hoc nunc et ul'que in fa:culum. 
w. Ecce Crucem t Donì.ini. 
~· fpg ite partcs aduer!z. 
'\\'.Vici t Leo de tribu Iuda. 
~·~~dix P~ui~ ~ · Deinde 



~4 Delle Beaeditt. & Co11gittr: 
'Demde Lit.miar, & 7'reces : Exurgat 

Deus. & poflea col'liUriltio. 

1 N nomine fanél:r, & wdiuidnre Trl­
nitatis, co tra omnes maleficiorum, 

& è:rmonum inctJrfus,ftgnum fanéta: t 
.Cruc:s f:tlutaris nofiri Je~fn Chrifii tol­
le impetum Sarhan:r, & Ange:orft eius l 
<& non permittas nocere ifii creatura: 1 

D li N. blicet,vadit in !oca arida:m:• 
méto nofin Llnc, fie et iurafi1 patribtis 
udlris AbraHi,Ifaac,& faco !.>,& ex~­
ar.t ab ha c creatura Dei N. & vacac in 

enmigenil 
Princip1un 
fons,Ori~ 
diator,M: 
ga.caput, 
Vermis, 
go,Glori 
lanua,L· 
ilor, l'rop 
Yfchiros, 
grammtr 
ifianomi 
qu:r 'rcpc 
!duro v 

l oca-arida,& fierilia inaquofa, & inha- j 
b tabiJr~. V ade retro ~athana cii omni , 
buscreaturistuispofiaricis, petlllm 1 

~1ui d'tunls eli: indiCare viuos, et m or- j 
tuos & feculii per igné.Coiuro vostan l 
geli rartarçi per cii, qui vos deiccit dc 
fede maicllatis fuz, qu1 fertis malum ' 
contra genus humanii. A diuro vos per 
·Guatuor Euangelifias,& alios Apoll:o· , 
Jos, &difcipulòs JefuChrilli, etpc:rl .natur 1 
t~rribi'em ludt;~m , et rrru.eb:n:èum . Tnbu 
dJemwdJCJ;·~i.!J urc 1·os tflcrquatuor 1 COntra 
Euangeidl:.s_, .et per n?mina farétiill- i • Ego ,e 
maonm·potctJs De h vJdcl J(Ct Mdlìa, 1 fméla:c 
~othir,Emauud, S"b.aoth, ·\d cnai ;,lui ' CCtP~tr 

' dl 



1ngiur: 'Parte Suolfda. i~ 
: Exurgat e!lvnigenitus, Via, V : ra,Om~ulìon,' 

!ratio. Princi pium , Primofcitus, Sap1encoa • 
Ciiuidnz Trt. Fons,Origo,Paradifus,Paraclttus ,Me 
aleficiorum, diator,Magnus,Ouis, Alpha,et Ome­
num far.éì:t j ga.caput,et fìn is: Serpens,Arcés,Leo, 
n Chri!\i t o~ Verm is, V erbum,Splendor, Lu x, l ma· 
nge'otfl eiu1 go.Gloria,Sol, Panis,Flos, Vitis,M6s, 
i !li crcatun Janua, Lapis angularis, Sponfus , P a­

, ca atida:m~ fior, Prophera, Saccrdos, /. th :~natos, 
ra [ÌI pmib'l Yfchiros, Pantheron, Eleyfon, Tetra­
aco'J ,&: cx1 grammaton, Aquila, Diis. Iefus:~t per 

N. & vaèi : . . i Ila nomina fa nétifsima, et mulca alia 
uo fa, & inll qua: re~:~eriuntur in facris fcrip rur is. 
han a cii oru Ad:uro vos,et conte Ilor !\ ngeh ~ .atha· 
ici'> > \'c:r l t na:,itapra:fentesficut abséct s, anta b-
viuos, et rom fentes ficut pra:fentes,vt exeat,s,ct re­

élluto vosh cedatis, cum maleficijs veOris, et m· 
.. os dei~citd1 cantatioo;bus vellris ab hac creatura 

1 ferris rn~~\1 Dei N, et eatis ad deferta loca,et ari· 
d1uro ros p da v bi nec ararur, n te feminarur, oec 
a\ios t-\'ot\ nomen Domini inuocatur, ncc nomi­

Chri\\i, et ~ natur, ne quando in di e I uelici1 a o te 
··-e'··ìnrl~ Trìbunal Chrilli dicatis, nullus nob s 

-t .-u J• d" · . ' quat~ contra tXtt, nullus nos conturauit. 
5 t ~cr faré\ÌI Ego vero ex parte omnipotentis Dei 
\? tmnaet Mt« fanéta: e~ indiui~ .~a: Trìn i.t~tia, videli­
,dd•'dc tllil cet Patns. et FliiJ• et Spultus fanét 1 • 

oth,' dl ~ Col:: 



lS 'Delle 11eneditt. & Coniur: 
Coniuro t vos, etcontradico ve, bis vt 
cxeatis de corf>ore, ··et membris crea­
lura: huius,cum omnibus ma1elìci)s,ct 
incantationibus vefhis. Vobis,et ipfe 
Pater Domini nollri Iefu Chrifii co l'l• 
i:radicit, et qui venturlis efi iudicare 
'viuos,et moftuos,et fçculil per ignem. 
lncrea'tus t Parer: Jncreatus t Filius: 
lncreatus t Spiritus fanCius.lmmélus 
·t Parer: Imméfus t Filius:Iìnmenfus t 
Spiritus fanétus : lE.terous t Parer: 
..ìr.rernus t Filius; AeterntJS t Spirirus 
fanétus. 'Ego èoniuro t vos d:rmones 
per'P<~trem, t Fllium t et Spiricum t 
'fan~ n m. ·Per Ange'!os, Archangdos, 
Throno·s, et Dominationes: p er Prin· 
cipatus, et Potefrates, Cherubin, ~ 
Ser2phm,-et Vmutes Cce:orum,er re­
paradonés a:nimarum; et per a·nmià 
ln•rabi lia, qu:r feci t Deus in tal o , el: 
in terra, vt ·nomina ve1ha ·manifdle· 
t is, et ·excàtìs eu m iniquitatibus o p• / 
prd~> ionibus, et male fie i j ; vdhis : per . 
eu m qui venturus efi it:uicare vitros, ' 
et morttros, et fa:culum pet rgnem. 
C on;nro vos malignos fp 1ri rus t per 1 
, .;t tute m Dei omn·po: E c ~> et 11er fu a· / 

\d· 
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'P afte Second.t. 2. 7 
llifsimum lac 'et facrcfanél:a vbera v. 
M. qure \al'laucrunr lefum Chrifium 
Dominum noi! rum filium Dei, vt di· 
caris mihi quando intrafiis in corpus, 
fiue perfonam huius creatur~ Dei N. 
& in de exeatis cito per ·eum, qui ve n• 
·curus efl iudicare viuos,& monuos,et 
[;rculum per ignem:Coniuro vos t p et 
·preciolìffimum fanguinem, qui exiuit 
t! e latere C hrifi1 in Cruce ~cndentts > 
·& alijs mébns.Ttem adiuro vos +per 
gloriofam V. M. et p::-r millia '11 illiun' 
dccies céceua m1 1lia Angelorum De o 
miniCl:ranrium; & percoilcgium Apo• 
fiolorum, Patriarcha rum, Propheta· 
rum, Marryrmn, Co nfè fforum , argue 
fanél:arum Virgi·' tlln, et omnium fan· 
·él:onrm,et e leéto: li Dei, v t audito IJO• 

mine eiusfanél:dsimo Tettagrammà· 
ton cito precul fugiatis et non habeà.; 
tis licentiam,nec potefiare fu per han c 
creaturam Dei N. ve! don1ii eius fnge, 
vd fugiatis mifeti,et fcelelltfsimi hinc 
et defl.ucre faciat ves Deus, fi cutdc. 
fl uit cera a facie ign:is, & amplius ùtrn 
habeatis potcD ~!t<'m 7 n'fetcndi v l! n m 
'<lc!oreml ve! ti.fnoreln,1Jèc c.an11111m 

n ~ n . u ' 



2.3 Delle Benedltt.& C9n!iur." 
·ne c maleficium • nec vllum m.ilum (u: 
per enne m, nec iu carne,nec in mem­
bris huius creatu•a: Dei N· ve! in do• 
m o eius per eu m qui venturus eH iu· 
d1ca.re v1uos et mortuos et fa:culum 
perignem. 

Dei11de lrgatur Euangelium: In princi: 
pio, &c. & Eu•mgrliUm fecun­

dum 7Y1atth.eum. 

·C V m Aatus .effet Iefus in_ Bethlem 
!udz 111 d1ebus Herod1s Regis. 

Ecce Mag1 ab Oriente venerunt Iero­
folimam dicclltes:VbJ efi,qui naws efl 
Re x I ud:roriz~ vidimus emm ftellii eius 
in Oriente 1 & venimus cii muneribus 
adorare eu m. Audiens auté Herodes 
Re x turbatus, & omnis Ierofolima cii 
il! o, et congregans omnis Principes 1 
Sacerdo:um et Scribas populi fcifcita­
barur ab eis, vb i Chriftus nafceretur. 
A t i Ili d1xerunt e i in Berhlcem Iud:r, 
ficenim lcriprum efrper Prophetas; ' 
et tu Berhleem terra luda ncquaquam 
m mi ma es in princ ipibus luda ex t~ l 
~.ui~ cxict d<IX qni regat popuJu nl 

·-- -··· m~um 

lllfll111 1rra• 
cJtisMagi 
J:quupp 
Ecthlccm 
ligcntcr d 
tcnuciat 

tius, tt~ 
ct~n 
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rcfpoofl 
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!Ùt~: 
m•lurn (u: 
c in rnem. 

• ve! in do· 
rus e !l iu. 

•t f~culum 

Tnprinc~ 
l fecun· -

Bethkm 
is Regi\, 
unt !ero­
i natus efl 
ftella eiu1 

[l1 Uneribus 
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Principes 
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'Partt S tcontl 11; 2 9 
m eu m Tfrael.l une Herodes cl a m v o.: 
catis Magis d idic1t ab cis tempus l cel­
la: quz apparuit cis , et mittens et'S iA 
Bethleem d:xit:Jte,ct interrogate di­
ligenter de puero, et eu m inuencricis 
rcniiciatc mibi,vt et ego venìens ado­
ré eum. Qui cum audiUilfent Regc:111 
abicrwnt. Et ecce ftc:llam quam vide­
rane ante cedebat eos vfq ue dum ve­
niens fcarc:t {upra vbi c:rat puer; Vi­
dentes autc:m {cella gaui lì fune gaudio 
magno val de. Et incranccs domum in­
uenerunt puc:rum cum Mari.a m.atre 
eius, et procidentc:s .adoraueriic rum, 
c:tapertis thcfauris fu is obtulerunt ci 
rnunera, aurum, thus, er myrrham, et 
refponfo accc:pro in fomn is ne redi­
rent ad H erode m, per aliam via~ 
reuc:rfi fu n t in rcgJOnc:m fuartlt 
'\\". Dominus vob1fcum. 
!1<!· Et eu m fpiritu tuo. Oremus; 

G Ratiam tua m qt•zfumus D mine 
mentibus nofms infunde, et ilio 

lumine fplendido cn charifsimi no­
ftri N. irradia, quod rrium Mago rum 
m~nt. bus iofpirafti. PerChnftum Do~ 
DllnU!Jl nofcrum. Amr.n. 

B 3 peum, 



30. Delle Beneditt. & C011gi#rL 
i"· Deum,qui te genuir derel1quifri,et 

oblitus ès.Dei Creatoristu1. 
yt. Su por a!pidem et bafìlifcum am­

bttlabis.etconculcabis leonem, et 
dracnnem • ConiurJZtio, 

C Oniuro t te creaturaign.s per il· 
lum, qui orbem terra: contreme· 

re f~cir, v t 1fros fpiritus comburas, et , 
affi1gds tal iter • v t fenria'lt pcenas im­
p.ortab•Ies ~ vt vi.rture Domini nofcri 
lclfu Chri[ri ex.eant ab hac creatuu 
Dei N~ ve l ab hac domo, et a.mplius. 
non moleftent eam. Per eu m qui V C Il· 
turus efr.,etc; .. 

Deinde dicantur r~piu;, b.~c l>Crba donet:c 
receda&, 11el. recedant. 

D Aemones maledié1:1 et excom­
municati,et blafphemi tir is in pce: 

na a:ternali, et nulla requies fìt vob.s, l 
fi fratim non exeatis,et non eritis obe­
dieotes meis mandatis; In virtute DC~A l 
m~ni noftri le(u Chrifti,et verbis,qua: 
dicuntur de il o, qui orbem correrne~ 
refdclt: lncuiusnomine, etvinute 

·vob is pra:cipio vr frati m recedat1s a!J 
bac creatur,oet N. et a domo eius i~ 1 

vu:.· 

UOUttt 
l!)l~t\l.\, 
Spirirus 
iudime 
lum per i 

!ìntdJ{/,o 
f,fl,sco 

f•U~ 
'11--. ~d •uta 
!!1-QwL 
\\'. Saluos 

Pc:· Llcus 111, 



nem,_ et. 
UYR!io. 
n.s perii· 
ontremc. 
buras, et 
<l!nas i m. 
ini nofui 
crearun 

: amplius 
qui vell· 

ClCOill­

/iCJS in pa 
fie vob.s, 
ritis obe· 
rtute Do-
rbis,quz 

correrne· 
ec virrutt 

fedat1s a~ ro CiUSIG 

vie:-

'Parte Seconda~ ~ 1 
vìttute iftoru verborum: Mefsias, so;. 
tlwr, lì manuei,Sabaoth, 1\donay, t\ t ha. 
QatO&,Yfchiros,Eieyfon. Tetragram­
maton, Domi nus Jefns Chri fcus, per 
~fra •omina,et omnia fupradiéi:a a prin 
ci pio coniurationis ufq; nunc vos vel 
'tobis maledicimus t vos conftringi­
mus t vos priuamus t vos expellimus 
t vos perpetuo relegamus. et mitti­
mus: Jr~,ite,ite malediéi:i in ignéa:ter­
num, ire frati m, et receda_tis hm c , e t 
udatis ad !oca vellra,vobis deputata, 
(.t fcatim rec.edatis, et de ca: t ero huc 
non ac cedatis, lmperat vobis Pater:t 
lmperat vobis Fil ius: t Imperat vobis 
Spiritus t fanétus. Qui venturus. efc. 
Ì.L!dicare viuos, et mortuos, e~ fa:cLJ..-. 
l1.1m per is_nem.. · 

c .A P. r r .. 
8,enerltBio. contra malrficra, & fa El uras 

f,;élas coniugatis, & incantattones 
r-~aas con tra lYJatrimomum ' 

w. 'ld,utonum ndt1 ii in no m me O fii. 
!'l· Qm feci c ' ce lum, et terra m, 
w. Saluos fa c feruos tuos. 
~· lJcus meus fperantes in te. 

B -t. w.Mitte_ 



~l Delle Bmeditt. & Congiu,. 
;r. Miete eis auxilium de la nél:•>. 
~· Et de Sion eu ere eos. 
v. Nihil proficiat inimictts in cis. 
Yl· Et filiu s iniquitatis non apponat 

noce re eis. 
v. Efto eis Oiie turris fort irudinis. 
~· A file i e inimici , 
v. Dominus vobifcum • 
!Jl· Et eu m fpiritu tuo. Orem11s. 

D Eus, qui in Paradifo Tcrreftr.'i 
M.atrimonium inftituit in offi­

cium conferunionem, et mulripl ica­
tionem bumanznaturz,et ipfum Ma· 
trimonium mi"abi ';ter honorauit in 
adu · ntu {uo ex primord•js miraculo· 
rum fuormn,ipfe per merita .et preces 
B. Virg· 1\4. Matrts fua>,et omn;nm Pa­
triarcbarum,Prophctarum, '\p•Jilolo­
rum, Martyrurn, Confe fsorum,Virgi­
num,etomnium fanél: >rum, er fanél:a· 
rum Dei dignetur vos, quos matrimo• 
malirer conmnxir, Bene + di cere, :te 
p l<' ne liberare ab omni ligame'1to,C!It.. 
f;~fcinam ento,& maleficio ~ath:tn:r,& 
dare f..:econdiratem , et gr a t1am vt l i· 
beri pofsitis vti matrimonio vellro ad 
gen~randum, concipiendum, porran: 

dum, 

c 

ERim. 
d.ua 

rumqli04 
~tt\~.a, 
ec arr. 
profpcra 
& lpmf!l 

llWndt fll 
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?arte Seconda; 1 J 
dum,pariendum. enuwendum pro! es 
gratas Deo, & hominibus .. In nornine 
Patris + & Fili]+ ~ Sp1ntus tfo fan-; 
éb. Amen. 

C .A 'J?, Q..P I NT O. 

Bmediélio f .uicnda "Pxori pro r~ten~ 
t1onc /ìilo1um. 

E Rir tanquam li ngnum quod p! a~ 
aacum ell fecus dlcnrfns aqua­

rum quod fruétum fuum d~bit in run­
pore fu o, & folium eius non de Auer, 
& omnia qua:cunque faciet femper 
profperabuncur. <..loria Patri,& Filio, 
& ~p•ritui fanéto. Jcfus Ma1ia: fiJJUs 
mundi falus , & Oominus fit t:bt cle· 
mens, & propitius, qui hearifsimz 

· Virginis Ma m: marris fua: fd1cem 
parcum con!lltuit, ipfe tib1 concedat, 
vr pofs1s in tuo v cero portare, fouf re; 
parere, & bene nutrire prolem Deo 
graram, et hominibus. In nomine Pa­
tns + et FdiJ + et Spiritus io fanéti . 
!.'UICD! 
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N < 
PARTE TERZA~ 

c A: P. r. 

Di ç_be {i trtttti in que.fla 'P.trte ._ 

R Efia per compimento della pre~ 
fente Operetta, che p o 1 i arno al­

cuni timedij corporali per ridurre in 
fanità gli ammagiiari,vfari però in fie­
me a neo gli amefcritti fpimuali;. per­
de g li vni [, n:za gti altri ponno d.tfi­
cilmente farci ottener ì' mtento no­
firo; et acc JOcfJe contufa.mente nort 
lì propongono quefii rime dir , poiche: 
fono d1 quauta, et nature diuerfe ~ 
meneremo nel primo luogo qt~ei, che 
anco prima lì deuono v fare, et coli 
{uçcefsiuamente verremo a gfaltri .. 

v~· metiicamenti purgmti t!tr. '1>{ttrfi nel. .' 
principiiJ. C a p, I l. 

A Vanti, che lì véga ad alt d rime· 
di h è d1 mefiieri purgar lntroil 

corpo, e e pnma con m~dicioe k~gre .. 
re fin tan{o,che fi.llfarra pr~p•u·atroae 
C.QmJ<:n~~~E~ ad ~t!~ ~~ :ala{lg'or for~ 

~a~ 

t·•; pere 
~r1omi·c 
glio,che p: 
•cotre1r, • 
lofi il ccr 
ti,confit 

1 molcfl~ 



' 
della pre, 
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·idurre in 
erò infie. 
·uall; per. 
IJJJO d ffi. 
enro no· 
ente non 
l, poi cb: 
diuerfe, 
qt1ei, che 

e , et cofi 
!"altri. 

\tri rime· 
arruttoi 
ICk~tC• 

par•c1Qlll 
SSlorfor~ 

z3• 

De medie. Purgatiui 'Par. Tcr. j <f 
za;et per che la purg,at ione (i può fare_ 
per vomito, o perd,getlione, è me­
glio,che preceda queHa che li fa per il 
ventre inferiore, acc1oche ntrouan­
dolì il corpo molto pieno d'efcretnen­
ti,nonlì mio o aiio fiomaco, co gra ue 
molefli~ dell'Infermo. Nel far que­
fh; purgationis'IJaurà fempre rifguar­
d.o all'humor malinconico, perche è 
il proprijfsimo di quelle infermità , s· 
eleggaclunque prima vno,o più de' fc­
guenti mediCamenti, che fono il lar­
touaro lenir tuo. il Diacatholicon, il 
firop() di polipodio del Mercm ia 'e,. 
d'epitimo, di fumoterrz com pofi o,l' 
infuiione di fena, Si deue però anca 
hauerriguardo alla propria complef­
lione del patiente,onde fe farà di re m• 
peracura calda,& fecca,er perciò da­
minato dalla ftauabile. iì dourà ne· 
medicamentiam:a hauera quello fm~ 
more riguardo,_oltre alTa.. mefançooia. 
L'ifielfo d1co de gli altri humori • dea 
quali ~bbon~erà l"mft:rmo. Ma peref­
fer ero vflicro fpett&nte a i Fifit:i~ noll 
mi efte.nder~ piùo!cre a dar nntr gli 
~~~~!JlCilchc ti potreooonoio toill 

B '- . ..., - ~ 



.36 'be' medicam. 't'urgtttiui. 
tnareria, porrò fo o ak unt ellè mpi di 
medic!lle,che nel prmc ·p10 della ~.ura. 
fi ponno v fare, et che d t gran p roti tto 
molnfSillle volte (n no fcare, cc d,·po 
fr gui -òperord ine poneHdo •· c dell'al­
·tre fecondo !l tempo , eh:: li d, uranno 
vfare.& fe ben pare, che CIÒ li t lonta• 
no dalla mia profc:ffione , tuccauia per 
la longa efperient t,& la prartico1 c"hò 
f ·mpre hauuro con molti EcceJie •. tif· 
fitni Medici , p otTo di tall'l13ter•a ren­
dçr qn lcbe conto, & a neo darne v t li 
racc• rd•1maffime nel curdr le f.urure, 
p JO J iic:, & tantiJ pitì volentieri f,.ccio 
queHp , hauendo fpera nza di leuar 
"luell'o1bli L già in molti luoghi intro­
dotto,che 1 Sacerdoti pigliando gli af­
fatturati in cura, il purgano fenta al· 
cun co!iglio Jel Medico, nel bel prili­
cipìo coo medicammri gagliardiffi­
mi,chc prouocano il vomito,& d ven. 
tre con gra•1ddlìma viole nu, come 
fono J'.mnrnonio, l'elleboro b•anco, 
& altri fim li f nza h auer t !guardo nè 
all 'era, nè alle fo ·ze, n è alla.complef­
fione, nè alla d tfpolinone ael parien­
~e1 nè al tempo d di' anno , n è ad altr~ 

- - - · (On• 
- ~ 

,, 
j r,i(:or.~tft 
l b;rlill~ 

lmtiilldal 
nlld·rom1 
hndoutll 

r. 'l'l'v• 
Jffjxl d. • 
Sf1'lP' • 

DtcoliOa 
!:wl m &C 

ticndm 
tttm • 

idi~ 
\1 

Rccipe Ron 
nurlrJIQ 

dr;m,f.lll 



i. 
èmpi~i 

ella Lura ' 
profitto 
-. c d,·po 
e Je ll'at. 
l uranno , 
fì •lonta· 
ccauiapet 
tt1ca t'hò 
cccllc .. tif· 
re n a reo. 
ra·ne tt li 
e fJ rturc, 
t n f. cc.o 

~
di leuaz 

gh1 inrro­
dogll af· 

~ fe o:zaal· 
r_ bel priao 
gliudilf~ 
~,&ti ven 
P• com: 
o b1anco , 
gu1rdo ni 
la compiei· 
adpani.'ll' 
nèadalllf 

~on; 

7'arteTer-za. ~1 
condir ioni, che {ono n~cclflrie da of­
f~:ru :. rfi auant1 L.hc lì venga ali' v lo de 
timi li mtd1camt:ntt. Ma te :n p o è hor­
m .i i di porre: le formc:,o cfsé{>t dr quc· 
fii medu:amenti,cbe fono le feguentt. 

'Per ie com?le!Jioni coleriche. 
Recipe eleél:. knitiui onc. 1. 

Syrupi rofati fol. o ne. 1• 
Decoétio111is Rorumet fruét .cordia 

Jium in a qua endiuiz q. s. ad fa­
ciendam potioncm, q ua: fuma­
turin aurora • 

Se l'Infermo ama pi;. i bocconi f~c. 
ciafi come fegue. 

Recipe Aoris catliç nou.ext.elle~.leni 
tmi an ad ram. S· Primus ferm. c1tra 
~dram. f .manip.f.bolì cum fac,baro! 

'Per gli flemmatici. 
ltecipe melhs rofati fol. o ne. 4• 

Elleél:.leniciui dram. 7• 
Cum aqua bdon. f. 1o 

1n bocconi. 
.Recipe elleél:.Jenitiui • 

De Hiera cum agar. anadram.cf. 
M. 'um {,Jç,h. f. es. -·-- . ~ ~ 



·~ S De' medicamen•i Pw gatiui 
S.~ oltrl! l'bumor domina12te per lafattur,t ; 

l'infermo. ancu {ìa di· complelfione 
m.m1.inc.on. ca vfirt{ì. li [eguent1. 

R.ec:pe Syr. de po: yp. M ere,. onc. 3. 
DJacarho[.ci dram. 6 •. 
Infu lioni s. len:r onc. 4· 
M. f. primo, r;n bocconi ,_ 

nee~pe Di acatholiei dram. w •. 
Pnmus fcn~dram . 1. 5· 
Sem. aniforum.fc rup. r. 
.M. eu m (ace h. f. 6. 

la compl'ef}i.one,o jn.1t.guinea {i può trattare-
come la colerica. 

De' mediqmenti,prepar·amenti. Cap. III •. 

S Miu u•tO>che f4 rà l'humor peccan­
te con gli an ~dcri tti medicaméti, 

s'hJui'd d _ preparare i l rimanente, ac· 
C1òlì p ffa con medicina paì·eleuara 
cauar d.tll'ammal'iarQ corpo. V finii 
d tw que li feguenri Groppi-. 

Per le compleffion; colericb~· ; 
necipe fy ; op~ de fu eco endìu, o ne. r ~ 

.De fu eco boraginis o ne. 5. · 
Aqu.arum endiui:r onc. :z. 
Boraginis o ne •. r. 
NJ. v t pro v no , & ne pro 7· m;. 

l'er le complefli(Nii f/emmatifhc~ 
1\ec • .Syr.de betonica.. - -· Mc:j 
· -·· -~ •• --- --;--:. --:-~- · -: ... -... "':;;;t .,.. __ 

t::s [Q~I~I 
l l 

ljtOP· •1 

Aq. b:t : 
Bortgtn.l· 
M.ptOI' 
TcriH 

l\wpr!,~ 
/)(.;.l 

DI X.; 
!.; ,•.: ~ 

Mt ~z i' 
Mp:~- ' 
lbtc•, 
~)<lltt .. ' 
mat\',ttt 1\~ 
tllpo,& ;'1 
caooz cr:ef: 
lllfchcfipg 
ICCI()(bcof!J ,_, , 

l "'mti~nt ~ · 
t ·~~~\:. 
r ~~·h. 
Oh~\i~, 
~udìt<\ll 
rclparg• 

, ll!tdlc~j 
f/f{llo!~f,, i 



tiui 
fattura· 
cUione ' 

t/ltj, 

onc.3, 

onì, 
IO, 

Cap. III. 
t pecca~r 

r.
tlic0~~~~;. 
lÌ cJeuau 
• Vfinfi 

r
/;(. 
iu.ont.l• 

~-

"Parte Terz~t. 3 9 
Mdis rofatr colati ana._onc. ~"' 
Syrop. de pomrs. 5, 
A q. betolllca: o ne. ~. 
Boraginis onc. r. 
M. pro v no, & lì c pro 7· rr. , 

'Per la comple[Jìone m:min.corzir:.t. 
Recipe fyrop. de fumo teme 5. 

De lupulis. 
De boragine an a o ne. 5. 
Aqt:,.fumo terrx. Boragìnis, 
Meh!for ana.onc. l· 
M. pro v no , & tic pro 7· 
Mcnxre ilpatiente piglra i firopi ~ 1 

può anca cauargli fangne in diuui~ 
maniere, re le forze' la difp-otìeio.'l dd 
corpo,& l'altre conditior1i che li ri•u· .. 
c ano a que(f opera tione la copoveano~ 
nel che lì p iglierà confeglio dal Fl!ìcg"' 
accioche ogni co fa fi faccia co ragion~ 
l) e' raetlicam.purg.più gagliari(t. c.~p.lY, 

FA'fra che ~ì{ haura la pfeparatiO:n0 
de gli humori per fe ne,o pr t3 g,ol'­

oi~& cau~to faogue ~ Cc cosi far~ fiato 
g1udkato c:onucmente, donnffi venì~ 
re<~ purgar tucto 'l Hlrpo con qualche 
mc<llcamento accoawd:~to 4lla corn ... 
pl,{sloUMti1 fo1~c1 & natura del p~ 

· - - -- -- - ~c!_ltt.t 



-40 ne• meJiclllntnti'f'urgtttiui. 
tienre, auuerceudu però h:mpre ad 
hauer riguardo ali'humor mtlancoli­
co, qual come g1à habbiamo notato. 
.fempre pecca t n quelle forti d t mali. 

'Pc. le crmpleffioni coleriche, 
& fanguigne • 

Recipe rhab;ub. mctlt d ram. :t. 
· DecoéUlor.& fru.cord. cii dram.J~ 

Senz, & dram. t. fem. cirri q. ~. 
,f,inf.per h.x.demde colarurz fad:z 

eu m expreflione ad de lyrop.rof. 
fol. onc.4. m.f.primo. 

In bocconi. 
:Recipe Ror.ca(fit no.exrrad:~dram.5, 

Eli. de fu eco rofarum dram.1. 
P r. rhabarb. dram. 5 • 
Senz or. dr a m. 1. 

Se m. ci m fcrop. r, 
M. eu m ~ucch. f. boli. 

N d/e compltffìoni flemmatiche, 
.1\ecipe agarici eroe. dram. l• 

Sei'Z or.dram·l· 
J\ n i forum d ram. r. 
D t ccttionis palfularu, betonicz. 8c 
corr. cirri q s. 
F. ' f. per h. xi;. & colatura: adde 
Mc!J,srcf. (ol.onc. 3• 

);?iapb~oi'! ~~~3·ut!-P• !f! 

t'
o 1 

t:.i!C 11\' 
Dlatath?' 
M.cumz 

Nclk 
, Rtci?tCO. 

SeDI«· 
Po!ffi 
Aoilorwn 
For.bir 
Pifi"u 
P !Il 
f.d.[.a. \ 
~~~~·. 
t lltl\. 

Recipe 
Due~ 
M. eu 
Oltre i 

looomoJ 
' ltcom,le 

lltl\4,1tc 
ca. 
auree,\ 
rate,/e 
lro,de 
DOIJCfct 



4liu;, 
riipre ad 
tlancoJi. 
~o taro 
d• mali: 

che, 

• 2, 

- dram.J. 
ri q.~· 
urz fa&z 
fy rop.ro(, 

~t dram.r. 
n. l. 

!! 

'Parte T Cf"{ ili~ ~ 1 
In b~cctmi. 

.]lecipe f:liaph inici onc. S• 
D•acatholici dram, 6. 
M. cum zucch. f. '· 

Nelle complef!ìoni melancolicbe. 
~ecipe cort.rad.hellePori nigri Jra.1. 

Senzor.dram· ~· 
Polypodij ree. onc. 5. 

. Ani forum, dauci ana dr.:1m. i . 
Fior. boraginis pug. 1. 

Pa!fularum dram. :z. 
Prunorum dJmafch. num. 3· 
f.d. r.a. 5. & cum colatura difi'olu~. 
Syrop. è e polypod. me r. o ne. :z. 
conf. hamech. d ram.-.. m.f.p. 

Recipe conf.hamech. l n bocc•~M· 
Dtacatholici ana d ram. s, 
M. cnm zucch. f. 6. 
Oltre i propofh medicamenti ve ne 

fono molti altri accommodati a tu tre 
le compleffioni,qua\i vanno lì compo. 
nendo fecondo che la nc:ccflità ricer . 
ca. Lodanlì donque ancora le pillo le 
auree,le cochie, & femplici,& prepa­
rate,le inde. le arabiche, q•telle di n i­
aro, de lap1de lazuli, de lapide arme­
no, ltfcudc,la hiera Pach•i• l' elettua-

. tiP 



4 ~ De' medicame_nti 'Purg1tiui. l 
rio indotant()maggiore, qu:mto mi' . ~md~ 
n ore,!' dlratto di fena,& d1 helleboro. l ~~ttlli.k 
nero, oltre a.. molti altri che io trala· l,~.­
fcio, perche non intendo trattar di rJtio~t• Ot 
quena materia compitamente,ma ac, tOIIIltO, 
cennarla folllmente,lafciandone il ca· , Clt'lllMab 

rico a quelli , che n'" fa.nno pa.rtic.olar abotOJI 
J>tofefsiom;. fcjiTJ(-

Fatte le fopradette euacua.tioni j Il 'ID) 
non lì haurà da penfa;e, che il p asi e n- ~.,~ 
te lì a compitamente purgato, perche ~ 
fitrouano akilnitantQ pie_nid'efcre- cc:idttt c 
menti, che ne anco per triplicate • ~ ~oril.<t~ 
quadrupltcate medicine li purgano 
bene,ma è di mefiieri reiterar la pur- nott \l: 
gatione per il l't: n tre molte volte, lk debo

1

~·a 
poi finalmente venir- aU' vfo de' va. fa0 .. 11 \ 

rnitorij ,_de i quali è hormai temp.o,. kggcr~c 
che trattiamo .. 1cerb:r!J 

De' medicamenti "Vflmitorif. Cap. V. urw)/? 

S ()no • quelli medJcao:entÌ di molte l tO~dtt' ( 
f<·r· i;a!cuni fono kggieri,altri me- t1,~n,, 

d•ocn,& altri v a ~0roliflìmi. ')'elegga· P~t·. ~.' 
no, to. qoequel J,ch fono& all'età, auuet~·' 
& alle f rze < ~ e t pat t tn r e accommo· quaat .e, 
da ri, onde fa r .• bene pr ma v(a.rne al· rnio1a

0
0C 

d • ùl & . . rarq ( U11o ept •sgien, potapoco.t > ilp:ncoJ 
(!OC() ~l 



g_1tiuì. 
jUlnto mi, 
1 helleboro 
he iotrala· 
• trattar di 
nte,maa~ 

ldoneilta· 
l p:uti<;olt 

acuationi. 
e ilpaticn, 
to, perch1 
1nid'efm 
wiicate · ' 
li purgam 
hratla pur­
.e volte, ~ 
vfo de' va-

r
ai tcmp?1 

. cap.r. 
' ti di~oltl 
fri 1altn me 

l
i. )'elegga 
0 & all'età ' 
. ccommo 

r a v(arneaf 
oi apocol 

poc() 

'l'arte Terza. 4t 
poco andar afcendcnd? all'v~~ 'le i 
più potenti,& maflìme m quel~! mfer­
mi, che non fono aueuia fim1l! eua .. 
cuatione •· o c'hanno molto difficile i 
vomtto) p.crche in quella maniera la 
natura non fi trahe da vn·eflremo alì" 
altro con violenza,. ma. con dolcezu 
fe gli và guidando con grande vtihtà 
del1' ammagliaro.s'hà anco d'auuerti .. 
re,. che auanti ch.e fi venga a!l'vfo di 
quelli medicamenti valorcfi, bi fogna. 
confiderare,fe vi (ono conditioni,che 
prohibifcanQi] vomito, come la mol .. 
ta gracilità delle tlatti del ventl'e infc­
rior.:, l'angullia del thorace, la rnolt ~ 
debolezza del ventricolo,lo fp~to d i 
fang'Ie, quando il patiente p~r ogni 
legg:er'occafione è fog.geno a dolorf 
a'e.rbJ dicapr•, gli alt:- rei de gli occhi1 
la facilità d'm trar nell a t a be-, & ;Hrre 
conditi uni • de lle quaìi di.f.fnfarnente 
trattano gli auerori d1 m.edicia.1 ne' 
proprij tra nati, & qnefìo hò volu to 
auuettire,acci ò vegg_a ' o gli niTordli 
quanto o'ulari bi fogna effe•· ndl a ·n ­
minillrar quefi · vom,toriipote.nti p et 
ilperic.olo m the s."incom:, qu:l•' do ~· 

v (<~.nao 



~-~ De' medicamenti 'Puriatiui; 
5far.o fen:{a gran confideratione, on~ 
de io n'hò vedo ti alcuni hauer abban­
donata quella vita per la temerità d' 
alcuni,che con poca confideratioue,l!c Ot!Dll­
manco confcien:{a hanno ne' loro Octc{tdl 
~malati v fato l'elleboro, & altri v alo- , c~•P!i' 
l'Oli vomitorij. Horaponiamo alcune rrJarl 
forme di quefti rimedij,cominciando Jqr 
prima da' più leggieri,& a poco a po- · 
co afcendendo a i più potenti. ' 

,~ecipe aquz hordzi lib. l• 
fyr.acetofi s. ve! oximel. 5 .onc.J :m; 

~i pigliatepido,fi comeanco tuttiglialtri, 
Rce~pe deco8:ionis anerhi li b. 1. 

01. amigdal. dulc. onc. 2. 

Buryri rancidi onc. x. mifce. 
ll.ccipe aquz hordd lib. I. 
· Su cci raphani onc. 3• mifce; 

lu~ece d'acqu•d'or:{O fi può~far 
il brodo graffo d~eame • · 

~ ecipe decodionis raphani lib. J; l 
Oximcll. fcyllit. onc. :~. mifce. . 

ltecipe radi cis incifz raphani o ne. z, 
.11fundarurmulfa, & fuccus c:xpri· l 
marur b zgroto porandus. 1 

J{c:cipe fem raphaoi dra.1.rerantur & l 
eu m rnulfa, ve l fero laétis, v t l a qua ! 
hordei przbeantur ! Re~ 



~ctiui; 
!ione, 0~ 
er abban. 
·emeritàd' 
:ratione,& 

ne' loro 
altri vato. 
mo alcun: 
minciando 
pocoapo 

rti· -
s .onq.m 

I
tri gli altri 
ib. l, 
l. 
fifce, 

11Ò "Pfar 

~
ce.' 

. 
Jib.r." 
ifcc• 

13ni onc.~ 
ccuscxprt 
dUS· 
.ccranturl 
is' vdaqo' 

Re~ 

rflarte Ttr"{~; :W 
Recipe rad. peponis dram. I. f. puluis 

& propinetur cum mulfa. . 
Recipe fc:m. napi pul. dram. I. 

Oximel. fcylht.onc. ::.. · 
Decoéi:ionis raphani onc.11. mifclf; 

Co/i ancofi pii no dare i fiori , & [emi d'ant: 
to;femi di rucola,di Piafiurtio,e di ittuco. 

Recipe rad.betolllcz. v el pc:ponts,vel 
atriplicis, ve! fiorii anathi onc. I. s. 
aqua: communis l1b. t. 5. 
M.f.d.ad cof.quintç v el fr xt~ partis; 
& colatura przbeatur cum onc. ::.. 
Su cci raphani, & onc. I. 
Olei amigda!. dulc. ve! oliuarum. 

Recipe fem. vrtifz pul.dram. I. 

Aqua: mul(:r vel iuris pergiusonc. 
1 o. fac~hari onc. q. mifce. 

Recipe fol. viridia affari num. 8. 
Contund. & affufa mulfa ve! fero­

laéi:is , yeJ iure pingui f. expre[ • 
fio, qnz bibatur. 

Recipe rad. affari dra·i· mulfz onc.6, 
F. in f. per noétem, & colaturz ad­

de Cucci raphani, _oximd • fcyl~ 
lyr. ana onc. 1. m1fc;. 

.J!ecipe pul. rad. affari d ram. I. 5. 
s~!i !~~i~ O !_!E· i! ~.Ccc. 



4G De' tnedicamentì 'Pm-galìuì. 
Oltre i polli medicamenti vamìto; 

ri)l ve ne fono molti altri, come le fe­
menze dell' arriplice alla quantità d'v­
na dramma, e me:za;la fcor:{a mezana 
del kgno della noce,& maffìm.e qua n· 
doè fm:ofa fatta in poluere,& prefane 
trnadramma ·; ma fra gli altri è molto 
in vfoper i fatturati la gineflra, della 
q1u!e vf:ruli i fiori, i fcmi, & .il[{! gO 
,,e i modi feguemi • 
Recipe pul. Aorum geni !la: d ram. 2• 

ve! 5. (em. feniculi fcrup. r. cina­
momi grani 5. facchari albi o n. S· 
a:quzmulf:zonc. i. m. 
Al n,.Jemo modo fi danllo ancora 

le femeuze.Il fugo fi dà fino a mez'on· 
:za con la mulfa.Lodafi a neo l'infulìo· 
ne de' fiori, & la decortione della ra­
di c~. Alcun i danilO i fiori acconci in 
infabn -al i;J •-:jtiantitì di quattro boe· 
coni. Le le m< nze della anagiride mi· 
nore pigLatc alla quantitoi di vna dra. 
prot;ocano il v~ mito valorofamente, 
ilche fà parìmente la fcor-za mezana 
del fu o legno in poluere alla quautir~ 
d'vll_a drama, ouero infufa così. 
Recipe .:owdi medJanorii anagyridis 
,. , -~' - -- - --- - · ~iu~r. 
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"Parte Ter'{IÌ. 47 
lninor.onc.5.ruthe,péchaphylli an a 
m.5 .rad.peom:r dram.2..cinamomì 
fcrop.1.m. f.inf.pernoétemin vi no 
·albobenediél:o) & f ar.leui ebull i­
tione colatura bibatur. 
11 ben commune de mufchiari det­

"to anco balanomirepfìca,ouer gh ia"il­
·da vnguentaria lì può vfare per far 
·vomitare così. 
Recipe pulpz ben toflre & pul. dr a m. 

t. fem. fceniculi fcrop. 1. cinaluo­
mi gran. ) . facchan ouc. 5· iuris 
pinguis q. 5. mifce. 

~tem recipe pulpa: glandi& vrguent. 
o ne. t. contundatur & mifceatu r 
curn dr a m. I. 5. Ìetn. fcen iculi , & 
fcrop.2 .-cinamomi,hrec mhHura in · 
uoluarur papyro & palla, dcindè 
coquatur, & exemptaderur a dr. 5, 
ad dram. 1, vel ad dram. 1.). 

Le fur.éze del Ricino detto d:1 !i Ara­
bi ,Kerua,d l Mefue,grano rcg1lc,er da 
noi mirafole fono molto a(.comod:He 
per prou-ocar il vomiro, fi pnnno dare 
fin aJ llUIDCIO de qui Pdecj I l po!uere ) 
ma prima mcnd.ate,et fe ii Jj 1110 cPn­
fettare, come gfi anilì, ò cori:: ndn c.! i· 

u.n. 



7 "S Dt' medie ~~menti 'Purgatiui. j' ' 

1o1entano medicamento nob!l i({ìmo,et fpl;~~~reu?:' 
facil 1flìmoda pigliare, le quali oltre il 111,: pcrul 
vomito mouonoanco il ventre, lì co- 1:rr1mcnt11 
mc ordinariamente fanno quali turti 11o:r: a1p: 
g li altri vomitorij, che hanno qualche 111!11 fid u 
po!fanza. alcun l d t 

lllatiri, o cataputia minore detto l nraciro~c 
volgarmente ca!Tuzzo è nel far voma- ~lo·n:JL:. o. 
t are molto efficace, fe li p ·gl iano i RtCI:cco-: , 
iìwi (emi moda ti al num. d t s.ò l o in b :.JI 
vn'ouo.Si ponnoancora cofettare chi \ 01 • 1 
" uol più mite purga tione i traclliiotta · '" S" 01 (. 1:. 
intieri. Tre, o quattro foglie anco di c1113,~ 
.quefia pianta cotte nel brodo grafl'o, · \ · 
b d l d {" lì l •·•'·\t eu e n o a ecottione ranno qua 1 o 
!c no. Alcuni mettono in vfo il fu a la t t11tt 

P~rimrr. 
te, ma certo è molto pericolo{ o, fe derr . 

- mm vi lì v fa molto dtligenza,però non tlfln~ qu,n 
le ne piglia più che tre, o quattro goc- dod o,~p 
cie col brodo, ouero in yn'ouo. . eta 11 pr; 

Diciamo ancora·qualche cofa dell'r &tl~lrif;~ 
clle~oro bianco ramo vfato~aglìEf· l in ~uoar( 
forcdh nel curar gh ammagliati, que· Il. ~<t~t~ra 
Ilo medicamento è molto potente,~ ' eclpt\t· 
{•fo di elfo è pieno di timore,et peri· 5 ·~il 
colo.perche conl'immoderato,et v io· F.J .f. l 
l~~!iimo vomito; ecçita accidenti 1 

1 1N~ 
· fpauen- l 1

• f. t 
''lcè; 
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'Parte Te;z..a • 49 
fpauenteuoli,cr pare che voglia luffo­
carc: però bilogua faper ad. pe r.~rl o, 
altrimenti in vece di fani.ra fi dJ la_. 
mo:re a i par • et~ti. Lodo dunque che 
nvn fid iamloll:!nzacontutto, che 
alcu r.t lu diano Jn.poluere alia quan­
tttàdi dodccr gra nJ: ma c meglio d;~r­
lo ·mnfuiionc Cf' ' ì • 
1\tcwe cort Jcum radicu m elle bort al· 

'b i dr.l.n . 5 vfqne ad d ram. I· . 

V l!Ji a ,l; t dulc .s, vel1urts p•ngUJS 
onc. 6: :.1 ni:orum fcrop . 1. 

<"inatnomi fcrop. s. 
F,in f.pe, ho.IO deinde colatura fine 

exprdlìone b >batu :· cii faccharo. 
Parimenti le radici d't Ile boro al la 

detta qu~ntità fì ponno ficçare 1n VJl 

rafano, o pvmo, & lafciateui per bore 
dodeci fupra le .ceneri calde,dopol ma 
giar il rafano, o.porr.o [enza le radici. 

Si può.anco far v n mele ellrborato 
in quelh man!era • 
Recipe corr. rad. ellebori albi onc. r. 

'5· vini albilib. l. 
F. il.f. per hor. 10. & colerur fine 

cxprdlìone cui adoe mellis f·b. 
1 · r. fyr. 5 • a. de quo p urbe a! ur 
\'nc:a ·1na Dro vice, 

'c Q:11n· 



so De' medicam. 'Purgatiui. 
Q!Jando lì YOrrà venir all'v Co dell' 

ellebordmo farà b <:nc prima prepa­
rar' si corpo 1 acciò il vomito lì faccia 
più f:tcile 1 onde per tre giorni auanti 
s'onga la region dello fì omaco con 
oglso di mandole dolci , & con fongìa 
di gallina, o medolla di llsnchi di vi· 
te!lo.Ss piglmo brodi relalfanti bo listi 
con malua,althea, vua palfa.radtchio, 
fumollerno,ag~ìontoui a neo i' eiTime· 
le per incide"r gÌi hurnori vifcdì. Si dia 
quello medicamento doppo pranfo 
haue_ndo si patiente mangiato cibi 
gra6r,& onruolì , & beuuto parimente 
brodi graffi. Nell'atto dd vor11irare fe 
fì renrle trauagliofo lì beua fpelfo del 
latre.acciò lì rintuzzi la malignità del 
medicamePto. Finiro poi il vomito s' 
haurà da cOfortar lo llomaco di fu o· 
ri con oglio di menra,d'<lfknzo,di no· 
ci mofcate, di dentro con aromatico 
rofaro, o due fette di p a ile arrollite, 
& bagnate nella maluagia. Tutte que. 
fie cofe dunque fi hanno d'auuertire 
circ a I'vfo dell'elleboro, in vece d: l 
gt•a k è p i lÌ lì curo l'vfo deJI',wtimonio 
prcpuat •' b ~ ne, lì come infeg~a si Ma 
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'Parte Ter-za. ) r· 
thioli fopra Dio(coride. Vi fono altre 
megliori-preparationi, che rendono l' 
vfo di quefio minerale ftcurifsimo, & 
quefie s'hanno da cauare gli auttori 
c'hanno tr.1trato di quefi'.ure. LX~ffi 
<JUC:fio medicamento in poluerc:, & m 
infnftone da grani quattro fin .1 orto : 
Jn poJuere lì pig!Ja col zuccaro rofa­
t o1 o altra li mi le coferua, in infu Go ne 
lì piglia particolarmére nel vto biaco. 

In quello loco non voglio lafc1ar di 
nccordare vna poluere c"ndid.ffima, 
che prepara in Brefcia con gran magi­
fierioil Si~. Gio. Antonio Valhrino , 
1momo molto perito dell'arte fpagtri­
ca,mediatc: la quale prepara a neo al­
tri medic.1menti mo1to vtili in diuc:rfe 
infermità, & etiandioper conft:ruar 
la fanità,onde vie: n da tutti( che lo co• 
nofcono) aa1mirato, & amato, & par· 
ticolarmeote dalla nobiltà n refc•ana. 

~ella ttoluere p·gliat.1,oin folla n· 
2a con alcuna conferua,o infufa nel vi· 
no all.1 quantità dr ~erre grani prouo­
ca gag t rardamente Jl vomito, & a neo 
il"entre fr. nza alcun periColo, & con 
J'vfo di dfa replicato li fono faruti,p1a 

ç 2 le'~ . 



~ 2. De' medicam. 'Purgatiui. 
lefie~at • ,ch"erano molto d.llìcdi da cu­
rarfi.No dirò de mali nlturali,a' qua-
li può g10uare, per che fono tanti, che 
q uefia ma re n a vorrebbe per fe !ìeffl 
v n gran t rattato. Ma è tempo hormai 
dll;;(ciar i medicamenti vom1torij,& 
trattard'alcunialcri, che dopo l'eua­
cuatwne di tutto il corpo li deuono 
vf..re, de' quali alcum s'adopranodi 
fuon,& al w di di'ero, quell1 fono pol­
uen, !attuari, conferue, acque, dero­
tioni, {blJati,pillole, glllleppi, confet­
tioni, & lìm1li: quelli li riducono a 
quattro capi, cioè bagno, fuffnmig ij, 
inonrioni, & amuleti, o'hte cofe, che 
s'attaccano al collo, ò ad altro mem­
bro. I crifìerianco s'a'Pettano al nu­
mero di quei .che intenormcnte s'a­
doprano. Di ci afcheduno dunque d' 1 

cffì trattiJmo breuemente. 
JH' rimrdij che /i danno per bocc.a, dopò 

lapurga. Cap.vr. 

L E fcrnem.e d'11Cl·ba Paris pigliare 
in poluere alla quantità d'vna 

d ram a per volta con brodo di car~e,_ 
o alcro i1core accomodatO per vmtl 
gwr;Jj lOtT uJ fa:-~a no gli ammagliati• 

Hà 
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'Parte Ter'{_a; H 
H:l ancora g•an fo rza la feguente 

poi nere pigli ara al mede~o modo. . 
Recipe fcm.rntha: capranz,rutha: do· 

meflica:, hyper:conis ana dra .6. fp. 
pliris arco t. Marga~itarum [>p an a 
dra.1. f .rn.f p.& dm1darur 1n v i gin­
ti partes zqu -.ks, pro totJdé di t bu~ 
continui~ per horas 4 a •. te prand1u 
eu m aqua ruthç,vcJ peon ·ç ,vcl eu m 
iure carnis • .Altra poluere· 

Ree i pc fem. peoniz, corallorum ru b. 
pp.fp.diamufci dul.ana fcrup.1 .m t f. 
pro vna vice & fie A> ali)s vfq. ad u • 
.Lo dali a neo la poJuere d' artemJiìa. 
nel vino dramma v tu per volta, 

Lattor~aro· efficace. 
:ft.ecipe fucci hypenci clarificati Iib. 

l· faccari alb1 onc. s. 
M.&f. fyropis S'· a. addendo in fine 
p. fem.hypcrici.,fcm.herb.: paridis 
ana onc. r.fem. ocymi, rutha: ana 
o ne. 5. granoriicocci baphica: dr a. 
2.croç1 dra.5.mìfce. & f.elleborum 
5.ade quocap.onc. ). fingulariter 
ma ne per hor. 4• an te c:bum. 
Lodati a neo la. t eri a ca fina alla 

quantità d' vna dramma per voltL# 
~ ; con-



S 4 IJt' medicam. 'Purgatiui. 
conttnuando per v n mefe. 

Con{erua. 
Rccipe /Jor.rur hz capraria:, hyperici, 

palm:r Chrilliana onc. i• facchari 
Jib.3. (confeq. a. Dofis efi onc.s. 
vfqne ad o ne. l· 

vfcqua effic.:ciffima. 
Ree. theriacz fit::r onc. 3. ligni aloes 

1
• 

onc. 5. nuc1s mufc!J. cariophyllorii, , 
cinam'omi ana dra.:.vini maluatici 1 . 

Jib.I.m.f.infuf.per dies tres,deinde 
defiillentur in B.M.ponendo ad na- 1 

fum alcmbici parum mufci ligati i11 ' 
peria. Dc fis huius aqua: dl dr a m. 
J,cum aqna: peonia: vncijs duabus. 
Si continui per quaranta giorni/a 

IIJ&ttina. Stillato otti11JO. 
S'empifca vn gallo di ere :u1ni con 

le cofe infrafcritte, & lì faccia ~ollirr. 
in lire zo.d'acqua,fin eh:: refli i ire ci n 
que. aggiongiui poi lire cinque di mal 
uafia , di teriaca, & di mitridato ana 
onc.t.mel aracardino onc.6.fi pillibé l 
ir gal lo, et fi faccia di tutto a modo di 
fai fa lafciandola cofi per tre giorni, et 
dopò (i defiilli1n B. M. mettédo al na­
fo dd IambicqHnpoco di mu{chio. 1 

& l 
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7larte Ttr'{a; S S 
& ambra ligati in pezza.' ti b.euc alla 
quantità di onzc 4• ogn1 mattma. 

'Per empir il G.sllo • 
Recipe cimarum hypcrici, Abfynthij, 

Artcmifiz, Vcrbc.<1Z ana ma m p. 1! 
Origani, Squinanti ana pug. l! 
Rad. brioniz onc. I. 
Arifiolochiz rot. onc. S"· 
Scnz or. onc. 2• 

Sem. dauci. Ani forum ana onc. ) ; 
Cinamomi dram. 2, 

Nucis mufcatz, Oariophyllorii an& 
dr a. r. m.contunditur omnia cra!fo 
modo, qui bus repléatur gallus , qui 
deinde bulliat,& defì illatur v t fupr a 
diél:um efi. Morfelli. 

Rccipc fp. pliris arco t. dram. r. 
Diamufci dulc.aromatici rof.diatri­
on pipcrein ana d ram. 5. Zucchari 
albi onc.5. cum a qua peoniz f.mor­
felli o ne. S', pro lingulis. ' 

'Pillole. 
Recipe ligni aloes,cort.citri, fem.ocj.: 

mi, fem.peoniz, nucis mufcat:r an& 
dram. z. gall;z mufcata: fcrop. 5· 
eu m fyr. de cort. cetri f. malfa pro 
pillulis. Dolis ctl d ram. 5. 

C 4 Giu: 



S 6 De' meJic.rm. 'PI!rg<Jtiui. 
C1ulebbe. 

Re.::ipr aqvarw·n Cldidonire maioris. 
!IJt .. milì:r,ru:hre,tçniculi anaonc ~ 
A qua: ardentis infulìonis Lgni alo es. 

o ·c. 4· 
Zucchari albi onc 8. f.iuleb. 5. a:. 

aromatJzatum cum dram. z. fp. 
aromac. rof;tti. 

Dolìs efi ouc. :r, 
Del btlgno. {a p. V I I. 

F Ra i rimedi)ellern •,che s'adopra~ 
no per fan al' l male fie iati Il bagno 

tkne in principal luogo, perche fe (i 
adopra al fu o tempo co il debito ma­
do reca m afro giouamento: faill d un• 
que ne !fa maniera, che fegue. 

Recipe cineris oliuarum q. s. ctJ m 
fuflìcienti quanritate aqu:E lìumi nis 
fiat lixiuium moderata: acrit•t s in 
quo parato bulliJnt res infrafcripr~. 

Recipe ruth<e, fabina: ,hypericoni>, 
palma: Chr;lli,artemtlìa:~ verbenre,ari­
fiolochi<r" rorunda:· an :t tnanip. 1. bul­
laot vt fupra deinde in vafe accoro· 
modaro adminilf.rctur balnentn ce­
pidurn,prçmiffa camé eius benediétio· 
ne CU!l_! aqu~ beocdtét:r afperlìone. 

Ma~ 



naioris. 
laonc 1 
,ni a\oes 

eb. H· 
m. 1.fp. 

r. 
[adopra· 
1 ti bagno 
che fe fi 
iromo· 

fa%dun• 
e. 
• S· ccm 
Au mir.il 

rir.c s in 
afwpt~. 
criconi; , 
en~.ari· 

P· 1• bui· 
c: acco!ll· 
eum ce­
nediaio· 

r.perfione, 
Ma· 

'l'arte Terza. S 1 
Maneat patiens in hoc b1lneo per ho; 
ram circ•ter ante prandium, dc1nde 
e•'re!luo;,& exicca.cus rnuqgarur tOtuSr 

c~pite excepto, (e'luenti oko • . 
Rccipe of. rutacet , de hypenc.one~ 
. amigdal. dulc.aJiaonc. r. UJill all.u 

onc. 2.. m. pro totacorpore. 
Si replichi quello b.1gno ft:J ,o (erre 

giorni co P. tirwi,aunerrendo pcrò,che: 
auant i, che s'entri in ello, s'hi dJ pr.l­
curar 1l bene fi cio del ventre, con va 
criflero cornmune'. 

Si ponno anco preparare b1gn' corr 
òecotti oni daltr'he,be app ropriate, 
aggio r.gendoLJene an co hora d1 fred­
de,hora.di calde, conforme alfa com­
pleffionc dell'infermo, per che fe farà 
di temperamento caldo , & fecco, li 
douranno alle già detre aggiongere 
malua, •iolana ,Jatruca, fon co, en­
diu ia, borag1ne, & altre d1 fimi l forte, 
fe farà freddo, & humido vi li porran­
no camomilla,aneto,dirtamo,ne pira~ 
pulegio) origano J & fimi\ i. 

Dc Suffim,gij. Cap . P T I I. 

S Ogliono g li flfomtli qtddo g• •a l· 
che fpirito fi ntroua prt (, nt <ala (:. 
- -- ~ 5 te 



SI D?medic.'Pnrgatiui.'l'av-.rer. 
te io qualche cwrpo,per flÙ facifmc•.J­
te fcacciarlo .adoprar alcuni fuffumi. 
gij, quai fanno riceuer a i patiem• per 
le narici,&: li fanno con i fegueru:i m­
gredien.t i. 
Recipermhr ~ Alteri!> attici, fulphu­

ris.Aif:r fa:tid:r an a onc-:t.mifcean· 
tur,& pifiétur cralfo modo, q.uibus; 
inig,nem proieétis 6at fuffumrgjullll 

In altro modo. 
Recipe feminum hyperici,ruth:r,thu~ 

risana onc· I. m. f, puluispro fuffu• 
migijs. .Al medemo. 

Recipe thuris, myrrh:e,llyracis, cal'a­
mita:,galbani,laudani1 nriophyllo· 
rumauaonc. 1. mufci grana z. mi· 
fce, & conGundantur cralfo modo· 
& bened1éta proijciantur in ignem• 
benediétum pro fulfumigio •. 

DcileOntioni~ Cap. I x .. 

O. t m: a i· f0pra pofi i rimedij v~n­
gono anco fpelfo in vfo fe ontlo. . 

ni,che fi fanno, hora a tutto il' corpo,, 
hora a quelleparti',cheoffefeft {ento· 
no,&: maffime a gli occhi, alla fronte,. 
a gli orecchi,afpetto,al cu.ore;alle na· 
~~i, perilqualelfmo li lodanol'o-; 

- - -- ·- -- - - - g,li~ 



r. fer. 
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Delle Ontirmi. 'I'arte'Terz._a. 5, 
gli o d 'hyperico, illa~rino, quello di 
rutta, de l'atenbus ,1 ogho d1 gagare,. 
di palrnacbri!H, d'artemilia ,di mag­
giorana,di ~ellìrnini con iìd di coruo,. 
& m o l'ti altri,; ma fopra tuttdi loda 11 
fegnenre. .. 
Oglio perle Fnttttre, & Mttlrfìclf, {rea­

dilli' , 6- ferite. 
Piglia oncie dlfdotto di trementi­

na chiara eletta: oncie dodeci cer~ 
nuoua !!ralfa;oncie tre d't vçdro:oncie 
tre c! i f~· gue di drago fìt,o in lacrimr: 
& onc.ie fei di cenere di vite bug:ltata. 

Si fà pnma dileguare in vna cazz.a 
di. ferro la cera tridara, & poi lique­
fatta, fc gli mette dentro la trementi.· 
na: &. poi il (angli e di drago pol'tleri­
giato, & d'o poi la cenere incorporado 
il tutto inli.cme con la fpadola a lento 
fu.oco, poi< fe ne facciano ba lotti ne 
picciole ,, & fi.mecrino in vna boccia. 
ftorca lutata a d'efiillare a fùdo fcopcr 
to.llc a lento fuoco• fin che lìa riufcito. 
tutcorogho ,il quale li fepari del tut 
to dalla fu a acqua che venir:! prima~ 
che véga J' oglio. h ella fu a difli!latione •. 

$~ T{à p~~· !! detto o&lio in quello 
mopoo. C 6; Pcima. · -- -· -· --



, tSo Delle Ontioni~ 
Prima il paci~nte li còfdfaà, & poi 

li communtcad,& lì far .i leggere da.... 
q1.alche val eme, & pratico EO.orcifla 
per fette mawne contm ue alfa ga­
gli ~ rda gli Effo rc~fìn i , infcg•llt i a leg• 
gc:- re fopra 11 fafcin ati, & mal::fìciati 
dal l't . !'. F.!-'1 ieronll d Menghi ne l fuo 
!:br o d er to il Fl :~gcl io di Uemonij, & 
nell'a l ero fu o lib<o in citolato la: Sco­
riada del! i Demont j, & tra raro faccia: 
l'oglio dellill ato fodetto: ~di qtTello 
ne bcuerà ogni mattina per v n mefe 
continuo vn qu arto d'onza, o alme­
no mezo quarto per volta , infieme 
con vna tar.:etta d'a rgua defl!laca di 
radice cl i ciclamine maggiore, o pall 
por c ne come vogliamo dire, o alme· 
no di piantagine calde eta, o tepida, o 
fredda come meglio piacerà , & feco­
ào che vedrà che farà più giouaméto. 
Ogl io per li Malr/ìciati, cauato parte dalla 

fcrmur a facr.t , & parte d11 &4utto~ 
ri approbatz•7ìmi. 

Piglia foglie, & fiori di perforata; 
Se la rea hortenfe. 
Ruta, fu a, Saluia, Cime d'aneto. 
J\ n3g1ri fem inl, M:nrubio. 
!~-. ~i- d~ CJ!Jdta. · · Fo-
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'Parte Ttr~(. 6I 
Foglie, & bacche di LaurO• 
Vabena vn' branc•ta oer forte. 
Rad;ce d'Elle boe(, biat;co. 
J)' J mperatoria. 
D' Ar.geltca. 
Di l'eonia mafchio 1 & fu e femenze. 
D' 1\rillolochia roronda. 
Di Biftorra vn'onza per c.td:!ll no. 
~ughi frefchi di radict: d• Bnouia. 
Di Perforata. 
Di Ruta. 
Di gal~ga onzefei per ciaCctmo. 
Mlluafìa libra vna. 
Acqua di vita fina libra meza. 

Si pifiino le cofe , che fono d:G 
pifiare & s'infonda ogni co fa n;;' 
fu detti !icori mi fii per giorni ere, &c 
dopò bollano v n poco t n Bagno :\1a­
ri:r, & poi lì faccia colatura con io ree 
efpreillone nel torchio. 

P i glia la fu detta efpreiiìone,, Ila qua 
le agg ogi oglio d'olma fottilelibrc 3· 
Acqua fanta Jibra meza. 
Et in rutto quello !Icore lì pongano le 

fegu enti cofe 1 cioè. 
Noce mofc:ua, Garofoii1Canella f.na• 
C affi~ l'gnea ~ · -

Spii: o 



6a Delle Ontioni. 4 

Spico nardo • 
Calamo aromatico onn meza per 

forte. 
Stiano in fulìone pà liore 24.& do­

po bollano in Bagno Maria: fin a Ha co.• 
fumatione di turco. il ltcore, eccettua. 
t o i'og!io, qual confurnati gli :llrri Ji. 
cori, fi d eu e çolare con efprc:flionc. 
Piglia dopoi q<Jeft'oglio, al q,ual ag-

giongi. 
lll(;enfo, Mirra, Belz<tin • Storace: 

cal.am.ita• 
Laudano onze vna per forte • 
legno aloe, ro(e roff~:. 
Zaffera:1o dramme due rer forte ­
.:'\mb t'a odorif~ ra g,rani ql\indeci. 
MtJfchioorie ntale grani dieci_. 
Z.1betto grani fei • 
lJoluere. di Cipro.drama vwa, e meza·­
Solfo vino. 
Aff.1 fetida grani quattro per forte •. 
. Fo~lie d'oro numero fette. 

Si polueriz.ino. fottiliffiinamente: 
quelle cofe,ma le gomme {j ,disfaccia· 
110 con il fu detto oglio, & poi vi ùg. 
g~ongaoo le polueri,& cò cera del ce- · 
~!-<> ~afqu~!~ q_u~~~~ ~~~~~faccia vn~ 

S~!~: 



'l'arte Tcrz.t. 61 
eza per guento fecondo l'arte, auuertcndo j 

benedir egni co fa feP'aratamére aua!l~ 

14.& do- ri che li componga l'ogfio, & poi com~ 
~alla c(i. pollo li ritorni a bemdire, 
•cc et tu~. 
1i altri li. 
c:llionc, 
qual ag. 

Degli .AnJUleti, Ca/'· X. 

A Murccr lì chiamar~o tutte quelle 
cofe, che fi apfYerrdono ali'am4

, 

mal iato. o' ad altri per curarli, o pre4 

(enra!li _cf a ogni (arce di m~ le t & di, 
Storace quella forte di rimedij era frequente l 

vfo a1'prelfo gfi antichi, qllai 'anco· d~ 
moderni con(e·ruaro.A quelti li panno 
ridurre tutti glt altri, che lì pongono 1 

6 ne' letti~ o per le c afe, e1 {apra gli 
ree · vfci, o in altri luoghi •. Poniamo d un" 
leci • que breuemente alcuni d'etfi', · 

f

. La Perforata portata adolfo prefer~ 
ua d:a ogni forre dì Fatture·,& incanrer.:. 

e me{~· mi', come afferma Theofrafio, & dall-" 
effetto è chiamata Fuga dxmonum. 

otte• H corall-o attaccato :l! collo prohi-· 
bifce L'dfer àtfattuPato fe,ondo D'iO" 

01amente fco.ride~ 
lisfHcia· La JquiiJ:a polla: fopra la potra fJ ~ 
,i vi s'ag· cpe gli habiranti non p,olfauo effe c: 
;a del ce· ammagliati. 
accia vn:. ~~!~~{~e~! ~!ÌO~!~f~~~~~~ por,t~ 
g~~!!: ~ 



64 De gli.Am11/!ti. 
ta al collo i rnp~d ,Cct: ogni mal i .l, co­
me attefia Gordonio medico di gr<m 
nome. 

H mede m o dicono far!' Arremifil, 
la Ruta, l' !lrillolochi3 rot onJa , la. 
Verbcna, il cuore di Volpe , il Bufal­
nio ,Ia Sclarea,il Fin occhiO, la !';lima · 
chrilli, la Peonia, con !t: qua li cofe fi 
ponno a neo f• r profluni in rntta la ca~ 
fa, o in alrri lochi per (cacciar og"i 
immondo fpirito, & disf.uogni ma­
leficio. 

Oltre a i detti I'Antinrnoappcfoar 
collo vogliono, che gioui n, ofro per 
preferuarli da ogm ollè!a fatta per 
viad 1 mJlie. 

L'Abrotano, la Bcconica,!a Rnra Iii 
uefire,la Cenraurea)oScordeo,!a S;t- 1 

~i n a, l'A rterrat tco, la Tulli!agi!le .la 
Saluia, il Marrobio, il Camepitio, il 
çiclamino, illauro,la Gafcga, l' lm­
P' ratorja 1 & 1' Angcljca fi lodano,~ 
per appender al collO',, & per farne fu f.. 
fum •gij, & decottioni t :>nto per bere, 
come per far lauande,& b. gni a rutto· 
il corpo:olfcruate però fernpre le con· 
~i rioni molre volte di [opra raccorda~ 

. I~ 
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'Parte Tert..a;• 6 5 
te intorno alle varie compleffiom de 
gli infermi, & a neo alle varie infermi­
tà, perche nelle compleffioni calde & 
fecche,& ne' mali an co ai limi li q ~l l l ,­
tà bifognetà guardarti dal( v( o d e ' le 
cofe calde,& fecche,quale la maggior 
t'arte delle già pofie di fopra; & ft li 
vorranno vfare l>i(ognerà tempeur l" 
Iorocalidit:L & ficcìtà con medio­
menti contrarij. Per quella cagione 
dunque è bene anzi necelfario vfar 
fempre il confeglio di qualche perito 
Medico1 & conforme alli Canoni me­
d:cinali trattare quelle forti d 'infer­
mità,le ~'1ali fe ben fono fat te dc cau. 
(e foprana:turali,cioè da maligni fp irl­
tì, tutcauia elfe fono naturali, & ogni 
volta, che fi leui l'arcione del Demo 
n io, ch'elfercita , o nel mantenirfe, o 
nel rinouarle, fi ponno con (oli medi­
camenti l1arurali curare, lì come: a neo 
l'altre infermita, e però femprc bene 
aggiongerà i medicamenti !c benedir : 
tioni: perchc: l'effetto, (e be" natu rale 
participa fempre delle conditioni del­
Ia caufa,da cui è derruo~to, lì come 3n­
co la piaga fatta dallo firale veneu:1to 
partc:dpe dei veleno. Ho-



66 Dt.gli.Amuleti, 7'ar. Ttr; J 
H ora c'habbiamo in vniuerfalc trat t 

taro della cura de i malcficij, rellareb· l 
be trattare in particolare di ciafchc- 1 
<l un male, che per vie malefiche s'in· 
troduce ne i corpi humani; ma perche •' 
h abbiamo fin dal principio 4>meffo la ·h 
breu•tli, & volendo difcorrtr de' de t• 
ti mali ad v no ad VQO il trattato ver· 
rcbbe ad effcr molto tongo, ballino le 
core dette' & tanto più che da effi li 
può co gmdiciocauare la cur-ad'oeni 
mal particolare, o!Teruata però anco 
v n a buo~a, & efquifira rego!otdel viue • 
re da etlèr pr.:fcrma dal Medico; Ma 
fopra tutte l'altre co(e l'infermo fre- ' 
quenti l'orationi, i digiufti, i fantiffimi 
Sacramenti,& altre diuotioni,chc con 
l'aiuto di Dio otterrà la fanitj ,o non 
ottenendo!a penfì,che Dio per quella 
via vuole elfercitarto per farlo at'}UÌ· 
fiar il RcgnoCc.lefie, alqu<~lenQftro 
Signore per fua mifcricordia inuiJ tut­
ti, accioche colà sù arrìuati godendo 
quell'infinito bene lo lo!liamo eter· 
oalmente. 

Il/ìne della Terta Parte. 

TRA-
B 
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67 
TRACTATVS 

Dc optimo , & antiqu~ffimo "P[u Saer.e 
Jened1tl1oms, · 

-Et ad res omnes benèdicendas varior 
Orztionum formula: • 

Pirtus Benedif!ionis SacerdotHm' 
& pllTantum • 

I Mponebant manus fu per illos • 
Lucz 4· M art h. 8. Mare. 1. 

Non e(\: paruipendenda Saccrd'?'" 
rum bcnedittio, in nomine Dommr. 
num. cap. 6. o: . 
Loquere Aaron)!l filijs eius; tic bene• 

ùicetis fili)! .! frac!, & dicetis eis • 
Bcnedic6t ribi Domi nus, & cu!lodiat: 

te, ollend3t Domi nus facìem fuam 
tibi 1 & mifereatur fui. 

C~uertat Dominus vultum tuum ad 
te, & de t t1bi plcem. 

Jnuocabuntqlle nom<" n mmm fi:per 
fil)os Ifrael, & ego benedic.1m CIS. 

ImmrJ, & parentum. 
n·enediélio patris firma t domos fiLo-

rum. M"-



68 Trafl~tus 
}Aalediétio autem matris eradicat 

fondamenta: 
1 H i ne fu rumo lludio parentum antì­

qui requircbJnr,& procur11banr bene­
d181oncm, nec fine fruau lacob ne­
fcio parre, frarris cripuit bcnediétio­
nem. Gen. 27· 48. 

D Onum conferenda: fanitatisJìue 
curationts effe donum foperna­

turale, & gratiam gratis a De o data m 
hoc certa fide tenendum ex Diul Pau­
h verbis diccnris. J, Corinth. u. Alij 
gratia fanitatum In vno fpiritu , al!j 
opcrario virtutum, &c. hzc autem 
omnia op~ ratur vnus atque 1dem fpi· 
ritus diu1dens lìngul is prout ult1s • 

De BenediElionibus. 

B Enedicédi vocabulum varie in fa.: 
cris lireris accip1tur.Nooniiquam 

per antiphralìru fub· contrario fenfu 
vfurpatum inuenitur,pro maledicere, 
arque execrari. Si c enim intcrpretan· 
tur i!lud vxoris r ob. Benedì c Deo,~ 
morere.Aiiquando fignificat laudare, 
vt Pfal. 31· Benedicam Dominum in 
omni tempore , femper Iaus in ore 
me o. Al i quando idem efl, ac grati3s 

agere, 



De BmediElionibut· 6J 
st eradicat agere,vt Denter.8. Benedtcas Domi• 

no eu m faturatus fueris. Sa:pius verò 
ntumanti· importar; imprecari, ve l rnbuere ali· 
bant bene. ~ui bona. Hoc lìgnificatum Jeg i mus, 

1 lacobnc· Deum primis parenti bus bened tx!!fe, 
ocnedili1o. Gen.1. EtbenedKé<ii quali formu lam 

tradtdilfe in nu meris c.6.cum ~1o i !t:m 
nitatis,fiue alloquens populo [uo/ub tr ina: inuo­
m (upcrna· carwn;s myllerio, lì c benedici mber: 
Deodatam J3enedicetts fi 'ijs tfrael,& dtcetis illts: 

Oiui P•u· Bened tcat t:bi Dominus, & cu!todtat 
rh. n. Ali .te.,& c. & pafiìm eaderu !ìgnificarione 
iriru, ah occurritin veteri !criptura,pr.:rfernm 
zc auterr in Geneli 1.7 .& 48 4.Reg.4 nec certe 

e tdem fpi· paruipcndenda funr huiu(modi bfne-
, tultiS, dtétJOnes; legtmus emm benediétio-
s, nes Parriarcharum, Propherarum,~ 
varie in(~ rr.ultcrum .alioru m Sanétorum homi-
01,niigu1m 11um 16ge dlìacdfimas fui !le: "e c mi-

erario r~nh rum, eu m efficax !ìr fa nétorum ~ptri­
malcdicelo tus proprermhabirarem Oeum ;n ip· 
inrerpretll fis .arquì & hinc fJcde col! tg rur, haud 
di c Deo,li. conte rr> nendas , !l'c pa rentum,& quos 
l d parentumJ ccohaberepardl, Sacer­
c~t Jau a~ 
ominumi dotum, & p·orum homnltlm benedi-
Iaus in o~ ébones, qu~d & ~alcd J ét i o! . e . f.rpe a 
,acgratit Deo exaudttas v!d,amus, cuius rei 

• ~Cit'l• age r., 



70 Trafiatut 
~xemp!a petere llcet ex Cz(ario lib.) :' 
cap. t I.u. & :6. exMetraphralle7. 
Februarij in vita S. Partenij: ex Su rio 
Iub di e 2 5 .Maij in vira S.Zcnonis mar 
ryr is:ex lacobo Spirenfi fcriptorc v'i t~: 
S. Heli{abcth Reginz Vng.uia: c. 30, 
eiufdem ovir~:ex vereri tefiamenro li b. 
4· Reg.c.:.& 5 .& ex nuouo epifi.J. ad 

.Corinth.c.~.& I.ad Timoth.c.item r. 
"V t veriffime a fapientiffimo Salomone 
Ecclefiafi.c.J.diétum fir: HV11ora pa· 
tre m t.uum,vrfuperueniat ribi btnedi­
dio a Deo,& bcnediB:io illius in nooi f 
fimo maner: Bentdiétio patr~ firmat 
domos filiorum,malediétìo aure m ma 
tris eradicar fund.arnenta. Jllud etiam 
tic obiter obferuandum puto,Sanétos _.,p! 
flornir.<s no ex vltJoms voro,fcd amo~ l plJQrr 
re iufiitiz a1iqua maledictrr; i t cm fz. rrD. 
pius iniuflas 111alarum imprecationes ~~~~ 
tmeritò in ipfos imprccaAtcs recidere, ~ 0 

;v t in <Jrariani decreto notatum dl, J fili~~ 
caufa 2 4· q.J. cap. Cum ergo, & cap. dunt 
(.um fanéti v1ri.~ed i:~ m ad eam figni· ~ '. 
ficationèm , quz de nob1s fermo mfi!· 11.;~ 
tutus dl, videlicet, eu m benedicere b~·u 
idem valer, ac confecrare, & fan Bili- 11 

care, 



r 
De BeneJiElionibur: 7 t 

ario lib.5; care, vtGen.z. Benedixit diei Sabba.; 
~phral\e7, chi,& Lucz c.9.Acceptis quinque p a­
\= ex_Surio nibus, & duobus pifc1bus, refpexit io 
nomsmar ca: Iii,& benedixit ilhs.Qu,amuis enim 

·ip~orc v'it! iuxta D. Pauli dt~um ( fimoth+)om­
nz c. 3°· nis creatura Dei, qua te nus ella Deo, 
mcnrohb. bona fit: camen, ve idem Apoll:olus 
epifi.J.ad idtm refiatur, ctiam per Verbii Dei • 
• c.item r. & orationem fanélificatur.Ac opt1mo 
Salomone quidem Ecclefìa: infiituto munus hoc 
<mora pa.' creaturas benedicend1 peculiariter ad 
b1 btncdl· viros Eccldìafl.lì ue Deo confecrato~ 
s_in noui! pertinet: etfì nun femel , & homines 
lTI~ firma! Ja;ci rebu;5 abs fe benediétis per mul­
autem_rna ta perfecerint admirabilia. Sol et niiq; 
1ludct1am vt D. Ambrofius aitin ep: ad Galat. c. 
to,'ìanaos ~· profpere procedere qu :cqutd lìm­
o,Ccd amo. plicirer in Oe1 deuorionc fìr; nec'teme 
t; i t cm fz. re D. Paulu s 1. Timoth . ..,.. affirmu va­
rccationc! !ere ad o m ma pietarem. '>a ne Sacer~ 
s recidere, dotes etiamlì mali lì n t, tar-nmpro_ of­

' ur~m eO, fir:io fuz dignitatis grat1am tr.<nsfun~ 
rgo• & cap dunt , v t teHarnr O. Augullmus libro. 
, eamfign~ Quzflionum veteris,& n C' n i re'lamen­
errr.oinfi~ ti: idq;e~iam authoritatt> DJmini pro.; 
benedici« be~ur, quod enim a Dor;Hino AarQ c;a .. 
llt fanB in· cerdoti diélum efi1 ommbus Sacerdo-

care, · t1bn·s 



7 t TraflatuJ ~ 
tibus è<ltnm viderur.Num.6.Eccl.j6. l ~Utt 
d.c3p.,.quzfi.t.cap. Diétum efi. Ves ,aii!IC 

poni te nome n mc um ft•per fil•os ,~~~,!le 
lfrad,&egobenedicamcs. ~:id 

Cum ~mem conri 11 gat ;~liquando !11!1\f 
benedici, & fanél: : fic.1n ho mi 's , ali- t!ul 
quan do res in an rPatas,nos h•c folum J rm 
dc crcaturarnm Jnanimatarum bene- l!#r 
d ·tt ione v erba fac~re in!lituimus; n cc !t: 
t amen in animohabemus crea:urarii 
bened iét10nes a fupedlit ionis (ufpi­
ci ''ne pluribus v.end:care, eu m id illli­
genriffime contra hzrefum propugna- fla:il­
tores.& Ecclelìafiicorum rituum trri- ' 1>1 . 
fN es peraéìum .fit .a quamplur .tlìmis pt;~ 
cloétiffimis viris,maximè ve~ò a Sacer . m 
dotibus Societatis l.E'>V Perro Tlly­
rw l! b. de Q~moniac is par.,. cap.4 5• 
& de locis infell:is parre Jtem 3• c. 6g. 
& ?o._& Martino. Delrioromo 3.Dif· ~­
qulfìtronum Magrcarum car: z. & 3· ~~- · 
Qu3re nos hic .al!js pro hac re rluri- / fii~n 
mis argumentis omiffis, ahquot d un. ron~ 
taxat exempla proferre ll:aruJmu s,qu ~: fliuJ 
opt imè non mious indoéb"2 '. <ìua 11 iufll 
in c p1am quorundam arroga:Jan• ob: qu'l· 

· tund nr,quideh r c\·et ~· ri ,è'< rcc.r: '·/n,m' 
fi:no 1 
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De ~eneJiélionibu;. 7 l 
fimo Ecclelìa: more temere obloguu­
tur, nam eu m rx h:s exemplis videre 
Jiceat, Deum ipfum crcarur~ rum be· 
nediét'oni attellatum dle, in fi nitJ' 
perres p t a:fcrtim a fanét is viris be,,e• 
diétas.pra:flando miracula; gnis fan us 
ritum hunc appellare fup •r!litiofum 
audeat· 

Sed,antequam longius progrediar, 
adnc t.lndum etl, humfmodi adm •ra­
biks effeétus non rebus, iplis ben· di­
étis ab Ecclefia attribu i, ve f;~J(o cll.un 

propugm niantur ha: retici, (cd accept0s ref~ rri 
tituum Hff Deo.qui fidelium pia vota no l e ijCi ~ ns 

plur .flin,l per hafce res, v t per morralc in!hu~ 
ve~ò a Sacc . mentum, etiam miracula operari di-
Perro Th: gnatur ; atque v t fuperllir iofum ell, 

ar.3. cap.4~ credere has res cxrernas efficientcm 
tem 3• c. 6J caufam hot iiplufquii naturalium effe­
tomo 3.Di\ étuum: fie pietatis e !l: in rebus eccle­
car:2. 1\( l fiafi ico rirubenediél:is diui na:benedi­
hac re r\ut él:ionis gratiam agnt• lcer~. Quòd lì 
ahquot dt.c r:on fem pcr bened iél:10nes fpera~ i ef· 
aru 1 mus,q~ Lél:us con(cqnnntur, plurcs hnins re i 

RJfTl, Gua iufix cauf:r ailìgnart poll"unr. l'r iml, 
r ~:'i:ian >o: quia 1:011 e aderi: r.aio eH bcnedi.:ti ., ­
i ,~ rcc.r: n,·m, gu~ f?craméron:m; confcgmln-

li::.o D lll r-



7 4 T•·atlatUJ 
tur h2c fuos ~ffeétus nccelfariò, pro; 
ptcn:a quòd ex d mina inrtitutione l c 
c erra, & efficacia fnnt ligna grati~: ere- ! 1!~ 1 

lp: ~l !ef!is; a t benediél:ionts nulla prom1 f. 
li one dinina firmar~ funt, nifi ea, qua: ;o ... ir 
orarioni adiunél:a: Qu:r. petieritis, ac- jf::tll 
cipletis,&c. quo fir, vt mfallibi!es non i·& 

ff ~~ lìnr hJrum a eétus.Accedit quòd non 
b 1

~.~ om n1 us omnes grarias Deus veli t ef-
fe commnnes, l\hj,i11quit D. Panlus t. ~rll 
Corinrb.12. datur gr aria fanira tii , alij , ~:.r 
operatto virtutum, ali) p ropher ç, alJj flU~ 
dtfcretio fpirituum,aliJ genera lingua-

1
' 

rum,aliJ interpreta rio fermonum. Ve­
rum p; a:cipua: huius r~:i cau la: viden­
t ur , quòd anr <' b nd ìra peccar a, vel 
modicMn fid e m, ac fpem i:1dig~os ef­
fcetu nos p~adl:arnus; aut guòd Oeus 
velitaffllét .on1bus nos a peccHi~ ab­
firaherc,ac pl tlent i me t i ru m adauge­
re1e, fpeétanrd.>us patiemi~:,aliarumq; 
vi: ru:nm fpecimen prtbere. Vcrum l t:t,l 
iam ad exempla, & primum de aqua l 11 111 

be t~cdi él.a , P~t 
MJrrnam locufiarum vim omnìa 1 1Po 

!:l 11 · lf' B na1 
c o J:rt.n~cnr.e:n bacaqna prcntg~ne 'l d •.. •. 
. \ nt!r~:-= narrat Theodon:rus. :s. Nar- 1 · • cifus, ·J .. 



_ò, pro; ! De Bmcdiflionibus • 75 
ltutione l cifus, qui Seueri, & An.conini lmpera­
:ati~ ca:- t o rum tempore,Hierolo iymç E p: fco­
prom1 f. pus, fui t m fusi Juminanbus aqna, be· 
e a, qua: , nediél:ione in oleLl m conuertit, vr rt!­
ritis, ac- l fcrt Eu[,bius lib.6. ~iilor. E:clcl.c .l p• 
>Ìles non s · & 6. De loft pho quodam Ep ;pln­
•uòd non nius H.rrefì J o. l crib.r, cu:n a d h 1c Jile 
· velitef. f luJt ~~s effet infannm q uemdam, •b e o 
'aullls 1• pa aquam cruce lìgnatum,fa ,Hrap re­
atti , alij lìltutum; item euudem ,iam Chp (l 1a _ 
:r ç, alJj num, Crucis li~no, & ha c pr, c ati •n e: 
linrrua- lu nomine Iefi1 Nazan 111, q 1ern c u· 
~m."vc- clfì:'(erunt patr• s me i, fìat VJrtus Hl 

b viden- hac aq •1 a ad ep•·obltione n o:nn.s 111• 
ata, ve! caCJtauonis , uq. mJgts,ad dfica ;i arn 
goos ef· potenti~ gn is,ad p e• fìcie'ìd<Jm cl •ll·U 
' d Oeus ~)o~}i?i:aqu<l benedix,ffe,ciuf,1,afper 
H i> ab· l liOne tornaces ab Jncantation!b us Ii· 

1
Jauge- bera!fc. De fcm1 n a, qu~ magi cis p! e_ 

iarumq; 1 fi:gt)S m eg:nm rra11sformata pntab~-
Vnu.n' t~Jr,Palladl{]s teltawr,cum B.~1 aclu­
de aq·•a ! nus a_quam bened ix:ner, fuperg; ca­

put ·ws precatus fuéliffet, f~c·ifJ~ , ve 
quod crat, omlubus vident bus fcc.ni­
navJdt rett:r B. Th .oclorus A rchi·nan· 

·dm~ llO:os omnes a qua ben.:d ;él: .l fo­
l,b.:= !Cpclkrc, etiam ma: b.;~ .i i le. 

U l mo- • 
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mon bus illatos,vt a Phentino iflo,qui 
obo!lls Uzmoni in forma canis folo il­
lius hiatu in grau iffimam zgritudmé 
inciderat:vt a Theodori cuiurdam cri­
buoi domo, in qua h'J mines, & ani·• 
maria omnia a fpintibus nrquam va­
riè infellabJntur.Rem pluribus narrar 
Georgius Presbycer m vita ipfìus: 
Quintianus Auernz Epifcopusdomii 
Horcenfìj cuiufdam, in qua ft bns o m­
n es corripuerat, ha c afperfìt, & mox 
fan itas fecuta efLita Gregorius Turo· 
ncnfìs in eius vita. Hac morti proxi­
mum fi lium Euelizmulieris Antioche­
nz liberar,& fanitati refiituit: B.Chry· 
follomus,relle, Merapra!le 13 .Noué· 
bris: quemadmodum iam extremis 
corporis parribus mortuum fJmulum i 
Comitis cu1ufdam Anglicani Gnitbe- 1 
rus Hyberni <1;_ Ep ì(cop us,vt io eius vi­
ta h.-bee VenCN<biiJ.S Beda. Sanauit 
ha c paralyricum S. Brigida apud }u. 
rium in eius vit .l ; fe bri , & difficnlrate l 
parcus l ~ borant es 1). Beroardus, vtin 
c.us vita lc n b1t Bn nn dus Banana!· 
le nfì > lib.z cap ; . Sed & idem S. Ber- i 
~atli bs , & ~.E!Jg u3 Nouiomenlìs ~ pl~ 

. c~opu~ 

1 ~\\\ 
fttt ,)~ 
monlhu 
gn.mtl! 
ricndirc 
f0111kltl 
«tm htl, 
am1&[ 
tllll\~a 
bil\~tl 
pom11 
funr 11 
OODr/ 
Socicr1 
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Oillo,qui 
tis Colo il- \ 
gritudmé 1 

afdam tri­
;, & anj .. 
qua m va· 
ttts narrat 
:a ipfius :l 
~us domft ' 
bns om· 

t, & ffiOl 

'us Turo· 
;ti proxi· 
~ ntioche· 
~ B.Chry· 
3.Noué· 
exrremts 
fJmulum 
fGuitbc· 
, eius vi·. 
Sanauir 

apud }u. 
afficultare 
rdus, vtin 

Bonaual· 
cm S. Ber· 

.tnfis~p'·l 
[,o pus 

--- --------"~ 
De Benedi{lionibus. 77 

(copus,& ').Laure~ t tius Dunelmenlis, 
& s. Annon Archreptfc. & ~. Maclo· 
nius, aliJq; complures fa p e D:r~on~s 
hoc rore profligarunt, v-1deSunum m 
eorum viris.()zmonium Mogunrmam 
Ciuiratem, & vicinos incolas przlli· 
g js ram trienn ium infe ;lans, tande':"' 
S41cerdotcs L1ranrjs, & aqna benedt· 
tia abegerunc, tefie StgJberto anno 
i 58.Eodem modo Mogmm:r domum 
qu1ndam lib ,· raram etfe fcrrb .t Ber· 
nard111us Crucius in vira Ludouici II. 
Imperatoris. Memintt in vira D.Gre­
gorij Magm,loannes Diaconus Mona.. 
fierij per eiufdecn afperlìonem a Ua:­
monibus h be rari. D. Malach•as prz. 
gnanti muli eri, qua: iam fole m ne pa­
ri end i tempus pra:cerierat, bencdiél:a 
potione partum adcelerar; & aqu~ 
item benediél:a mulierem phrencti• 
ca m, & Dauidis Scoria: Regis Jilium, 
aliofq; complures a grauifflmrs mor· 
bis t.berauit. Vide eius vi ram apud Li­
pomanum: fed non pra:termittcnda 
fnnc recenrtora i Ila exempla a M arti. 
no Delrio Jurifconfulro, & Sacc;rdote 
Socictatis lesù imer aliquot alia re-

D 1 lata, 



78 Traflatus 
lata,loco antccicato. R1g~ anno 1 5!1 3• 
Huten: Clllllfd~m h:rrerici domos mi­
fere a cacodxm<'ne infeftas Slcerdos 
è )octeta:e a qua bened téb ,rhtneque 
adiJtbitts expiauit,quo exorcifmo om 
nts tumulcus D:rmonum conquieuic . 
In Mcxicana Prouincia fed t: s etiam 
Pafcuar:r 'ìocietatis noftra (refero ip­
fa Marttni v: rba)p ofu tt.ibi circa annii 
15 87. era c in :le fu: mina: puer, quem 
cunét .s noé\ibus, eu m cubare t, ertpi 
li bi a larere fent tebat, deinde rtponi, 
quò raperetur ignara. ipfe pner ince­

·rea, vitali fpiritu io dies cgdw, lenta 
tabe properabat ad fine m. huic pnero 
falu rare fui t in a: d e m facram deduci, 
& lullrali a qua, ad h b.t .s compre ca• 
tionibus facris,adfpcrgi. Sequenri.lll­
no oétuag efimo oé\a 10 viro cuidam 

· Treutri~ mul te r rutt;ca nefcio quid 
ouorum offen ba t: excepi t p ileo pe· 
d t ife quus, mox p'lt li'TI o uis expo!ìtis 
impontt capici, & ftar im vfcp adcò ve­
xan cccp t dolore, v t penè ddiperet: 
cunfug:t ne fc ius qu:d .1gcret inredem 
facra, ;ncenfum capuc imme rg;c in vas 
p.romptum aqux iufiralJs,couaJelcir; , 

· ' ma-

t'!) C 

~:uu 
;l\D!t: 

' !llltb 
1!1101 



lno 1581., 
omosmi. 
Slcerdos 
,thurc tjUe 
cifrno om 
nquieuir, 
:Ls eriam 
:refero ip· 
:i rea annu 
er, quem 
Ire t, enpi 
~e rt poni, 
pner int~· 
(co , l entJ 
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deduci, 
compre ca• 
lque•JtiJn· 
~o cu ida ~ 
efcio quid 

!t p1lco pe· 
!SCXp~fit~ 
q; ad(O VC· 

. ddiperel1 

retin :del' wg.t in~ 
couafe(c,:, 

IJia· 

De Benedtélionibru; 7'} 
maga· comprehenfa m qua:llione ù~­
xic,oua fie fuilfe venenata. vt g.tllantJ· 
bus inreritum, ex tuberationem tan­
gent<bns elfent pamura Mu 'ti ponti 
anno I)91·YJrgozrateproudbort >t 
inCJ ta furijs, vr obfdla diceretur, re• 
citat1s a Sacerdote nollro Liramjs: m­
feél:a altera maleficJjs, epota faluta ri 
aqu•:alia vexara a maligno fpmm a p 
pc-Ja ad collum (aera cera ccele!l J& 
agni,ad fe rediere max. & cof~ !lz de· 
celf~ rc è vita, eu m clfent prec1bus m· 
tenrz . Frat •c,fcus LopeziUS G Jmara 
quoq;·e{lJrur, Dzmonum lud bna :'-<: 
appwtionts apud lnd us t n bus ponf­
.fimuill remediJS difcu· j, & depelli lo­
ltta efficacinì'l1e: Venerabtl s ) aera­
menti Eucharifbz prefentia; Cruc fi. 
:x i imaginibus illatis: & aq ·Ja: benedì­
fra: afperfione,. idq; :,on fem . l ipf s 
cacodzmones l n d s confdf >S. Lege 
Hli1 •. Mt.' XJCa·,:r c ~ pit. 2 3 5· tdem d~ 
f. adem de aqua leg tur l•b. z, EpJac­
larum de reb 1s lapone nfibus epdl. 1. 

Iraque verilfi nè <.Ilei putamus. 
. Hu ius aqua: taétus depei!Jt d:rmo­

n,s aétus .. 
D 4 Ve· 



7!o De Benedrllionibur. 
Verum iam aliarum rerum ex~m­

pli"s breuiter nos expediamus, nzc te­
rlio timt;s, lì & in rellquis parem co­
plam affàamus. · · 

Exempla Olerbe11edilli. 
O 'eo ;gitur no folemnirer. fed o bi· 

ter. v t fe rcs olf~rebat bencd:éìo feli­
cifiìme ad fan itat es imperriendas, & 
exterminanda da:monia vfos legrmus 
quàm plurimos, vt de D.Hilarionc:.., 
apud B.Hiaonymum; de D. Martino,. 
apud Seuerum Sulpitium, in ip(orum 
v·tis; de Mo nacis 1\egypti,apud Rufi­
num li b. z. cap. 4· de S. Launomuro, 
apud Suriu n '9· la fl uarij; de S.lolarre­
nio.apud Merraphrafiem7-Februari ~t 
rle B. Auxentio, apud eundcm l.of.Fe­
bruarij ; de Ci. VVinu!laloco llbbatc 
apud Sur. 5• Martij; de S. Theodoro 
Ca:nobriarcha, apud Metaphraflem 
in e us vita. De pane bcnedifio. 

V1fus ell autem pane benediéìo in 
curandis morb1s :). Hllato t1, a.uthorc: 
B. H 'eronymo; Vfus B.Eiphegus Can· 
tunienlis rn Danis fanand s, Author 
oroernus in eius vira: & c;. VVolphel• 
mus Abbas in morbida: fo:mina: cura• 

tione, 
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~~mp 
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n (X~!II- l 
, n;ec te-

Ìremco-

l'red ùbi· 
3:étofeli· 

das, & 
Jeg1mus 

anont.J, 

nomaro, 
s. \larte­

:ebruar i ~t 

m lf.l"C· 
o Abbm 
heodoro 
hrallern 

ediEfo. 
diéto in 

, 'luthorc 
egus Can· 
s, Aurhor 

Volphd· 
in~cur1· 1 
tione, 

De 1fcncdi0zonibur: ~ r 
tione' re ferente Con: ado cius difc~­
pulo in ipfìus vrta, & B .. H :ldegardJs 
ab improbo amore nobil e m puelJam 
Trcuirenfe n hb ~ rau : t, v t 10 c1us vrta 
Theodoricus ~b.)as lib. ). cap 9 & S. 
Marcellus Abbas Eugen') eu ufdam 
vxorem ex •pfo mort1s Junl! ·C in vi­
tam redux1t, vr narrar menfe LJecem-
bri Mecarhralles • . 

De .A gnus De t. 
Dé cereis imag111 b .1s, quas ab . ffi­

gie imprefla Ag .us D i vocamus, & 
qua: a ~ummo Po,,tifice ben ~ d J cun­
tur,J :ber extat V1ncé J Bonard ,,mul­
ta item de admirad•s 1pfarum df éti· 
bus co!legerunt Petrus \1atrhzus ·n 7· 
Decr~tllium, Martfi' US Delnus, & 
Perrus Thyreus Jocis fupra citat:s. 

De Sale. 
Salis benediéti me mini: Gregorius 

Turonenlìs in vita s.Mo :1 egundrs .qu! 
anno Domini 5 6o. v1x t : }{ ( g· batur 
il la, vt qui a mortul infirm ·s ( qnoi 
•iua fecerat)mederi no polfer,oleum, 
laleque bened1cerer, g1. z zgrotanti­
bus bene(hétJOnc:m fiJg ,tJntJbus mi­
~~~l~~rtntur; pare t votis, & qllidem 

D ~ Cllm 



8z TraElatus • 
. eu m plurimorum emolumento, quo­

niam, v t idem Gregorius loqllltur, de 
. memorara benediéì:ione multi po!l: 
eius tranlirum regroti incolumiratis· 
bet!eficia fune cxperti ,. 

De Campanir. 
Pu!fat ionem Campanarum Catho~· 

Ileo r;tu benediéì:ionem(no:1 eni!ll, ve: 
H.~:retict blatterant, campana: b~pri· 
zantur) fla:montbus adeò iofellam, 
& inin11cii effe, vt ab ÌJS excic.:nre ce m­
P• fiatcs ve! mgrué!es itilJ:led iacur, vel 
exorta: iam fcdentllr, & aliò aucrt:itur · 
reétC: docu 1t ' 'onfil ium Co!Gnignfe c. 
1 4· & rationibus, atq; exe;T. (' Iis con-

. fi1 md t Delrll!s J,b, & capi r~ przdiétis •. 
Dc fie rbarum bencdtélio•Jc • 

Reéì:è c t ta midcm Cclonicnfe Co-· 
cili tm: in e:r ,· licatione primi pra:ccpti 
Deca!ogi admonet, non fine magna • 
ratione vetcri more ab Ecclefia ra­
mos indie PJ!marum bened1ci; neque 
damna ndam dfe confuecudinem il­
l:!m, q•Ja Chrifliam re m por e trilli re­
b· s extern is , vclu:i Cèreis,!l qua, 'iale, 

,H or.b >Jfq; bened •ébs vfi funt, quagne , 
1.:- .0-.• ) pe r rnuocatione:n diuini no-: 

1111 • 
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ditllll 1_r.J· I 
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De B'cnediélìo~Ibus • 8l 
min's <"":lftcrat JS bru.1 eriam amma­
libus ignota lu . !Jboramibus come­
d~n jJs pnl!benr; mod o t amen omn1s 
celfJr [uperlhrio, hoc elt, (i in has res 
ex ern Js nullarn fiduc1am con iJCia· 
mus: fcd tatu n potenra: Verbi Oei per 
earu :n "fum adm .; neJmur, & 11d~ nO• 
mi nis Jmini exciremur. n:tm non te ­
mere 111 t\ é1: sA pollo!ic 1s CJp. 1 9 1 e ­
fe tur, fìdeles l1ber.1tos a motb ~, l ì ,•d 
le.: nic.n3tia, ve · fu da na ab .A po .• ol s 
recep Ife n t. Certè & c .mcllwm fub 
Martino Papalub ,tum, etfì ace n 11nc 
proh1bear in herbarum coll ·~ étio :1 iln:s 
quaf ibet incantati :)nt s at:l:d , re pro­
bar tamé; fì herb is eu m fy .ubùlO diui ­
no, aut Oratione OominJca vta'Tlur, 
vt tantum Deus omnium creatvr , ac 
Dom;nus bo:1oretur. i p fa Concil'j 
verba citar Gratianus in decreto cau­
fa2..6, qua:ll.5. cap. Non liceat. 

De 'PUS· Scriptis. 
In re rum. benc:diét.u·um ordine re­

}erri polfunt er i a m pia fcripca, & amu 
)eta facra ad colluiù appen (a. v t Sym­
_bolumAi'oflo!Jcum,lnitinm Euan<>e­
)ii!J·!~annis;vel Pfafnii ~! cnius p~ t--

D 6. ric;l!.l>- · 



84 TraEiatu1 
ti eu la. Q.uibus rebus,& olim y/i mul­
ti,& fcnbic Emmanuel Colla (Com­
rnenc re rum lnd;carum)liormurij no­
firis temponbus hoc pado D:rmoné 
ex energumena pulfum. De fanao 
item Eugenio Abba re leg1tur, quòd 
rogatus, vt puellam ab immundo fpi­
ritu l1berarer, primum quide .n mul­
ta 'Tl ad Deum orario né fu derit, dei n· 
de breuem exorcifmum fcripferit, ob­
lìgnarit, & collo pucl la: alhgari man­
darit: D:rmonium vero dece!feric an. 
rcquam ad pue Ila m ex 11C tfmus {!Tec 
perl Jtus . Vide Surium rom. 1. in Ia­
nua rio. Si mile qui d de S. Bern ~rdo in 
eius vira C·f· lib.1 habctur. exp u !era t 
ille fecundo ab obf(lfl quadam fpiri­
tum nequam, qui a verò vere b:~wr, ne 
{e di rc ~ d enre mrfus m l e ram ingre- tdd 
deretur. bune ipfius collo affi .~i cxor­
c,(mum. In nom111e Dom111i noflri 
lesù C brilli pra:cipio rib1 da:mon, ne 
h1nc mul 1erem ingrediaris. 

Porro de exorcifm!s plurima fcitu 
digniflìma apud Tyreum, & Delrium• 

Duas autem condlt1ones td.:m eru· 
ditiffimus Delriusadno(at a B Th~ -- - ·-· - ----·-- - -· -· ~~-
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De BenediEltombut. !l~ 
ma s.~.q-96.art.4.exig i ,vr hu .uf.n'ldi 
amuletls fine crimine vta'Tlur • Prima 
eft, v t pijs ve t bis n h ti fuperflitiofu m 
;~dmif eatur, verbi gratia, fi lì d .re r 
quis figur:r,coloriuè hterarii, vcl.no­
do fcrtptur:r,vel materia: membran:r, 
vd acramenti. SecunJa cond trio, vr 
reéh lìt gerentis iotentio, v due t, lì 
pius verboru fenfus obfeructur , fp : s 
verò lìgatur in Deum, idque fiat v el 
ad profeillod! fide i vert, v d ob aiJUrn 
piuro,& fa num finem, eff.:étufg; a ditH 
n a potentia {ub eius be.teplac •to tx­
peéterur. Sed llla faris,aut nimis mul­
ta pij;impÌJS nihtl fatls, vt cred;(n :.; 
qu tduis plus fatis,vt naufeent • 
De v fu {rgni s. Crucis in Benedtmonibll!. 

bfi al: o hbdio, quem de Orartone 
cdtdtmus,prooccafione de Cruc ts,ar­
que eius figoi virtute non palle<~ col­
Jegimus: rame n eu m in benedtéÌ!oJni­
bus,de qui bus hic nobis fermo idlJtU• 
tus efl,receptlffima fit Cruci fignario: 
no putamus a propofito effe al tenu m. 
li & hic ali qua de eodem Crucis figno 
adnotaremus, & quoìm vcrus fit illius 
tfus Jn E"·le6a1quàm folemms in Be-... _ .. - ---· - .. - .. ·- ~ ... 

ne~ 
- J 



86 Tra{l'.Itllf 
ndicr:o nibus, & q.dm rn inimè fcu ~­
flr.J a fideitbus reltg tos2 freq tt ~ac.,.cus . 
b reuicer e xpon erun us. Et qut dé. eu m 
C ruc;s lìgntt m duplex [Ìc, al te rutn per 
m::ilens,(iue conflans,q uod aut :n p l :t· , Mi, 
Il• > co:are pingi tur,a uc ex Jig .o,;dt.1u è r-t: 
JoJ ,da matcna ettingicm;Jlcaum cran c.-~. 
Jìcns , qu od m.;tw :n acre furullmt s, §[." 
& mox vb t fot nuium-efl , effe Jc ;Ìnic : 
tlOS hic p~ctlli2rire r de t; an( ll 'lcJ lo­
gu imur, quòd ip_fo i a b~ i!CutétJO.,ib:!s 
na mtt <, C:d tame!1, qure c:.ccaru r, fa­
cile vtriq; accon1moJan polfnt"!: ~ 
Vrrum q; enim, ctfì nO!) cad:.n pla:1è 
rat ion r , Cruccm, h'lc ei1 , tll ctd ipfum 
Jignum, t n <p o Uomim:s {;~ I me m no~ 
lì ~am op c_ r rus eft , fenfìb .ts offe rr; & 
vtre>que vcreri m (>r:: Eccidi a vti tut•, 
t'2nqu:rn i:t!lruméro, quo Chn n:i paf­
lio [) is memoria fìdelibus refricamr,& 
quod Deus ad declarandum ineffabi­
le Rt dempcionis myilerium in Cruce 
perfeaum ad mirabili virture cu111 ad 
al ia mulca, tu m pra:cipuè ad proflig:i­

.dos Da:mo nes i :J ufirauit. Huius porrò 
/ìgni, quod tranfiens dicimus, & q~_qd 
dupli cit:r ho,rnin~S:Vtuntur l aliquan: - . ----- ----- ------ - d.<ll 
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Dt B'enediéliontbll;. 8 t 
' do enim llluJ fibimet 1plìs i npru11:it •. 
. ve eu m p:etat•S tìud10 Cruce ve! fron· 

tenr, ve! peél:us·, ve! os munitJnc: ali· 
q·u ando allJS J fe.vt lìt in (acrJmen tr­
rum, maximè verò l:lapt·fr;,i, Confir-· 
n1ationis, & Ex. , re m~ v:1él: oni> ad.ni-· 
niftrati ('ne, & qnandu ti d eli populo' 
in Ecclefìa ab ~-pifcop•s, & '>acc .dor:­
bus benedicirur;HuHIS• 111 ,utm,trJil-" 
r~ullt' lìg.u antlq tllfìi 11llill dlc vlnm, 
fat •S declarallt,qui ex trad1 ti c n: '\::10-· 
fioka dfc docent,nimirum Te •tullia­
nus fcriptor non contemnen l.~: .;u­
thontat>s,& qui vi x t pau lo p oH te m-· 
p. ora .>, poftolorum in libro de co ·on 'i ' 
n1il t 1S, & D. Balìlius J.bro de <;p1nm 
fanéto, deniqtH: communts Eccldì<e; 
Do8.:o um confe n f~<s. 

Vfus (tgni Cr'I!Cis in Bencdiéli9nil:i!s: 
f,-eqtmzt.:tilfìmus. 

QJam verò vlì .ata lìt-13enedi èi >•" 
nibns cruc ;lìgnatio di!ert ~ prob . r,. r: 

, a D. Ambrolìo, qui l> br o 'j~ bis, qui i 
myfienjs initiantur cap. 3. docet •' 
a qua m, n ili ligno C n: cis prius f.< cré-­
tur, nn !l m,fllbere vft:m io Ecc! eli~ ·,, 
& a D. A L guHit>o, qui feartones 1 t,9l• 

d'O: 



S g Trall,.tut 
de tempore, inquir: Hoc figno Crucis 
confecra:ur corpus Dominrcum, fan· 
l'iilicarur for.s Baptifm ltis,ìnirìanrur 
etiam presbycerì,llo: czreri gradus Ec­
clelìallìci, & omnia,quzcu nq; fanétì· 
ficmtur, hoc figno Dominica: Crucis 
eu m inuocar ione Chrìllì nom1nì co 
fecrantur; & traétJtu 118. ad linem c. 
l o.lo:lnnìs;fignum Crucìs ,inquir,nifì 
adhibearur fiue frontibus credétium , 
fiuc ipfi aqu:r, qua regenerantur, fiue 
oieo, quo Chrifimare vngiicur fiue fa.­
crilicio,quo aluntur,nihìl eorum rite 
perfìci tur. SedIlo: fanét iffimus i !le P a. · 
t rìarcha lzcob vft<m hunc fignì Crucis 
10 benedicendo diuìnìtus przligura· 
llir,cum rr.orìens benedJétionis dandz 
~raria exrendens manus,non li ne ma· 
gno myfierio, dexreram po(uìt fuper 
caput Ephra1m.quem ad finillrum la· 
tus habebat , finìflrum fuper caput 
Manalfcs qui dexrera in parre pofitus 
era t, & fie Cructs figura brachìjs ex· 
prelfa tllìs benedìxit, vt habetur in 
(ìcn. ca;>. i8· 

Czterum veri(/imè: di~um vidtbi· 
~ur1 ne n fruJlra, aut Gnc 'aufa hoc li; 
~, - -···· --- -- 'n~ 
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De Benediélit,ibus. 8:; 
~no religiofìffìmè vfos futlfe m .10res 
nolhos, fi veterum ht!lunas rt·pcra· 
mus·, & quas res Deus per i!Iud pcrfe­
cerit dihgentius ex,Jenda.nus ; narn 
incredtb.Jia propemodu,u fu .lt, & m­
finita prodigia,qua: folo Crnc:s fìgna­
culo funt perfeéb • 

!!..!fi Autbores de Cr~cis {igtJO mul-
1.1 fcrip{ermt. 

~orum maximlm copiam eY !· rv• 
fdfo collegeriit R. F.': YP' ianus Vb::r­
tus ex fJm ili . Dom•niclna in q .unq; 
Iibris,quos de Cruce lcalico idiomate 
(cr iplìr, fiugil!atim 'iC:tò libro primo 
capite tcrtio ab vltimo, & hbro quar­
to per totum: & ert,ldttiflìmi 'in SO<" 
cicratis Iefus !acobus Gretferus lib. 
4.de S. Cruce; Petrus Thyreus libro de 
Da:moniacis cap. H· & de locis infe­
fiis cap.68. & M arti nus Delrius tO:tJO 

J.difquilìtionum magic~.rum, !Jb. 5 .c. 
2..feél:ione J• Apud hos ig icur inter 
alia praeclara de Cruce l ~ gere d1 , ad 
ipfìus fìgnumpr:rfert im a viris fanéti­
tate cenlpicuis fad:u'Tl , non fc:mel 
profligatos effe motb~~ • 



9 0 Traflatus 
'P,od1~<i.1 Cruci (ig,natione per{dfa. 
fr<~.d . tum videndi vfum crec1s, au-

diendi fllrdis,mortuos ad viram reuo 
catos, haullnm fine detrimenro vene· 
nu:n, l•beratas mulieres, & regiones 
tlcr ilttate: fontes re pente ex humo ex• 
.:.it:!tos: aquas i n v num conuerfas • 
l~atrosfluminum1marifq; impetus,fe­
daras aeris tcmpeHates,rep~tlra fulmi­
na , e xrinéì:a incendia, inter feél:os , & 
confraéta fimulacra, montes auulfos, 
atquc translatos: concita vincula ~ho­
il es profl:raros: atfllétos, atq; ex48:os 
da:mo•1o::s;d.rmonum,& m.; gorum pra:: 
ft gi .. fublara.depulfa animi vitra:c r, n­
f ~ ru atas, aut relhmras v irtu,es; de n i­
que in numera al11ta beneficra,nec,vt 
puro,ineprum fuew .fi ex ram magna. 
cx,· mploru n fylua no .nulla hic. fu­
bl.n-gam, quòd illorum voluminum 
n· n omn~s copia m h~beant. H.efat 
ja rur P;,!lad1"s •n h.!ìuria Lulìrana c. 
D{ . 

2. enem q1• en•d.?.m , eu m lll p11teo 
afpH é v1d tle•, li gn ' C rucis puteun! 
lllllll ' ld!Te a c d•. •ude rne rmlOre aqrl 
h .u :ne,& lnullam !i ne vi!LJ dctrim2· 
tv b,b,l!i.:.alluml tcm fuJL(JJ cap.f-f• 

hJb~r) 



cEla. 
CIS, au. 
a1n reuo 
to vene· 
regiones 

eébs ,& 
s auulfos, 
eu! a l ho· 

la,nec,vt 
mago& 

a hic fu· 
Juminum 
. Ref.:rc 
ufitaoac. 
in pucea 

is puceun~ 
~ 1 ore aqrl 
dcuim~· 

1J cap.ff• 
h,b~c) 

De Bened1élionib11s~ 91 
liabet) qu1 figno CruciS munitus in 
med1js Aammis lungo tcn1pore perdu· 
rari t.legtffe eri a m fe l bru.n H PP? y­
tt de virgine,qu:r cum corpor1s fut co­
piam rudici mga!f~ t' in prufl:tbulun.l 
'd~trufa libera CruciS figno eualì t,'' 1. 

de cap. r 49· H Jc figno Maonuc; l'a­
triarcha Antiochenus 111 il .w1r i :1 a 
moruos p~pulit: Mechlinia: incéd tu!ll 
ext nxit. Tornaci fed itionem compc­
fcuir, v: tradid!t Antonynus in e1us 
vita,qn i ame :>.nnos amplms q·lln~~a­
ros fcnpfit . Btnediébonc !.JillS lì;;ni 
ThtoJorus ,\ rchimilrlt:l \·:::netic u·n 
Theodori V1ag1 vica11it, f~ras ci.ur s 

'redùid.t, fa: p~ dxmona5 CX(llllit, foh• 
r"'sfrugum calamttares auertir, & n::­
qtnm fpincus certis loc ;s i nclud~b.1t , . 
& Ggno Cruc s locum cb'ì5nab:~t, ne 
cui ,1ocere po!fenc,d.::.nd ~ rette G::or­
gi .:. eins dtfc puhl in ip!ìc~s vit.l. apu ! 
~urium menfe A pr1!i. 6odem Cìg 1è S. 
Vince .1 rius ( r~x d la ~:u.Cfì ·n a Ordi­
nis Pra:d caton .m) tarios t.t:>rb::;s cu­
rauit. Gu!Jelm m'rea tori c::co lum :11 

Strateo furdo 1u dttu·n,mu .i::ri m'.H'J! 
vocem rellitu.t; i nterfd l:um iuuenE 

a.l o[. 



9 l Ti'af/atus • 
.ali ' fq ne dcmortuos ad vitam e~cita: 
uir, vr lnber Leander l'b. s. venenum 
Crucc lìgnatlllll fine v!L1 falmis iaétu­
ra ~Jau~eru n t S. loannes Euangelilla, 
vt In cms vira legirur, Sabinus Epifco-

"pus de quo meminit JJ. Gregorius in 
Dialog•s,lulianus anrilles Botl.rionlis. 
de q 11 o Sophron, in prato lpiriruali. 
J f1 Cendium (.ruiffìmum,quod Rhemi1o 
eli ' bolus excitarar, s. 1\emigius ligno 
Crucis exrinx t, h1bet id Hincmaru5 
in cius vita. Tellarur Theodoretus p e~ 
Julianum, & Martianum marryres in­
gentes Dracones ligno Crucis occifos 
etfe. Sanétos irem Aphraatem,& Ma· 
ced,m ium Petrum, & alias complures 
rodem figno varios morbos fanalfe. 
r xp ~ rti fu o t eiufd em ligni vi m planè 
òminam in depullione demonum, & 
profligatione Magicorum operum. D. 
nernardus,vt fa:p1flime in eius vira 1~­
g irur apnd Surium tomo i.S.Cathan­
na Senenfis,vt docet D.Raimundu5 in 
vita eiufdem, apud eundem ~urium 
rom. -4· S. Margarita te fie Metapralle. 
l). l aluoanus te!le D. Gregorio Turi· 
neufi, qui memoria dignam rem nar· 

rat 



excira: 
enenum 
:is iaau. 
'geli!ìa, 
Epifco­
sorius in 
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•i rituali. 
Rhemi' 
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;n,& Ma· 
~:~ mplures 
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~
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m ~unutn 
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forio Tun· 
rem nar· 

rat 

De Benedit1ion:b!H. 93 
rat in iplìus vira apud Surium tomo z 
Maximus Regienfìs te fie Dinamio P a. 
cri ti O ( apud Surium in Noucmbri ) 
qui miras da:monum pra:l1igias , & 
vnico hoc telo partam narrac viétc­
riam.Expertus. Expcrcus e::ndem vi m 
fanéiifsimus vir Anton ius , qu i hoc a r. 
morum genere omnibus Jmr.~tmdis 
(pi ritibus fui t terribi lis , & cont ra.... 
omnes terrores Colo Crucis lìgno in­
bebat (ecuros e Ife Monachos, ve B, 
Athanalìus in eius v1ta docer, & B. 
Hierooymus in vita Pauli. Expertus 
S. Eligius N e uiomenlìs qui ve refert 
s. Audoenus eius :rqrJa! is lib. 1. vit:zo: 
Elìgij cap. 16. do et ba t hoc (uos his 
verbis; Chri!l:iano ne c auguria , n cc 
alia qu:rhb ~ t figmenta poffunt office­
re, quia v bi figoum Crucis cum rimo­
re,& fide D:ri pra:ce lferit, nih1i i bi ini­
micus nocere poterit. Experrus D. 
Gr:rgoriJ Neoca:f:trienlìs D1aconr.s il­
Je,qui Crucis lìgn!l 11JtHlirus fxiuit no­
étu incolu n11s ex ba!neis inter innu­
merabili~ ( peétr~.ex CJUibup ne m o e o­
rum, qu1 noétu llltrJilet, v n qua vi nus 
ex JUerat, vt fcnb1: G;e;_.:;•;;ns ~ ·,,,f: -



94 'fraé1atlls 
nus in vita Neoc:rfar1enlis. Notiffi. 
mum autem ell Confianti r. um i!lum 
Magnun1 in hoc figno hofiium exerci­
tus profligafle; dc ctùts rei hilloria 
pulch~a aptd Jaudatiflìmum Autho· 
rem Ca:Jarem Baronium Annalium 
Ecclelìaflicontm. Qt id verò guòd & 
l10mines a Chr ifiiana relig ione alieni 
huiufce vim fi:gni man1fdlò f:rpe ex· 
p erti fu m? [ulianus cnim l mperaror 
cum aliguado Dxmoflcs mag'cè euo­
c.dfer, & fib• i li Ji machi nari necemvi 
tkret ,pro C hriflianorum confuerudi­
ne •pfe abinrHLJS Chrillianus !e Cntce 
aduerfus ipfos mnni ~ ns, co nferuacus 
efl quemaù modnm ora ttone in eun­
dem fcr bit NJz anzenus. Turcasau­
tem,& Perfas a f:x:ui~nte pe!te tempo­
re, quo 1\'b.t:riti us lcnperator rerum 
pntitbmn·, l ber;;.tcs fuilfe, guòd a 
Crr11l12 nis edoéti Crucis lìgno fron~ 
t~n copf:r;n .. lfcnt ,litens commenda· 
!L~ Nicep Lorus Lb 18. cap.2. hdl:ori:e 
E~clc!ìaft:c:r . Rcfert item S.Grego­
r:usl: ').~· D1al0gorum cap ,.deguo­
d .. r H d-: ,., t"'rorllm non ominc n­
.d , , ; ,.:!:, ç, ·~ ... 11 r ~,... noét·1 'P r. ·:ù• ·" ' "' - J·;t-~ 
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De Benedié!ionibl!s. 9:; 
<Jam Apoliinis tempio perc.n,1 a l:tfet, 
ma<>namque media noéle 111 eande•n 
red:m Dxmonum confluxiffe ttn b3ni 
confpexrffet,timore perter~it~J s , Cr_u ­
cis lìgruculo (e mu!'llJr,vtp Ne qu0 fc­
Jiciter aduerfus cacodçmones Cbn­
fìianos vti audierat, adeoq; fe h:s ar· 
mis corra eorum impews tutum red­
didit, vccurn ipfurn il li depr:t h;ndi[­
frnt,violare,vc enitrbantur, no porue. 
ri m, immo fuga m arripere coaél:i; fn­
gieotesex.llmariot: Vch,vth: Vas 
qnid(m vacLmm, fed lìgn1tum. 

D.emsnum , & Magormn tcf/imo­
nmm p1·o Cruce. 

Tterii addamus his ex~mplis etiam 
dxrnonum ipfornm, & 111al c lìcioctl'n 
hominum publicam conf m~ nenr; l(. 

Jos enim fefe Crucis r. o ,, poffe vim fu­
flinere f:rpiillmè confelfns e !Te, afii•n 
legitnr in Sanél:orum reb· s gefl1 s; a c, 
vt de alijs t· ceam,fatcr. :n hoc da: mo­
n es expulG a sàét ,> Pc ~ :p · o ve cfi zpud 
Metaph ra!ìe m c:amanre,: Ve re t l rtÌ­
tJi!Js es ò Naz;.-enc, vcrè terr .bilis es, 
& vbiq; in omnes ob:i t:c·; imperiu m . 
Qgo ergo ftOfìclfC:tt ?tÌ ·•l c:.e rer : t.a!. •ì 

111 



"9G Traélatut 
10 ciuitatem .ft vbicunque duxerit ali· 
quis, tu illucptzuenis fola Crucis fi.; 
gura, fola tuo nomine nos expdlens? 
Venefici ve rò, dum quzllionibus f.t­
uijciul' tur,Tefiantur, fe CUtn dzmoni.. 
b uç deu ot•erem, n(lnprius receptos 
fui!fe,qtdm Crucem conculcarint, fi­
èemq;obtrinxerim,fe illam, & Serua. 
toris nomen odio, & concemprui per­
perno h•bituros e!fe, quemadmodum 
hui1ufmodi confeffionem fe, dnm In· 
qu lìtorem age re t, à multis lamijs, & 
malelicis audiui!fe, & in qua m pluri· 
mis ?b al ijs Jnquifiror•bus format 1s, 
vt vulgò aJunt, procetiìbus ,legiifete· 
narur anre ciratus R. F. Cypria11us 
Vberws lib-4- de CrLc~ cap1t. 3 2. . v bi 
ctiam, v ti re m adn otarione dign 2m, qu 
(cribit,fe apud omnia diéta aéb repe· hl;,, 
n Ife; creaturas Crucis lìgno oblìg . ! a· ~ IIM.r, 
tas,;; llr igibus, & magis omnino la: di lt!!!1 
non po!fe. 1

' 

Meritò igirur,Cruccm ad pellendcs· ~ 
tlzm(l OCS fa)<.berrimum remed:um rl 
cum Balilio:murum incxp1·gnabdem 
eu m Antc)l io : telum d:rmon1bJ·s for· 
rr idabde r.1 m Eutyc.h1o, ulid iilìwam 

Cbri· 



uxerit ali· 
Crucisfi. 

\ xpdlens? 
1onibusfa. 
n dzmoni. 
s re ceptos 
lcarint, fi. 

n,& Serua. 
:mptuiper· 
nadmodurn 
1:, dum 1n 
·s Jam ijs ,a 
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, \egdTece 
Cyprial'ti 
p1 r.p.v~ 

ne dignzm, 
caaéh rr~ 
no cblìg 1a· 

0111ino!tdi 

De Benedi!tionibur. 91 
ChritHanorum anmturam eu m ~ph· 

. •· cum .t\u"u!lo ConHantmo rccn . ..,.. o . . 
tro pha:um mortlS, & immorta!Jtat JS 
f mbolum, ac eu m P;.ulo A pollo! o 
thriflianiffimi g~oriam credtmus • 
profitemur. 
· Jtaque, ·V t Diui Cyril" Hierofoly-
mitar.i ca~ h. 9· Terb:s buie ta nquam 
praofarioni fin_cm imponam, non pu· 
deat nos Chnfium crucdixum confì· 
teri, fed in fronte confidentcr fìg num 
Crucis digitis imprimatur, & i 1 aliJS 
omnibus-Cmx lìat, in panibns come• 
dcndis, ~ in poculis bioendrs, ~ 
in egreffu, & ingreffu ante sftt ·ii, re· 
c-Ubendo, & [urgendo: e un do , ~ 
quiefcendo; magn;& ha:c eft enim cu­
ftodi& , qua: propcer .pau pere s grati$ 
datur, fine labore propter infirmos, 
eu m a Deo fie h:Ec-gratia,& timor dz-
monum triumphamr enim de illis hoc 
figno Chrillus.Ofientemus igitur hoc 

.ipfis audaéìer, quando enim viderlnt 
Crucem,crucifixl rccordantur,&me­
·tuunteum, quicontriuitcapita dra­
conis, ac.(Ythocex DiuoChryfollo­
mo addam) fugiunt, vt caneshacu-

E lum 



9~ 'I'raflatlll 
lum , quo plagam acceprrunt. 

Benediétionum, & Cruce lignatio­
num vfum qua m canonicum, & vtili­
ter ab Ec"clelia infiitutum fìr, hucufq; 
Yidimus. reliquum cf! modo vt Sactr­
dotem cums minrfierium hac in re re­
quiritur inllruamus, & varias formu­
las benediéèionum hinc inde a nobis 
colleétas illi paremos, tjUO facilius & 
promprius mnnere fuo fungi queat • 

.A dmo11itio ad Sacerdotem. 

C V m Sacerdos aliquam perfonam 
infirmam decumbentcm vifitauc­

rit, & aliquam Otationem (upeream 
facere volunitpoterit vti forma in· 
frafcripta videlicet; Primo intrans do· 
mum in firmi dicat. 

Pax huic domui, & omnibus ha bi· 
rantrbus in ea. li:t accedens ad leél:u- , 
lum infirmi ,eum dulciter faluret,& ad 
parientiam hortetur, & ali qua verba 
fanél:a pro ipfit:s cxhortatione,& con­
folarione drcat. 

Et quia infirmitas corporalis fre­
quentius eucnit propter mfirmitatem 
fpiritualem, .horterur eu m , v t , fi cr· 
to velit fan an ab wftrn11tate, w am {j 

infir-

l 
l 
l .!.' 

'l'l~ 

tt 
OPa 

a. 
fp: 

lngre 
m; 



unt. 
fignatio­
, &m!i. 
t, hucufq; 
vt Sactt· 
c in re re. 
tas formn. 
le a nobts 
facilius& 
i queat. 
m. 
erfonam 
vdìtauc· 

ibus ha bi· 
ad !d'tu· 

urer,& ad 
qua mba 
ne,etcon· 

orllis fre· 
firrnitarem 
" vr, fi et· ,,, ' re' ett2!ll 

1nfir· 

'De Beneditliombus. 99 
infirmitate,etiam lì infirmiras ron ti t 
multum grauis, integram • & vera m 
confeflionem faeiat de omn ibu~ pec­
catis fuis : Et lì Domi nus e i prrefiare 
dignabitur fan itatem ,quod proponit 
de cretero pro vi r1bus fu i s J peccati5 
cauere ; & c:ius 'mandata pro polfe 
fetuare . 

Orationes in initio cuius/ibet rei 
dicend.e ad libitum. 

+lo nomine Pat ris, & Filij, & Spiri­
tus fanéti. Amen. Iefus Mari a. 

O Parer fanéte , in vnione arrons t ll i 
amantiflimi Fil ij. cibi comme ndo 
fpir itum meum. 

Jngredere, Domine lcfn Chri rte, an i­
ma m meam, Sanéta Ma ri!! , & om· 
nes Sanéti,& el e éti Dei,i nrc rcedtre, 
& o rate pro me, Domine fi à fem­
per me• Domine impera, ve furgam, 
& feruiam tibt (eli. 

+ Deus in adiutorwm me n m inréde. 
Domine ad adiuuadum me fd lina. 
Gloria Patri,& Fi/ro,& ~p imui fan­
tto. Sicut era t 111 principio, &c. · 

E :a Ora-



100 Tratlatus 
Or11tio. 

A Ctiones noft ras, qu~(umus'Do· 
mine, afp irando , przueni, & 

adiu uando profe:juerc' vt cuna a 
no i~ra orario, & operatio à te f~m· 
per inctpiar, & per te capta fin!a­
tur. Amen. 

S 1\luator mundi f~Iua nos, Sa11ltc 
Dei Genitnx p.otege nos; Angeli, 

Are han geli, Throni, & lJominatio-
nes; Principatus,& Potefiatcs; Vir­
tuces c.rlorum, Cher!'bim, arque 
Scraphim; Patriarchç,& l'rophetz. 
fanaa: Iegis Dod:ores, Apo!l0h • 
omnes ~ . b r ill i Martyres,fJnéb Co· 
fe lfores, Virgin~s ,A nachoritt;,San· 
étiq, omnes interce~lte pro nob 'i. 

\\". Sanéti De t ornnr s 1 nterccd.:re di­
, g•temini. Jlt. Pro nollra, omniurr:-

que falute. Oratio. 

C Once de, qua:!ilffi\1 ~, omn'potens 1 
D cus, v t intercdho fan8<E De1; 

geni ti i cis Mara:, 5ar.éh rnn·.q; nm-
nium,Angelo l um,Arch:u:gclçrum, l 
Patriarchatii, Propher:.Iii , Apofro 
lo·ii,Mattyrii,C<>nfi ITorum . arque 
Vir~ i nii , & on;n.ft ~Jeaorft t ~ o;ii 1 

vb.q; / 
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D6 Bmedzflionibus. 101 

ybiq;nos \a:td1cer; v t d~n:eorii ~e· 
rita Jecohmns, parrocm1a fentia• 
mus. Per ~....hri(lnm Dominum no­
ftrum. Amrn. 

O Oomine, fac mecum lì gnu m t in 
bo·Jum,vt videant,qui oderunt me. 

t l::t confund<~ntur, IJ'Ioniam tu Diic 
adiuuifli me, & confolatus c;s me. 

Jn nomiue P..atris, t & FIIIJ • t & 'ipi· 
mus fan8:i. t 1\.men. Pacer nofier. 
AueM.uia, & Credo. 

Orationes a S.tcerd ote dicend.e 
fuper ~srotos • . 

I Efus Chnilus a:rerni Patris !ìl;us , 
munwque Redemptor, (tiiUS gra­

tia Lbri!lianus es.te in Cathohca fide 
conferuet, beacumque faciat:& quod 
dee redenti bus in fe,dixit: Su per a:gros 
ma nus imponent, &bene habebunt, 
Per quindecjm facratiffi.ni Rofari. 
myReria • perque merira, & interoef­
fionem fanl'itffimz fua: genitricis Vir­
gin is Maria:, Sanai Fiori ani martyris, 
S. Sigifrnundi marryns, SS.~carij,~ 
Hel1ad!s & fociorum decem millium 
Crucilìxnrurn, S. Vene radi martyris, 
S.A uguflinJ Epifcopi. Be Eccldìç Do-

E, 1 dor15, 



IO~ Traélatur 
d:oris,S. Vincencij confefloris,S. Vene- tiffiJI% 

randa: virginis, & martyris, & omniu /llf 
Sanaorum, & Sanél:arum M,lftyrnm, 1 ~~m 
Virginum, & Confelforum, of< fit cibi 

1 
rucd 

clemens, & propitius, + ac te ab hac ;!J ha 
qua tenoris inlìrmttate, liberare dignc quib 
tur, + tribuatque trbi perfeél:am men- ' &Re 
tis , & corporis fanirarem. ac te in ho- bert 
ra mortìs proregat. animam que fufci- /tJmili 
picns , ad Paradifi ianuam perducat qJelb 
Dom\nus noller Iefus Chl'lfius, qui dinrn 
eu m P a tre, & Spiri tu fan <io viuir, & Jli,!t?r 
regnacin fzcula (a:culorum. Amen. \Ìil!n( 

.Alia Oratio. nisl 

M ~ritis , & precibus beatitlimi Pifci 
Bartholomri 4pofloli te ab 

omntbus malis, morbo caduco, malc­
ficiJs, d:rmonum vex:uione, & ab o m· 
ni al io morbo !iberet Iefus Chr~llus 
Dominus noller, torius condicor, ac 
Saluator mundi . Amen • 

.Alia Oratio. 

O Dulcitfime Domine Iefu Chri: 
fie, m:r!l:orum confolatto ,:Iabo· 

rantium forti tu do, qui de credentibu5 
in te: dix i fii, fu per a:gros manus impo· 
nent1& bene.habebunr; Per tt~re facra· t 

ttffima: 



s,S, Vene. 
,&omniit 
hnyrum1 
) ;. fit tibi 
cteabhac 
rare digne 
aammen. 
acteinhl). 
1 que fufci· 
1 perducat 
fius, qui 
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oli te ab 
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De BenediéliO!libur. 101 

tiffima: paffionis merita, ac immacu· 
lata: Virginis Marire matrJs cure,& o m· 
nium Sanéìorum interceffionem hbe· 
rare digneris hunc famulum tuum N. 
ab ha c qua decinetur infinritate) ec 
qui beatiffimi Apofioli tu i Petri focr~. 
& Reguli filium à magnis febribus h· 
ber alli, ira bune famulum tuum N. te 
humilicerdeprecantem exaudi, + at­
que ab eo han c, qua premicur,regrìtu­
dinempelle, & qui Paraliticumcura­
fii, leprofos munda!li, Ccncurioms fi­
lium fanafli mulierem à fluxu fangui .. 
nis libera!li, iacentem languidum ad 
J.>ifcinam erexifii, & confirma!ìi; cir .• 
cuenfq. per omnes Ciuitates, & Ca. .. 
fiella omnem languorem, & omnem 
infirmitatem cura fii ; ita illos tuos mi­
fericordes oculos ad hiic famulii tuum 
N.conuerre,+ perfeéìamque iii i men­
tis , & corporis fanitatem concede: Ile 
qui m anuum tua rum impofi tione, Ile 
foto fimbria: taéìu omnes male habetl• 
ces curafii ,quique Apollolo tuo Pecro 
concetlìfii v t fLli corporis vmbra a:gro­
tos fanitJ.ti refiitueret, & beatiffimis 
Apofioli& tuis potefiaté curandi om· 

6 4 UCi , 



IO-f. Traflatrll ' 
n es mo1 br>s tr1b _!{h, eifque pr:rcepi. 
fl:!, v t 1nhrmm ~urarenr, tu Domine' 
lefu Cbrill:e, p"rtr.anuii mealiiirnpoo 
fitlonéquibus •mmacu •;. rii tuum'Cot• 
pus re teroo tuo • arri, /ieee inJ ,gnus, 
offero,& per taétum ha rum ianétarum 
reliquiarum, & permetJta fanétorum 
quorum hre fune t<"liquire, qu1bus tan­
go, & figno + hunc famulum tuum 
N. ab h" c regrìtudJiiC:, arque tribula· 
tione clemencc:r eripe;~i viuis·& r~~ 
gnas in freculi,· ~C· 

v! li a Ora t io. 
t p Ocentia Dei l'atris adiuue~ rè • + Sapié<ia Dei filij infiruay ce, 
f Virtus Spicitus fanét 1 11berc.Me ab 
omnibus ma Fs, & pericul is anim:rr& 
corpor;s. A me n • 

.,4l1a Oratio. 

BEnedicatribi Dominus, &cun~ 
d1at ce ,ollend !C Dommus fdciem 

fuam t1bi, & mtfereacur tu i, conue•· 
tat Domi nus vultutn luum ad te,& dee 
ti bi pace m. Amen· 

.Alia Oratio • 
Dl'ls vobifcu:n. yz. Et cum fpiritU. 

cuo. t 5equcntia t fantti EuangcliJ 
t (e~ 

"• 



e pr;rcepi , 
u l>om,n~ 
3tiiimpo, 
ruuntcor. 
HJJ gnus, 
l•mébrum 
(anéìorum 
Jtbus tan. 
lum tuum 
e tribula· 
iuis &re· 

cum fpiri~ 
~ 1 Euangd 

t fe· 

"~ umediého11ibus. Htf 
t (ecundu Lu cam. !Jl· Giona t1b1 !Jn:. 

Euang. Cap· If/", 

I N ilio te '1 • por~::'iurgens Jd us de Sy 
na~ogt intro·uit tn dornurn ) IJTIU• 

nis, focrus .lutcm 'itmon1; reueo atllr 
rnagn is f.b r i bu~, & rogaueru ut Jl .,.m 
pro e.1, & ll31l ' fu per tlla.n, ttllperauJC 
fe bri,& dmlilìt i:lan , & contw uo tue• 
gens, .J. it utlr.ib.tt dlts. 
~- Laus t .<•tC lm :,c. 
.Per L,targelJca d téta t confi1 ' da­
turt de'c<m lr t c:x nnguawr t d t(• 
fipetur, & t delì ruacur omnis mali. 
ti a diaboli(a. Amen. 
\?".Dom in: tXaudl orationem me a m. 
~·Et clamor meus ad re ventat. 
Ftant aurt s ru:r jntendenccs in vocem 
deprecationzs me a: . Or t mus. 

D O mine Deus omnipoteos, qui 
bea tdfimi A pofioL tut r~rri fe­

bnctcamem focrum cura!ìi,& qlla ho­
radt"iHi Regulo, filius tuus viUJt,reli­
quit eu m f,brts,re humd1ter depreca­
rnur, t v t hunc famulum tuum N. t à 
febre qua prtmltUr, Jibc::r;ue dignerts; 
ve reddita libì fanitate, gr<~tw um cibi 
~ tcclclia tua n ·ferat aéhones; Qui 

·- E s. - YJUIS) 
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IO$ tratfttUt 
tiuis, & regnJs '''fa-eu la f:rcu Jorum 
Amen.Chri!tus vincrt1Chrifius regnac, 
Chrifius imperar 1 Chriflus ab ha c fe· 
bre, atq; ab amni malo mentiS, & cor­
poris te libere t. Amen, 

~~i~ Orat1ones. 
~. Adiutori um nofi ri1 in nomine Diii. 
~· Qui feci t crelum, & cerram-

Euangel. Cap. P I I l, 

I Ntroeat, qua:fu.nus Domine Iefu 
Ghri!le, domum hanc fub no(ha: 

humilicacis ingre!fu a:terna felicicas, 
dtuina profperitas,a:cerna la:tirra,cha­
ritas fruél:uofa, fanitas fempiterna:ef· 
fugiat ex hoc loco acce!fus dxmonum 
ad fine Angelt pacis, domumque hanc 
defeut effugara difcordia: ruagntlìca 
Domine luper nel' nomen fanél:um 
tuum, + b~nedic conuerfationi no­
fira:, fanéblìca nofira: humilitatis in· 
gre!fum,qui fanél:us, & pius es, & per­
ruanens eu m parre,& Spiritu fanaoin 
fa:cula fa:culorum. Amen. 

'Pfa/mus6. 
l) Omine n~ i_n furore tuo _!rgu~s 
" . mc ; neq.tn tra tua cornptasrne• 
l\~.f: ·,·~~mel Domine, quoniam infir· 

!lJI5 
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r 
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:ecu lorulll, 
us regnar, 
ab h<c fc· 

tts,&cor. 

tiCia,ch~ 
iterna:tf· 
d-rmonu~ 
mque hlni ·. 

ruagn1fica 
1 fanérum 

[JCJoni no· l 
tlttatisin·l 

ses,llt \let· 
tufinao~ 

tuo trgu~ 
rripiasm; 

Ont l.:1llor 
tìJIÌ 

De Benedié1ionibut. IB1 
mus fu m: fana me Domine , quo.: 
niam con~urbata [un t olia me a. 

Et amma mea turbata eft valde: fçd CII 
Domine vfquequo ? 

Connertere Domine,& eripe animarn 
meam faluum me fac propter mi• 
fericordi 1m cuam. 

Quoniam non elt in morte, qui me­
mor fie cui: in inferno autem quis 
confirebicur t t bi ( 

Laboraui gemicn mc:o,lauabo per fin· 
gulas noétes leétum meum: lacry• 
mis mer~ ttratum meum rigabo • 

Turbatus efi à furore oculos meos: 
inueteraui inter omnes inimico$ 
meos. 

Difcedite à me omnes, qui operamini 
iniquitatem : quoniam exaudiuic 
Domi nus voce m fletus me i. 

Exaudiuit Dominus deprecationem 
meam : Dominui orationem meam 
fufcepit. 

Etubefcant, & coturbentnr vehemen.; 
teromnes inimici mei: conuerran· 
tur,& erubefcant va\de velociter. · 

Gloria Patri, & Filia, -
V• Dominus vob iCcum, 

E o +.Et 



Ici 'Traél.ttfll 
J!...Ait cum fpiritu tuo. + Seq·te ncia t S. Eu.2ng.::lij t fc.:cun­

dum .\l.mh:tum ~· Gloria erbi 
lJo.nine. 

EU.tllge.l. Cap. T'I l l. 

I N illo tempore; Cii introd{ et lefus 
Capbarnaum, accefJìr ad eu m Cen­

runo,roglns eu m,& dicens: Domine, 
puer meus Jac ; t in do. no paralit .cus, 
& mak corquetur.Et aie i !li ldus Ego 
ve111am,& curab >eu m. Et refpondeng 
C.e•urio air: ùomine, non fu m dJgilllS, 
ve l!ltrcs fub teé\ ii meu.u, !'ed ranru :n 
d1c verbo,& l 1nabicur puer meus. N ;i 
&.ego homo fu m (ub poteHate conHi­
t utus, habens fub me mi lites, & dico 
hc1i ... vad~, e t vad1t; et allo veni,ec ve- reco 
111t;& feruo meo,Lc hoc,et lacJr. Au- !r(c 
d1ens atlt ' m ht-: lcfus, mirac us dL et r~:lp. 
f~quelltibllS f~ d lltlt: .~men dtCO vobis U~;n 
non iuucn t rane a fide m in lfrael, d1co 
aLttem vobis, quod multi ab Oriente • c 
&. Occtdente venient, & recumbem 
et~ m A braham,ct , faac,et lacob inre· 
gno ca:lorum,filiJ autem reg<~i eijcien 
turm tenebras exteriores, i bi eritfle· 
~us, &4ridordeotium. Etdixirlcfus 

- --- -- -- qut~: 



~lij tftcun. 
Gloria t1bj 

I 1. 
mille t lcfus 
d enm Cen. 
ts:Domine1 

)Jt:tlit cUS1 
1i ltfas Ego 
t·efpondens 
tlllld tg-JlU\ 
r,d tancu·l 
· meus. Ni 
h te conili· 
:es, &dico 
v~m, et ve· 
:r t•c,r. Au· 
r3 :<~sdt. cr 
1 d1co vobis 
\ (c ati 1 à1co 
abOrimte, 
rccumbcni 
racobiorl· 
·eg~i e i jcica 

1 
ibi erir91· 

t d1xirlcftll 
qnt!: 

De Benrdiflio~WIIf• IOf 

Centurioni. V ad~, er ficut ere d, Ji!li » 
iì.1t t •bi.Et fanatus ell puer ex illa ho·. 
ra. J.lt· Laus ti bi ChriUe. 

Pa Euangdica d1!h t confunde­
tor,t delearur, {< extinguatur,t dtftf..: 
petur, & +dellruarur omnisroalltl& 
bol i ca. Amen. 

Oremus. 

D O mine fantl:e Parer omniporetlS, 
a: teme Deus, qui benedìtl:io.1is 

tu:r gra riam a:<>ris infondendo co:po· 
ribus fatt u ra~ tuam mulriplici pkra­
te cullodis, ad inuocarionem nominis 
tu i benigous affi ile, v t famulunl' mu;n • 
N. aba:gritudine l1beratum. & [a.n:ta• 
ti donatum, dextera tua erigas, virtu.­
te confi rm<:s, potefhte tuearis, atquc 
EccleGt tllt fan~a: eu m OIDi1Ì dcfìd;­
rara profperitate relèituas. Per Chri~ 
.lhun Dominum oofirum. Am : n. ' 

Pfalmus 15. 

C On(erua me Domine, quoniarn 
fpe.raui in te: di xi Domino, DeLUJ 

meus es tu:quoniam bono rum meo": 
rum non eges. 

Sandis, <JilÌ fune in terraeius: mirifi­
'tlLJÌt omnes volunlatç~ meas i01 e ilo 
. . - - . - . . i.h\l~ . 



r l o rra'ff.ttut. 
Multipficat~ fu n t infirmitates eorunt : 

poltea accefe rauerunt. 
Non congregabo conucnticula eorum 

de fanguinibns: ne c me m or ero no· 
minum eorll'm per l•bia me a. 

Domi nus pars lv;redicatis mez, & ca­
Jicis me i: eu es, qui rellitues heredi· 
tatem me a m m1hi. 

Funes ceciderunt mihi in preclaris : 
etenim hereditas mca prtclara ell: 
mihi. 

Benedicam Dominum, qui triltuit mi• 
l1i intcllcéìnm : infuper & vfque ad 
noéi:em i nere puerunc me renes m e i. 

Prouidebam Dominnm in confpeéi:u 
me o femper: quoniam à dextris ell: 
mihi necommouear. 

Propter hoc Ietacum efi cor meom, & 
exultamt lingua me a : infuper Ile ca-: • 
rome a requiefcet in fpe. 

~oniam non derelinques animam 
meam in inferno:necdabis fanaum 
tuucn videre corruptionem. 

Notas mihi fecilli vias vite: adimple· 
bis me !etitia eu m vultu tuo : dele· 
tìationes in dexrera tua vfq. in fi-: 
11'm. Gloria Patri~ & Fil io,&c • 

.,.J{iA 



r 
l De 8enediélioni bus. Il l , 

CUloru~l .;tli<tOrationct. 
usregoat1• ·v. Domjnus vobifcum. 
ab lnc fc· ~· Et eu m fpiritu tuo • 

ttS, &,ot·t + .Sequentìa + fanél:i Eua:1g eli 
t fecundum Marcum. !lt· GJorÌl 

tìbi Domine. 
mineDn· Eua11gel. cap. 16. 

rrall't · J N ilio tempore: Recumbentibus v n 
I l, decìm dtfcipulis, apparuic ili~ le-
mine l:.- (ùs,& exprobrauit incredulitatem eo-

fub nofir1 rf1,& duritiam cordis, quia his,qui vi­
fe/icir;s derant eum refurrexiffe, non credide­
titla,ch! rum • & di" l t e1s. Euntes in mu~dum 
iterna::i· voiuerfum, pr~tdicace Euangeliu om­
d:~:mom::1 n i creatura:. Qui crediderit, & b lpti­
mque hl~. zarus fuent, fa.luus eri t ; qui verò 11011 

magn16n · crediderit,condemnabitur, Ggna ac1té 
,1 fanltur.J • eos,qui crediderint, ha: c fequetHu r: l n 

(Jrtoni no· no:nlne meo da:monia eijcient,li ·1guis 
JlJtJtisin· · loq1lentur nouts , ferpétes tollent,&: i 

sts,llt?et• momferu;n quidbJberim, n:)(} eis n~· 
ttuflnao~·: cebi t, fuprr a:3.os manus tmpo:~er, & 

tUO !tgDj ' 

rnpiaslll·. 
omanJID· 

nH 

bene habebu •t. Et Domi:IUS qu ;der 
le(us po!lq1um Jocutus cll eis, atT~u1-
ptus c([ ÌUl.l.:iì, & f d.:t a dexrris Uei. 
l!Ji aure profeél:l pr~d c .u~rii: lbiquc 
Domino conpwut~.~ lerm<HJelilCO• 

tìnu&ll• 



11: Tra&.rtur. 
tirm~Hte lèq•tentibus !ìgnis. ~· f.atlS 
nb1 Clmtlc.l'cr litungeli C .l dtét; con­
fu .. dawr, t dck:vur, t ~:tt n~uitur, 
t d !fiperur , $c 1· Jdru tcur· o .1 ni!> 
nulitia Ji ob.jJiCJ. l'.ll!Cll• O,emus. 

V lret: t um ca: :dliu .n Dct.:s1 qut ab 
hun~an · s corp o rib~ts ornnen1 la1t· 

guore,n, &. omnem tn!irnHtacem prz­
(:Cf>ti tu1 porelbtc d: pellis,addlo pro 
p1t1us huic fo~.nulo tuo; ve fugdt.s in · 
tirmira:ibus,& virib •. s rec~pt Sl nomé 
bnél:um tuum, iniìaurat:~ protinus lo~.· 
n i c ate, benedica r. Per Chriftu.n. Do· 
minum nol1nm: . i\ me;>, 

'Pj.!/rrtliS l9, 

E Xaudiat te Domlllus in d i e tribu­
!.>t ionis : pn,regat te ncmen Uei 

lacob. 
!v!icra: ti bi auxilium de Canél:o : & de 

Sion ru~an1r te. 
;Memor li t omnis r.crificij tu i:& holo- l 

c .utbm tuum p1ngue tiat. 
,TrJbU.it tibi fecundum cor tuum: & 

omne conctlium ruum codirment. 
~~tabictlur in falutari ruo: & i n notni­

n: Dei odlri magnificabim~r.' 
I111ph:a.t Domiftus omne& permon~ 

. . -- - · '~~ 
· <t 



Dt Jtntdltionibus • l t f 
tuas: nunc cognoui quonia fai uu~ 
fcJr Domi nus Chrillum fuu11. 

Ex1udiet illum dec~!ofanéto fu o: i• 
potentatibus falus dexterz r.ius. 

H i in curnbus, & bi in equis·: nos au­
tem in nomine Uom1111 Dei nollri 
inuocabimt:s. 

lp li obltgati fu n t k ceciderunt:nos a11 
tem furreximus, & er~:éti fumus. 

Domine, faluum fa c regem, & ex~u­
di no~ :·in di e, qua Ìlluocauerim• tç,. 
Gloria Patri, & Filio, &c • 

.Ali .t orationu. 
'V. Domi nus v< b:fcum. 
~· Et curti (piriru tuo. 

t ' equentia t fanéti .Ettang~Jij 
t fecundum Lucam. ~· Giona 

riibi Domine. 
:Euang. tap. 4• Mattb . cap 8.M.zrc c. I• 

I N illo tempore; Surg~ns lefus ~e 
Sy.1agog.t, in;romit in domum St· 

monis, focrns aurem Simonis·teneba· 
tur magnis febrib. & rogaueruot i l'ti 
pro ea; & fians fu per illum imperauic: 
febri, &dimifit illam:& continuo (lw 
geus,minifir<~b.\t illis.Cum autem Sol 
occidiffct; omne11 qui habebanr infir-: 

moe 



114 Trallatur, 
mos varijs lang11oribus, ducebant il· 
los ad eii .At il! e fingulis manus impo· 
nens,curabat eos. Yl· Laus tibi Chrille 

Per ~uangelica diél:a confundatur 
t deleatur t extinguatur t ditfipecur 
&... t dellruatur omnis malitia dia· 
bolica. Amen. Oremus. 

D O mine fanéie Pater omnipotens 
aterne Deus, qui fragilitacé hu· 

manz conditionis infufa Yirtutis tuz 
dignatione confirmas: vt falutaribus 
remedijs,corpora noftra,& mentcs ve 
~etentur , fu per hunc famulum tuum 
N. propirius intende; v t omni nccfii· 
t ate corporet infirmitatis exclufa, gr& 
tia in e o prillin~ fanicatis perfeél:e re· 
paretur. Per Chrillum Dominum &c. 

Pfalmus Ss. 

I N eli n a Domine aurem tuam, & 
exaudi me: quoniam inops, & pau• 
per lhm ego • 

Cullo di anima m meam. quoniam fan 
él:us fu m: (aluum flC feruutn CUU 'Il 1 

Deus meus fp~rantem in te. 
Miferere mei D emine, quoniam ad te 

clam1ui tota dte, lzcd1ca animam 
ferui tu i: quoniaru .:~d te Domine 

ani· 
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ucebant i\. 
nus impa. 

t1b1 Cbtlfie 
Onfundarur 

d1flìperur 
ali ia di~· 
I' 

mnipote; 
gilit&té hJ· 
lrtUt!S tUI 

falutarib:; 

01!3'11 raa 
IU Il tJU o l 
1 re. 
11Wn a J '1 

:a 3nirn~·n 
ce Domtnl 

~ai· 

De Beneditionibus ~ J 1 s 
anima m me.a-m leuaui. 

Quoniam tu Domine fuauìs,& mitis: 
& multa: mifeticordia: omnibus in­
uocantibus te, 

Auribus percipe Domine orationem 
me a m: & intende voci dc p re catio • 
nis meç. 

In die cribulationis mea: damaui ad 
te: quia exaudi mc. 

Non eft lìmilis tu i in di;s Domine: & 
non efi fecundum opera tua. 

Omnes gentes quafcunque fecifii \'1!­

nient, & adorabunt,coram te Diie, 
& glorificabunt nome n tuum. 

Q.uoniam magnus es tu,& facicos mi-
rabili a: tu es Dcus folus. · 

Deduc me Domine in via tua, & ingre 
diar in veritate tua : la:tetur cor 
meum, vt timeat nome n tuur-r1. 

Confitebor tibi Domine Deus meus 
· in toto corde meo:& glonficabo nG 

me n tuum in a:rernum. 
Quoniam mifericordia tua magna e i 

fu per me: & ewifii anima m me a~ 
ex inferno inferiori. 

Deus iniqui furre:terunt fu per me, & 
Synagoga potentium qua:lìerunt 

animam 



116 '1'rallatu1. ' 
an imam meam: & non propofu~ j A~grl 
runt te in confpcB:u fu o. ' frrurl 

Et tu Domine Deus miferaror, & mi~ otba<~ 
fericors:patiens & multz mifericor ietm 
dia:, & verax. &nus 

J.efpice in me,& miferere mei,da im· infirrr 
perium tuum puero tua: & faluum ibitri 
fac filium anciìlz tu~. firmi! 

t Fac mecum figaum in bonum • ·n «ntcn 
videant,qui oderunt me:& con fu D- tumc~ 

rlantur, quuniam tu Domine adiulli.; fitn?R 
fii me, & confolatns es. tnt. hommt 

,ç1oria Patri, & Filio, &c. futtit l 
~i F Orationct. ~en\o• 

v. Domiouli vobifcum. ilit, I 
~·Et cum (piritu tuo, • tumt 
Sequentia t fan&i Euangelij t (ecd!t• faéìl!l 
dum loaaem. Yl· Gloria tibi Domine. tu m fi. 

E11ang. cap. S• fabbar, 

I N ilio tempo re: Erat diesfdlus Tu· Clt illr, 
da:orum,& afcendit Jefus lerofoly t~ MI 

mam: '!ft auremHierofolymis prob.:i· um.~ 
tica Pifcina, quz cogoominarur H~· illenl 
braice Bethfaida quinque porticus hl l &Jn, 
b::ns. In h i;; iaceblt mD ltitudo m ~gna ~j51 
Jangucntium, c:~:corum, cl audorn ·~· rr;b

31 
andorum, expdl:a11:ium aqu:r moru, q~ifar, 

.t\ n~=· 
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lJt !enedttlonibtu. 117 
AngeJus aurcm D<'mmi defcendcbat 
fecundum tempus in Pifcmam,& mo­
u.tbatur a qua:& qui primus dcfc~dif. 
fet in Pifctnam potè motionem aqua:~ 
fanus fìebat à quacunque detinebatur 
infìrmirare. Erat autem quidam hcmo 
i bi triginra, & oéto annos habés in i n· 
fìrmirate fua. Hu: eu viddfet Idus ia.­
~entcm, & cognouiffet qui a iam mu!­
tum rép11~ !Jabcrct, dicitei: Vis fan w;; 
fieri? Refpodit ei languidus Domine, 
homincm non habeo, vt cum turbati 
fuerit aqua,mittat me in Pifcini. Dum 
veniocnim ego, alius ante me defcen­
<lit. D1ci.t ti Icfus: · urgè, tolle graba­
tum tuum, & ambula , & Ilari m fa nus 
faétus efi homo ille; & fuflulit graba­
tum fuum, & ambulabat: etat aurem 
fabbarum in dic: Jllo. Du::ebat ergo !u • 
dc; i illi, (]UÌ fanatus fucrat : )abbar u m 
t.li non IICet ribi tolle re gr _ba rum tu­
mn. Rcfpondit eis. Q tu me fa:-f1 feCit1 
ili e n)t llt d ix i r: T oli e gr abatum ruum, 
&:~mbula.lnrcrrrgauerunrergo eum 
Q~is dì il !t- homr qui rtbi dix tt, rollc 
~r2b.l tllti1 n:um, & an.bula? ls aure m 
qui fauus fueriLL cffeft•nektebat quts 

~q·, t. 



t tg Traflatus; 
det.Iefus enim declinauit à turba co- ' ~r, 
ili tuta in loco. Poftea inueniteum I e- l Scuro• 

rimi 
fus in tempio, & dixit ili i :Ecce fa nus 
faéìws es, iam noli peccare, ne dete- Af:~: 
rius ti bi aliquid contingat. liL 
fl· Laus tibi Chrifre. 

Per Euangclica diéta t cOfundaturt ' Cader 
deleatur t extinguatur t difiìpetur, & miiJ 
t defcruatur 01nnis di abolica malie i a. appr 
Amen. O•·emus· Verunr; 

R Efpice Domine famulumtuii N. &re~ 
in infirmitate fui corporis labora Qoonìa• 

tem, &... animam refoue,quam crea· ti~in 
f r. Nonac ti: H cattigation·busemédata, con-
tinuo fe fentiat tua medicina lalua­
tam. Per Chrifcum.. Dominum..no· 
ftrum... Amen... 

non 
tuo 

Q noni 
'I'falmus 90· Iter 

Q Vi habitat in adiurorio Alt iillmi: lnman: 
in protclftione Dei ere li com!lJO· S frnd• 

rabicur. . ~~;r al 
Dicet Domino fufceptor meus es tu, l Q cocul 

& refugium meum:Deus mcus fpe· uonli 
rabo in eu m. Pror 

,Quoniam ipfe Jiberauit me de laqueo Cl:10
11i 1 

vcnantiu m : &... à V( rbo afpero. mau 
ScapuJ1s fuis obumbr..abit tib1: ~ fub 'llmr, 

peDIIlS 



à turba cO. 
niteum le. 
Ecce fam:s 

e, ne detc. 

Ofundaturj 
iffipetur1 ~ 
ca malin a, 

llt Benédttianibus. J I 9 
pennis eius fpe~;a!IJs. 

Scuro circundabit' LC verit~s eius: non 
timebis à timore notturno. 

A fagitta volante .in di d negotio per­
ambulante in tenebris ab incurfu, 
l!lL d:r monio meridiano. 

Cadenr à latere tuo mille, 6t_ de ce m 
milua à dextris tuis:ad te autem no 
appropinquabit. 

Veruntamen oculis tuis conliderab·s, 
Jumrui1N, & r~tr bucioné pec~atorum vi d, b:s. 
orislaboti Qu?n!am tu es D?~ me fp~s me a: al­

quam crea· tJfwnum poluJfti rc:fug1um ruum. 
data, con· Non acceder ad te mal_um, & Ragellii 

1 
ma lalul· non appropmquab1t tabernaculo 

tno. 
11 num... no- Quonia Angelis fuis mandauit àe te: 

vt cufrod 1at re in omn,bus vijs tu i s. 
. IIi . In manibns porrabunt t :ne force of-
wAit lm• f~ndas:;dJapidempedumruum. 
:rllccm9ar Super afprdé, & balìlrfcu ambulabis, 

& coculcabis Jeonem, & dracon · JlL. 

mcusesiU, Quoniam in me fperauit l1berabo e ii: 
s mcusfpc· prorcgam eum,quon:am cognouit 

nomrumeum. 
e dc JaqueO Clamault ad me,& rgo exaudiam cii, 
3(pero. cum ipfo fu m in tr.Jbulatione, eri-

Jbl:~{ul piam 
peun1s 



120 ·f'rJ!Iatul: 
pia m eu m,& gt 'rificabo eu m. 

I.ongitudine dierurn tc:pkbo eu m: & 
oftendam illi f~lttlo.lre mcum • 

.f;Joria Patri, &c. 
'Pfalmur 1 20. 

L Euaui oculos meos in montes:vn• 
de veniet auxiliu:n mihi. 

Auxilium mcurn à Dommo: qui fec.it 
cçlum, & terram. 

Non dct in commorionem pcdnn ... 

m 
t .. \ 

no 
ruu:neque dormitet, qui cufrcdir te pr 

Ecce non dormirab t nc:quedormiet: ~.Sa 
qui cufcodlt l frael. a 

Dommus cuftodrt te,ìJominus prore. 
Bio tua : fuper manum dexter:i ruam. 
Per di e m Sol non v n: t te: ncque ,Lu-

na per noaem. 
Domi nus cuftodir r~ àb omni malo 

cuftodiat anim:~m tua m Dominus.. 
Dommus cuftodiat inrroirum tuum, 

&c:Jtitum cuumex hocnunc, .& vf·! 
.quc m f2:culum. 

Giona Patri,& t:ilio, -&c. 
V. Media vita in morte fumus, qucm 

qua:rimus adiutoré nrlì te Domine, 
qui R peccacis noftm JU fte irafceris. 

ft.Saétus Deus, faolìus fortis,fanclu'' ' 
&mi-



:um. 
>o eum:&i 
~um , 

m011tes:n• 
hi. 
10: qui fe<rt 

m pednn.. 
, CI.fwdiitc 
te dormici: 

ninus ~roiC· 

extcri ruam 
: 0 queL" 

b 0 mni nu'· 
n Doi11 111UI 
,jcum cuu~ 
;nunc.•~ 1 

De Benedi(liomb.us. 121 

~ mifericors, faluator amara: mor-· 
ti ne tradas nos •. 

w. Ne PrOJ) çias nos in tempore fene-· 
éì:nr i ~ , eu m defec.erit virrus nollra. 
ne derel •nquas nos Domine. 

~· Sanél:u s tJeus-, faaéh1s fort is, fan­
éì:u s, & m! fer icors , faluawr J.mara: 
morr , ne rradas nos . 

"#r. Muro inexpugnabili circu mcing e 
nos. l) :)mllle & a rmi tua: pote i> t a: 
pro·n:e nos femp: r i)eus no iÌe r. 

~· San,'l:~ s -!Jeus , f_. ,,él:ns fort is, fan­
él:us, & mi fericor s. fal uator amara: 
mort i ne t radas nos •. 

\Y. -\fpice Domine, de fede fa nél:a tua , 
&.cog .ra de nob1s in cl ina D~ us me• 
a11r.c m tua m, & an dì; ape 1 i oculos 
tuos , &.vide.cribulationem nofi1a, 

yz. 5anaus Deus, .Sanéì;ns fonis, fan­
Bus, & mi fericors , faluaror amara: 
morti netradas nos. 

V· Gloria Patri:,& Fili o & fp ;riru i :'an• 
éto. Sicut erat in princ ipio,& nunc • . 
& femper: & in f~çula fa:çulorum • . 
amen •. 

~· Sanétus Dcus, fanétus fortis, fsn• ­
étus~ &; mi(eri,ors, faluator a mara: 
- -- -- F morti. 



u) Traaatut, 
mani ne tradas nos. 

'W. Kyrie eleifon.Chrille elei(. ICyrie 
e lei f. Pater noller & C• 

if. Et ne nos inducas in tentationem. 
J<. Se d libera nos à malo, 
'V. Miferere u1ei Domine,quoniam in 

fìrmusfum. 
Jlc!. Sana me Dominr,quonia contur-: 

bata fu n t alfa mea. 
'\\".Pofi partum Virgo inuiolata per­

manfi!li. 
!Il· Sanéta Dei gc:nitrix intercede pro 

nobis. 
V· Angelis fuis Deus mandauit de te. 
~·V t cullodiatte in omnibus vijs tui1 
v. Saluumfac feruum tuum. 
!1l· Deus meus fperantem in te. 
'\\". Mitte ci Domine auxiliii de fanéto 
!1l· Et de Si o n tuere cum • 
\\'. Nihil proficiat inimicus in co. 
~· Et lilius iniquitatis non opponat 

nocere ci. 
\\".Ello ei Domine turris fortitudinis. 
~· facie inimici: . v. Uomine cxaud1 orat1onem meam! 
!Jl. Et clamor meus ad te veniat • 
v. Domillus vobifçum, . --- - -- - --- --- - J!l· E~ 
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Dr BenrdictionibHs, 113 

~· l: t eu m fpiritu tuo. Oremus,· 

O Mnipocens fempiterne Deus, in­
firmirarem famulum tuum N. 

propitius refpice, atq; ad protegendu 
eu m dexteram eu~ maie!latìs cxtéde, 

C 011cede hunc famulum tuum N. 
qua:fumus Domine Deus perpe­

tua me n cis&... corporis fanirate gau­
dere, & gloriofa beata: Maria: fempcr 
virginis intcrccfione, à prcfenti libe­
rart trillitia, & a:terna perfrui la:tttia, 

D Eus qui miro ordine Angelorum 
minifleria hominumq; difpen• 

fas,concede propitius, vr à qui bus ti bi 
minillrantibus in ca: lo sépe r affithtUr, 
ab his in terra vita noftra mnniatur. 

D Eus, qui faéturae cna: femper ;>io 
dominarìs effcau,inclina aure m 

tua m fupplicationibus nollris, ~fa­
mulum tuum N • aduerfa valetudine 
fu~ corporis laboranten placatus re­
fp!ce, & vili ca falutari tuo: & caddlis 
grati a: pra:fta ci medicinam. Per Do~ 
minum nofirum Iefum Chrifium fi. 
lium tuum: Qui tccum viuit &c. · 

Completa vltimaOratione, S~c:r.: 
~~s yt~anqu! ~anum impo ~1 at fuper 

F s ,caput 



J 24· Ti.Jftatus. 
caput inlirmi, & dicar Orationem dé­
B. Vincenti o , q ttam febri cirantibus . 
p,lurimum valere cerru•n efi. 

Oratio B. Vicentij : 

S Vper ~g~'.S rnanu ~ imponenr,& be 
1.... ne hJbebu nr: lefns Maria:. fil m rnìi 
di fa!us ,& Domin .,s,merir s R Vmcé· 
tij confe lforis fUI. fì c r ,bi clemers 1 I!IL,. 
p ropit us. Amen. 
\Y. Dom 1nus vob,fcum . 
~·Et eu ,, fp i iru tu n. 
'\Y •. ln t rum t '.'n 't i t Euangel ij fedi dii: 

lo.a , nem.yz Giona trb1 Domine • 
.l::1ang. c.1p · 1. 

I . N .pri ncip•o cr~t •t:rb um & ,.erbu 
era t <pud ·ùcum, & . • CtiS era t vet ­

bum. H ccerar ;n prP .crp o apud Deu; . 
Omnia pe r '!'f m f~èta fu nt, & IÌ ÌJe ip­
fofaébmefi ihu , qu 'ldLétrie!!. rn 
ipfo vi ta crat , & vaa.erat l!:x hominii, 
&.lux in re n• br is fu et r,& re neb ·: CE a m 
non comprthend,- 1 f1t, fu te ho,tr.o mif-
fns à Deo, cui nomeu çrat kines;H1c -co 
\enitin tefl:imomum, vttelHmonium ~ 
perhiberet de lumine : v~ omnes crede 't 
rent per illli . Nonerat 11le, Jux, fe~ ve s 
tefiimoniumRhibcrcc delumine. Erac . 4 

- - . -- . -- - - - Ju~ 



C(" cr t 1c:· 
Jpu l t' eu 

U1 "1 IÌ ,I Ì( 
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C. 111 jUS 

D~ Ben~diflioll.'bus ; r 1 S 
lu:r. vera, quz !lluo)JilJ.t omne .o ho.; 
mjn·:m vententem tn hunc munJum: 
In mundo er.at, &tnundu p r ipfu ,n 
faélus ·e!l, & mundu ~eum no" cogu<J• 
uit. lo propriJ rCtl! t, ISl fui eu m fl{IU 
receperunr. Q.uorquot aute r1. t<;cepe­
ruoteum , .dedit e1s potefiat'- fiuos 
Dei fieri, h1s qut -c ~edunt in·nomine 
cius;qui non ex fanguin·b.lS n q .e ~x 
voluntJte carnis. n eque : x. . oJt,ntate 
viri,fed exDeo nati fu 1t., ~ T V l:! R­
BVM CAIW FACTVM .E T, & ha­

.b itauic inno is ( & vidimus ~lonam 
ell1s, gloriatn<]uafì vnige •• iri :i patrt) 
plenum grari~.1& veritatis ·!l' .Laus n­
bi Ghrifk . 

PerEuangeli'-ca diél:l't éofi1nderur 
t delearurt ex t inguarur t d11Iipetur ., 
& dcfiruatur omnis mal itia diabolic.a. 
Ametu. Oratio. 

D Ominus 11efus Chrifius ·apud re 
fir.vr tt:;defédar, in tra te fìr, v t te 

. conferuer., ante te li t, vrte dcùucat, 
polhe li t, v t re cufiodiat, fuperte,fìr, 
vt re bene t .ti icat: Q.u i eu m Patre , & 
Spiritu sati:o in V:Jirate p_crfeti:a viuit) 

. & regna t in fzcula fçculorum.-Amen. 
,f 3 ·Ben.e· 



I 16 Traélat us. 
Benediél:io Dei omnipotentis P a t a 

tris, & Fi t Jij, & Spiritus t fanéti de­
fcendat luper te, & ma':eat femper. 
t In nomine Patris, & Fi lij, & Spirit' 
fanéti.Amen. PaternoHer,Aue Maria. 

E Xaudi Deus orationem meam, & 
ne defpexeris deprecationé 1nea, 

intende me, & exaudi me. 
Milerere me i Dorr.ine quoniam infir-

mus fu m, fan a me Domine, quoniii 
conturbata funt omnia olfa mea, 
& amma mea turbata efi val de. 

Mif~ rere mci Dcus,vcl Domine exau­
di orationem m ca m, ve! aliu s PCal­
mus • Deindc repetitur. Exaudi 
Deus orationem &:c. 

'\lr. Domi nus vobifcum. 
!il· i t eu m fpiritu ruo. 

Sequentia s. Eu.angelij fccundum 
J.ucam. Jll.Gloriatibi Domine. 

I N ilio tempore; Surgens Iefus dc 
'ìy 1 agoga, inrroiuit in domum Si­

monis, focrus autem Simonis teneba· 
tur mago is febrib. & rogauerunt illl.i 
pro e a; & fians fu per il la m i":lperauit 
(ebri, & dimilìr illam:& contmuo fur· , 
~ens,minifirabat illis.Cum autem Sol tr 

occidif- l 



.~. 

potcntish \\ 
us f1nfrid~· 
· e a t fcm1:r, 

F''l> puil 
tr,:\ueMati1, 
e m meam,! 
cationé Klci, 

'eh me . 
uon•am jnfu, 
mine, quon:. 
JJ olfa m 1 

n va/de. 
omineexa~ 
t\ 1\\us 9[rl 

it1lt. ixaal. 

IJe Benedirionibus. uj 
occid i !T et; omnes, qui habebant inlir~ 
mos varijs languori bus, duccbant il~ 
Jos ad e ii. A t ili e lingulis manumimpo· 
ncns,curabat co s. J.!l· Laus t;br Chri Il: e 
kyrie e lei fon. Chriflc eleifon. kyrie 
eleifou. Pater nofler. 
"t. Et ne nos inducas in tentationem. 
Jt. Se: d libera nos à malo. 
v. Saluum fac feruum tuum. 
!Il• Deus meus fperantem in te. 
v. Domine exaudi ottationem meam.' 
Jll. Et clamor rneus ad te veniat! 
v. Dominus vobifcum. 
~Et eu m fpiritu tuo. 

Oremut. 

O Mnipotens Jèmpiterne Deus, fa.= 
lus orterna. credenrium, exaudi 

JlOS pro famulo tuo ìrfirmo • pro quo 
mifericordiz tua: ìmploramus auxiliii, 
vt: reddita libi fanitate gratiarum tibi 
.in Ecci elia tua referat aétionrs. 

D .Eus infirmitatis humanç .lingula~ 
re przlidium , auxilij tlll fuper 

bune inlìrmum famlum tuum o!lendca 
virtutem, vt opere mifericordiç tuz 
adiutus Eccletiz tuzfanétç incolumis 
rcprzfentari mereatur. 

F 4 Omni· 



T '111 . TraEl.rtùs. 

(r'\ vbi~o_ten s fempiterr~e Deus,quì 
J precatrum voces be rugn-1' e x: lU· 

· dis; maiefiac ~m tuJm,fupp!rces ex:ora 
mus; ve ficut focrum lìimonis tua im­
menla bouitJtc a rnaguis febri busìrbe 
rafii, ita h une fllnulum tuum N. inlìr­
mum feb ri labora•ltem fan are, atqJ.e 
ab om11i malo lrbaare digneris. 

C Oncede nos famulos tuos;qnre­
fumus Domiue perpetua m~n trs, 

&corporis fanitate gaudere,& glo rio. 
fa beatç MJria:femper 'irginis incer­
ceflìone à pra:fenti Iib~rar1 tri!it ia, & 
zterna perfrui la:tit ia..... 

A ·Cnones no[has, qui(umus Do· 
mine, afpirando _, przueni, & 

act .uuando profe :1uere, v t cunéb , 
no ìl ra orario, & operatio à te ferrt­
per incip iat, & perce ccrpta fini,a. 
cur. 
t Benediél:io Dei··Patris omnirloté­

tis defcendat fupet te,{!c maneat Ce m­
per tecum, Amen. 

'Pro pueris infirmi1 
t In nomine Patris, & Filij, Be Spiri­
tus-lanél:t . Amen. Parer nofier. Aue 
Maria.. 

Es ore 



1e D~ul,q·1i \ 
·~nJ e~ IU· l 
? IW tX JU l 
r1 11 tuanl· 

r~ ~n.lu;,l~ 
'u11 ~. lafi · . 
nlr~ .' a·G.t 

is omnÌ\'·ut~ 
tn~n~a\. (ca 

Dr~tnedilli~nìbru. n9 

E X ore iufancium, & laétcntium 
Deus perf,ci!h Jaudem proptcr 

ini,nicos tuos 
Laudatt: pueri Domiuum, &c. 
Ex ore infanti.um,·&c. 
v. Domi nus vobifcum. 

- ~.Et eu m fpiritu tuo. 
Scquentia (anl.ti Euangeli jTecnndum 
Matthçum. Yl· G loria tibi Domme. ·1 N Jl.Io tempo re: Accé!feru~t difci­
- pul! ad lefum d1centes:Qnts puras 
mai or efi in regno cadorum? Et aduo-

·1:ans lefus·paruulum fra tuit c-l,n me­
dio eorum, & dixit:Amen dico vobis, 
n ili conuerlì flleritis, & effir.i amini lì­

' eu t paruuli non intrab1tis in regnum 
q; lorum Qaicunque ergo humiiJaue­
rit (e lìcut paru ulus i fie hic mai or e!1 
in regno c~lorum, & qui fufceperit 
vnum paruu ium talé in nomine meo 
me fufcip it:qui autem fcandaliz:.ueric 
vnumde pulìl!isifiis, quiinmecre­
dunt, e.xp l'dit e i, vt fufpendatur mola 
afinaria m collo eius, & deme rgatu r 
in profundum maris. V eh nmndo à 
fcandal is nece!fe efi enim vt veniant 
,fcanda!a, ve h t amen homini i !li per. 

F 5 qu'~ 



iro .Tratlatltl• 
lJUe~ . fcandalum vcnit. ~· Laus t1bi 
Chriltc.Kyrìè elc:iforr.Chrifie eleifori 
K yne cl e i fon. Pater nofier, &c. 
't". Et ne.nos n1ducas intencadonem. 
~· Sedliberanosà malo. 
"t". Sinite paruulos venire ad me. 
!1l· lllorum ell enim regnum ca:lorum. 
'V. Domine exaud1 oracionem. 
~· Et clamor meus ad te veni.at. 
v. Domi nus vobrfcum. 
Jll. Et eu m fpiritu tuo. 

Oremus. : 

D Vlciffime Domine Te fu Chrifle, 
qui ob multitudmem mileratio~ 

num tuouum , vtfaluum faceres genus 
humanum de ca: lo ad terra m defcen­
difli, te fuppliccs dcprecamur .• vtper 
gloriofiffimam NatiuJtatem tuam,per 
Baptifmum., & fa néi:um ieiunium tuii; . 
per Crucem, & pa!lionem tuam :per 
mortem,& (epul~uram tuam: per fan­
él:am refurrea:ioné tua m,& admirabi· 
le m afceul.ìonem tua, { uper hu ne pue­
ru m fa mt.i t. m ruum infirmum rorem 
t ua: benediél:.o .• is infundas, atque cfi 
aqua detineturinfi rmitate !Jberes,& 
ab omni malo protegas, & defcr. das. 

. Demdc 

Be 

Se 



· taust~ì 
rirre e\eifon 
r, &c, 

cniat. 

du Chrifie, 
milerati~ 

aceres gen~ 
ram defcen· 
mur. vtpct 
mruam,pt1 
iunium eu~ 
cuam: pe! 

am: \Jet \a.n­
~anmlra 

et nunt p~l 

irmum rorr 
Jas' atq~c ' 
"lte hbt tCS •, 
• • dcf:•ll 
s. rl 

DI· .. 

/Ja Bentd!flùmibus. t Jll 
Demde dicatur • 

Concede nos f.tmulos tuos &c. 
Aétiones nollras qurerumu> D fie, &c. 
Benediéìio Dri patris omuipotemis 
~c. 

Sequentia fanéti Euangelij fecundum 
Ma~th::eum. yz. Gl0ria tibi Domme • 

. Euangel. Cap. f/ I I I. 

I N filo tépore: Curo intro1lfet Tefus 
C'apharnaum,acceflìt ad eu m Cen­

turia, rog.ans eu m & dicens: Domine. 
puer mcus i ace t in domo paralicicus., 
& male torquerur. Et ai t ili i lefus.Ego 
-veniam, & cura bo c:um. Et refpondens 
·Ceuturio ait:Domine; nò fu m dignus, · 
v t intres fub ceél:um meum, [cd rantu 
dic verl;>o1& fan<~bitur puer !llCus; N i 
& ego homo fum fub potellare confli· 
tutus, habens fub me milit~s,/SL dico 
hu1c vade, & v ad~<·; & al io veni,& ve• 

·11Ì; & feruo mto fa c hoc, & facir. Au­
di er.s aurem hrec lr.fus, mirarusefl, & 
fequent 1bus fe dixit: Amen diço vob is 
non 1nueni tatam fide m inlfrae l, dico 
aure m ,· ()b i~ , quod multi ab Onetc,& 
Occidr ,• te ven1enr,& recumbcnc cnm 
Il braham, lfaac,& la et b ,n regno ca: .. 

.F 6 lorum, .-



r 1, Traffattll. 
lorii, lìlij anté regni eijcientur in ten·e. 
bras exteriores, vbi crJt lletus, & llri­
dor dentium. Et dixit Iefus Centurio­
n•. V ade,& ficutcredrdifii, fiattrbi. 
Et fanatus efi puer ex i !la h ora. 
~· Laus tibi Chri!le • 

Bmcd1élio Scap11larij. 
'\?". Adiutot·ium nofirum.. in nominc:;p 

Domini. 
·~.Qui fecit Ca:lum, ~terra-~. 
"V. Oorninus vobi(cum. 
9t· E cum fpiritu tu o. 

Oremus. 

D Omine l'e fu Chn!le,qui regime·n 
noflra: mortalitatis 1nduere di­

gna rus t:s, obfecramus tua: largitatis 
abundariam, v t hoc genus vellimenrr, 
quod fanél:i Patres ad inocentia:, & 
humilitatis indicium ferre, fanxerunt; no 
ita benedicere & [anttifìcare digneris dic 
vt hicfa.mulus tuus qui hoc ìn feculo pt1 
vf11S fui t induméto, te induere merea-
tur:Qui viuis, & regnas Deus in (~eu· w 
la fa:cnlo[ um. Amen. Dominas fie ti· j!l. 
bi aJiutor • 

EXOI'ci[mi!S Salis, & .Aqu,e COIIt171 
tcr1ipefl.7teS Qd/;JbCIJd.e • 

ln no· 



turin tlb'l· · 
ccus, &ftri· 
s Cemuri{). 
t, fiatttbi. 
hnra. 

rij, 
zn nomir.(; 

rerraJ!lJ, 

ocentJz' 
, flnxerun· 
3re d1gnerr 
oc Ì\\ (et\\\: 
.\~:.c~e ((lt~el 

e'-•~ in f~c 
:~nn·.~>fi;: 

1Je !tntditiionibur: 1 H 
YllllOmine Domini nofiri le fu Chri~i. 
v. Adiurorium noflr[rin nomine Diii. 
!Jl· ~i fecit c:rlum, ~terra m. 

EXorcizo~e creatlir~ ~alis, ~ aqua: 
in nomme Dommt noflr1 lefu 

Chrifli N azareni fili) Dei viu i, vt fis 
purgario, & purificatio in his Jocis, in 

· <JUÌbus a(perfa fueris ad effugandos 
. immundos,& ha:reticos fpiritus • o m· 
nemqne nefariam vi m diaboli, pelle n-

. da m, & omnes figuras. ·& minas fan­
rafmar·s Sathana: exterminandas, & 
fulgura,& fydera, qua: mieti videntur 
in domos,arbores, agros,potfelliones, 
turres , ve! quamcum<jue habiutioné, 
nonhominibus ,anrpecori6us,aut fru­
gibus noceanr,fed abfcedant,&fugiat 
per inuocationem nominis Domini 
notlri Iefu Chrilli qui venturus efl iu­
dicare viuos, & mortuos, & fa:c ulum 
perignem. ~· Amen. 

Ben editti• Jqu . 
~. Adiutoriii nollrii in nomine .Poini. 
~l.l . ~i fecit c~lum, & terram . 

Exorcijmus Salls. ·E Xmcizo te creatura falis per Deii 
!_ ·+ v1uum, per Deum t ·ven.rn.., 

per 



114 · r.rallat,t; 
'Per Deum t fanaum , per Deum, qui 
u, per Welif:cu Prophera in a qua mirti 
inffir, vtfanaretur fterilit~ aquz, vt 
dflciaris fai exorciutum in falucem 
memis,& corporis fidelium te fumen­
tium, ad faél:uras,l& malificia omnia 
effuganda,ad'fanandos infirmos; effu­
giar,atque difccdat ab eo,qui te gulla· 
uerit, & .i lo co inquo afperfus fueris 
omnis faétura, llc malefici ti m, omnis 
fantafia,& nequitia, ve! verfutia dia­
bolica: fraudis,omoisq;fpiricus immii­
dus adiuratus per eu m'· qui venturus 
ell iudica.re viuos & mortuos. & fa:.­
culum per ignem. Amen .• 

Oratiò. 

I Mmcnfam clementiam tua m omni, 
potens a:ternc Deus hum!liter im­

ploramus, vt .h.a:oc crea tu ram fal is, 
quam in vfum.gçneris humani tnbui­
(h, b, ne,+ dice re, & fanétificar~ + 
tua pietare d1gneris, v t lì t .ommbos 
fu.JrH nribus falus t a n1éris,qua col p~· 
ril', & effugatio omnium m<kiicJnt u, 
& faéì urJrum.,totiusq;diab , J· c~ f, au• 
d,s, a c rerfd t:. curati o cnwium mor• 
bo1_ii, & qu;cquid ex te afperfum fue• 

ne, 

ve n 
1 tuo 

IJ 
l 

in~9 



,; 
.r Dtutn,q~1 
In aqui mitti · 
ts. aqut, vt 

In falurem . 
um tefumen. 
ltficia om ni1 

Jfirmosaffu. 
.qui re guft,, 
erfus fuero 
w m, omnit 
ect i1 tia dit· 

ru2momn. 
hum,IJrer 111~ 

rur. m fa i;! 
mani tnbui 
na\fica.te. ~ 
t f1t omm · 
l\s.qu5. c• ·~ 
m m1lrkr' 

;d!lb '''f' 
ocmrium' , 
t ,rpcrfum' 

rl 

Dt !tntditionibui~ i 3 r 
rir, careat omni immunditia; omni q i 
impugnatione fpiritalis nequitiz: per 
Dorninum nollrum Iefum Chnfiu!T! 
·filiurn tuum, &-c. • 

Exorclfmus eAqu~. 

E Xorcizo te creatura aquz in no.:; 
mine t Dei Patris omnipotentis , 

& in nom\ne lefut.Chrilli Dei fili), & 
in vnirate.~ Spiri tu~ t fanti:i , v t fias 
a qua exorciuta ad omnes faéìuras, & 

· male~cia effugada>ad auetrendam o m 
nem p0t~llatem inimici> & ipfum ini­
micum eradicare, & explarare valeas, 
cum angelis fuis apollaricis, ad gran­
dinem auertendam,,ad ncxam pluuiam 
tolle ... dam,ad ,ciffipandas nube s.& ad 
dzmones ex a ere fugandos, atque ad 
omnes a-grirudines ex fidclium corpo• 

·ribus expcllenda~,integrainque f.tn ita 
•tem teftituendam, per virtutern ~iuf­
·dem Domini nofiri Jefu Chrifii, qui 
.venturus ell iudicare viuos, &... m or. 
tuos, & fa-culurn ·per ignem. Amen. · 

Omtio. • 

D E.VS, qui ad faluté humani gr ne.; 
· ris mJxima quaoque facrJmenta 
.in aquarum fubflantia codidiOi, ade-

Ho 



1 ;~ Tratfat111 
1\o pL'opitius inuocationibus noAris, l gr11~ 
& c le: menti o huic multis modis pttri· b:sdt 
fication tbus prrepar.:~to , virtutem ruz R1tio 
bene t diél:iones infunde, vr creatura 

1 
aufe 

tua myfierijs tuisferuiens, ad abigeo· bui 
èos dremoncs, ad tollendam omnem nryfi 
neq uitiam diabolicre fraudis, ad fu- H; 
gandas omnes faél:uras, & Joaleficia, 
o!T'nes morbos pellendos ,grandmem Co:! 
auuertendam, noxam.pluuiam tollen- n 
da m, nubes·d,ffipandas, ne.qutffimos lnn 
fpirttqs aerem infdlanres tollendos; ru 111 
di uinz grati~ fumar effeétum, vt qui c· t 
quid in domibus, ve: l in lo cis fide Iium 1-
ha:c-v~Jda refperferir, c area t omni im­
n.nmdJtia, ltberetur à noxa,non i Ili c re 
!idear fpiricus peftilens, non aura cor­
mmpes, dlfcendant omnes in!idia:, vr 
quicqu id incolumiran, aut quieti in­
habitantlllm inuider,tollacur.Fac DQ· , 
mine lefu Chrille per ruam fanébfU· · 
mam paffionem.per merita bcar iilìii>f 
Virginis Marire ac omnium Sanétorii, 
vr afpn lìone huius aqure procul pelli· 
tur omnia m ala, faeturao, & malelicia ro 
omnia tollantur, inimic i pocelias com ea 
primatur,dlaboltca: fraudesfuganrur, , co 

~randia, 



.. , 
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l:,• n b;la•l· · t v., grand ia.& noxi·; p u,llaauerta ur, •u· 
l' t.smoe~,. b ~ s dtllipen i1r , 'l.cr à drmo :um~nfl! · 
~ ''Jrtutcm:l fbti·one Lberet·•r, o 1nes mfirmtL at~s 
~ de, vtcrcl' aufe ra.otur, & perfcét<! laaicas o m n•­
'ens, aJ a~g:. bus a:gro :is rellicuacur. Per Do m mum 

nd1m orn:~tl no!l n•m &c. 
f~ud.s, al· H le m:tcat fa l in a<JU a m io modum 

l , & ~J/c 6r 1 t Crucis , d1cendo femt.l · 
)S ,grandrn:• Commixtio t falls , ~ t a qua: p a· 
Juruam to/J;, rirer fiat. . .. . . 

• '· •• r..I,J t & Spl· 
'neq ur !flm~· rnnjmine.Patris ,p.::11._nu, 
s ro //e·l dos ritus t fanéìi • A;oen. 
Ll1h vtqU\c i:. Domi nus vob1fcum • . 

'.oci5 flik l' ~· Et eu m fp!rit.-: ~:;~. . .Ora~o • ~ 
r l ornn: l~· D Eus inuiéta: virtnt•~ 2

" nr • 

XJ,nonJ!I,cr. . infll.~(:rabifis· i~p~rijR;~:-a c sé-
per magnificus Triumphator, qui ad­
uerfz dominationis vires reprim:s, 
qui inimici rugiet~tis f<l!u itii fuperas , 
qui honil.cs nequitias potenterexpu­
gnas. te Domine trereentes,& fuppl i­
ces deprecamur., a c perimus, vr ha ne 
crearuram Taiis,& aqua: di gnanter af­
picias,benign-es illuftres, pieta-ris tua 
rore fanétilìces, vt quicunque ·fuerint 
ea confperfì, ab omni malo mentis, & 
ttorporis,..\b omnibusfaauris, & ma­

leficis, 



•l S TraUatur. 
Je ficijs, à da:monum pote!late,& frau• 
de,ab omnique infirmitate liberétur 1 

perfeéta:que fanirari refiituantur;&.., 
vbicunque fuerit afperfa, per inuoca­
tionem tui Sanél:i Nominis omnisin~ 
feftarioimmiidi fpiritus abigatur, ter­
rorq ue venenolì ferpéris pr0cnl pella· 
tur, & pra:fentia fantti fpirirus nobis. 
•ni fcricordia tuam pofcétibus vbique 
addfe dignerur. Per Dominum tkc. 

Benrditlio l{ut.e, 
'f· Adiurorium noftrum.in nomint.,; 

Domini. · 
Yl· Qui fecit czlum, & terram • 
. t, Domi nus vobifcuo1 , 
·~· Etcum fpiritu tno. 

Oratio· 

B Enedic t !Domine Je{u Chr.ifte 
. hanc ruram , & infundc ei per tlia 
Yirtutem truam fanttam t lsenediaio. 1 

ne m c.a:leÌlem. vt quicunqne ex e a fut 
fumigatus fuerit. vel [~pra fe eam ~·, 
buerit, ftel portauem, fCI gullauerJt, 
v e l odora.uerit,nullus inimicus ei no,:C 
, re peffit •. & in quibufèlinquelocis af· 
. perla fnerJt',-vtlpolita, reccdat & coJio 
. rt<:mi fcat j!iabolus, .& fugiat pauo~ • 

&non - l 



Ur, 

<HeOue,&&J 
litlte libecb~ 
t fi1:uancur;~ 
f~ 'per inull(, 
llJms omnisì•· 

abigatuc 1w. 
is p roe n l pt~· 
fpnicus no :s 
etibus vbiqu: 
om10um~c. 

in nomi~ 

Ielu Chri~ 
dc ci per t'i. 
&enedidil 

qnee1.eafu 
t l (e eam 
~e\ gufia~~ 
Ìl\lSCUSCI~· 

cunquc!OC' 
rtccdat&~ 

'fugi~tP1 
t~ 

De Brneàiélionibtll t 39 
& non pra:fumat amplius inquietare," 
ve! illudere creaturas mas; 1nde fuppli 
co Domine, v t mittas Angelum tuum 
Raphaeltm, qui euullìt~ & expulicj 
Sarra, & à Tobia d:rmonem mort:fe­
rum,& fetentem, & illum conterat, & 
perdat de cuoéìis anima bus colétibus 
Deum, de fcamnis, de aogulis, de le~ 
ltis, & de omnibus locis in qui bus ha~ 
bitet, requie{cJt, vigilet, & conlìfiar,· 
nec valeat amplius inquietare ve! pa­
nores immitere in illos, quos fanél:-1 
vnétio muniuit. · 

Bene t dicaris igitur Ruta in nomi-­
ne Domini noftri lefu Chrilli, & fan­
az Trinitatis,vt fis exterminatio di~ 
boli,& omnium concubernalium eius~· 
Per eum qui venturus e(l iudicare vi-: 
~os , & morcuos , & f~c~lul!l pc~~ 
Jgnem. Amen. 

Beneàiflio Ctlllàelarum; 
i'. Adiutorium nofirum in nomin4,i 
· Domini. · ~ 

~· Qui feci t ca:lum, & tirram. 
y. Dominus vobifcum. - -
l'l· .Et cum fpiritu tuo. · 

Orario, 



140 TraEl.:;ttts. 
fio~ 

B B Enedic t Domine Jefu Chrifie 
han c c.rcaruram cert (upplicatio-

mb•ts ndlris,-& infunde e i per virtu(é Del 
f a11ét;r CtllCJS Bcncd téì:ionem czlefié, eius 
v t qu1 eam ad n pt llendas tenebras hu para 
111.-.11o geoer1 tribuifli,ralcm fignaculo 
+Crucis tua: fo rtitud ine m <~.ccipiat, 
& beued,él:ionem, ve in quibufcuqu,e 
locis r..ccenfa , fiue pofìra fuerir,difce• 
dJ t di~b o lus' & corremifcat,& fugiat 
paui • .h.s, eu m onuubus minifiris (ujs 
J.: IJ:,bir:uiouJbus illis, ·nec przfumat 
a mplius inquietare, 1•el illudere fer­
t.ientibus Dco; proinde fupLce' qua:- ~·ij 
fumus,terogamus Domin~, vtemit· \r. l 
tas fanél:um Angelum ·tuum Raphac· ~: E 
le m, qui eu:lllit, & rept1lit à Sarra., ·& 
Tobia dzmonem mortif~rum, & infe· 
0anrem, ve conrerat illum, & difper· 
~1 arde eu t él:is habi tationibus colentiU 1 on1ni 
Deum, de leél:ulis, derefeél:orijs, & dc fii \ 
vniuerfis!ocis , in quibufcunque Dti! fan~i 
f . .tmulantes habitant, -& requiefcLJnr, lar 1 ~ 
dormiur:;.t,vigilant,ambulant,& confi· Pore 
H1 ::Nec valeat ille malignusamplius nurn 
inquietare, ve! pa~are~ Jmm.irerelu· De~ 
Fer eos, quos-.fanib Chnfmac,s_cuJ rn· · CJ 

t!JO!IC 
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c lcfu Chrint 
1 ~ fuppltcario. 
c et ptrtinuré 
.oncm czlené, 
m ncbt<Shu 
l m fignaculo 

r. m;ccipiu , 
IJUibufcupe 
f.,cw,dlf:c· 
lcJt,& fug•at 
minillris fu~ 
c pr:rfumat 
tlludcre fer· 

.. , vr~mH· 
! 1111 RlphlC• 
1:1Sarra, & 
rum, &iofc· 
li & difper· 
bus coiemiU 
aorÌ)Sl e. di 
(cunque On 
1 quiefc u~t l 
\an t & co~~ 

' r ""nus ao,r:' 
~111111 ircrd~ 

,(nutis rutfll' 
~oJ' t 

De Bendtt!ionius. 141 

t: ione feci !li effe rnu rJicos . 
Benedico t te Cera in nomine t 

Dci patris omn;potenris , & t f tli j 
c:iu s vnigeniti , & t Spiritus fan te i 
paraclici, vt lì vbiqne dt aboli dfng t ­

rio, . atque omnium contu rbern .l liurn 
fu orum exrerm ·nario, addiuu.ante e.t­
dem fa nél:.i, ~ indiuidu:~ Trinira re 
qu:r in vnirat is dfe,..tia viuit,& regnn 
per omPia f:rcula fa:culorum. Acre l 

Brncdt{lio Oliu11.mm. 
\T; .Adiutorium no!tn m..... rn r;om in: 

Dom ini. 
yt· q tu feci t ca::lum, & terra m. 
\V. Domt•m5 vo brfcu m • 
~: Et eu m fpiriru tno . 

E:r:orcifmus Florum 

E Xorzizo ~e omn is cre_arura lb; fi. 
& frondiUm 111 1101111 - e Patus t 

omnipotécis, & in nomine ldu Chri• 
Ili t lili j eius, & in virtute fpiritus 
fanéti, t proinde omnis -virrus adu~r­
filr ij, omnisexercitus diaboli , om r>is 
poteflas inirnici, omnis incur{io d~mo 
num eredicarc:. & expl.anare ab h~ c 
creatura 6oru111, & frondium, vt ad 
pei gratia~ fc.(l!~~tiu vcfi1gi a fequ a 

ns. 
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J 41 'l'raélatt11. 
ris • Per cundem Oominum nollrum 
Ie(um Chriltum,qui viu i t"& reanat cii. 
Deo parre in vnitare Spuitus fanéti. 

Or.ltio. 

r 
l fufc 

tro• 
h~ 
~due 
tua 

D l:lus, qui lilium tuum Jdum Chri / flus 
fiLI m Dominum nofirum pro fa- tec 

1utenollra in huoc mundum mi lì fii, vt 
1 

{e humiliaret ad no.s, & nos el eu aree 
ad ce, cui eriam dum veniret Hierufa. 
le m' vr impleret fcripturas credeoriii 
popnlorNm turba fidcliffima deuotio• 
ne vefiimçnra fu a cum ran1is palma­
rum in via fierneblnt :pra:fia qua:lù· 
mus, v t ilJi fide i viam pra:p:~remus, de 
qua remoto lapide offenlionis, & pe· 
tra fcandali,fconderent apud te opera 
nofira iufliri:r ramis , vt eius vefiigia . 
fequi mereamur: Qui recum viuit & lgr.u, 
regnat in vnirate Spiritus fanét i 1 noUru 

.,.! li a Oratio. Qui te 

D Eus; qui difperfacon~regas ,qui )"' 
populis obuizmC~nfio ram~• ·Ad 

portant:bus bened:xtftt t benedtc ~.Q[!! 
eu a m , & hos ramos palm~ • oliu:r~ 
exterarumque frondium quos famuli E Xo 
tui ad nominis tui honorem li~e~'t" m1 

· -- · · · ~ufctpt: 



>firum. 
·nat cii 
·anéti. 

n Chri 
~ ro fa­
lìlli, vt 
euaret 
ierufa. 
denriii 
uotio· 
>alma· 
Ruz(u. 
lus, de 
&pe• 
opera 
e !ligia 
iuit & 

De Benediélio11ibut • rH 
fufcipiunt, vtquemcunque lo eu m in­
troduéti fuerint, tua m benediéiionem 
habitacores confequantur , 'l't omni 
aduerfa valetudine effugata, dextera 
tua protegar,quos redimi t Itftts Chri­
lìus filius tuus Dominus nofl er : Q<-~i 
tecum viui: & regnar. 

Oremus. 

PEtimus Domine fanéte parer omni 
potensa:terne Ocus,vt refpicere di 

gneris fu per h4nC creaturam ol! ua:, 
quam exl.gni materia prodire iuffìlb , 
quamque Columba redti:s ad arcam, 
proprio detnlit ore, benedice re, t & 
~ificare t digneris, vr quicunque 
ex ea acceperint,acciprant li bi ad per• 
feéiion:m an imz,& corporrs, fiatque 
Domine- 1 remedium falutis, tua:que 
grati a: fJcrarneotum. Per Domi num 
nofirum lefum Chrifium filium tUUtll 

' Qut ti! eu m viuit & regna t &c. 

t 
Benediélio Cinerum. 

"\Y. Adiutoriu nofirum in nomine Dii.j, 
i'· Q!!J fe~it czlum, ~ terram. 
j F.xorcifmus • . E X?rcizo ~e crearu_ra Cineris in no­l m1ne D~! t pa!rJS omnip:,e~~i s, 



l4-l- Tra El. t:ts. 
& in n:Jm ine I e fu t Chrif!i tìlij eius, . 
& in virwre 'i pirirus.·t fanéi:i, qui re 
de ligno .per ig 1e111 builbm pulue­
ns trarllire pra:c~pi r, v t licut per dmi­
lì onem rcr fan:<tum famulum ruum lirat 
Moyfem cinrs vituli afperfus ·in popu- fim 
lo, omnem co ;-Jgreg<Jt •onem lfraelit:· quo 
ca m fan::iilicaui c, i q .Y. tu Cin ;s exor• que 
cizatcS in nomine fa a.r t Trinitatis, flr·s 
jfl rcrr:t, & i a cil icio alp:rfus •n eos, +& 
qui po fcrutinium fum fuper t1antcs gner· 
lubitaturi, v el rranlìruri, dubolo non uirar ' 
liceat lubere poce'latern, fed protlra· reue 
tus,& viéì.us abfedat vt famulrD~ i pu· om 
1 i, & li n ceE i rnu c niantur in confpdtu tibu 
Domi ti, & ' aluatoris not1ri, ~ lìcut qui 
N iniuicarum pnpulr in ci nere, & ciii- llru 
cio à Do :nino exoranccs, veniam pec· 
carorum, & vira conf~ qni moruerunr: l~. A 
jtJ, & ij. qui ad Dei gr a ti a m derìderac mr 
peruenrr~ dum onmium de!létorum , ~. 
{uorum pa b.tpri(mi regenerarionem 
veniamfi1erintconfecuti, illibati, & 
gloriofì vfque in finem permanere me 
reantur per virtutem... Domini ~ofin 4 
le fu Chrif.li, qui ven~urus el.lJUdlcarc Deu 
•iuos , & !!_l()r~uos 1 ~ f~c~Ium pet fcruo 

1~nçm~ 



i filij eius, 
cri ' qui re 
Jnt pulue . 

• ut per druj. 
1/um tuurn 
rs in popu· 
m lfrae lit · 
Ci n s exor• 
TrinJtatlS , 

rfus •n ecs, 
tper tìanrcs 
d~ab oJo nort 
[t d proflrl· 
nu/rl)~ i pu· 

in confpetlu 
lri, ~ lìcut 
ere, & ciii· 
eniam pec· 
moruerunt 

t m de fì dera 
del'étoru~ 

•nerar ionem 
, illibati, & 

ermanerernc 
>omini nofir. 
15 efi iudica~ 
fzculum P'1 

j~nenl~ 

De IJm.eJifiionihus ,' 
ignem. A me n. 

Oratio. , 

D Eus qui non morrem,fe~p~nité­
ciam defìderas peccatoru , fragr­

Iiratem condrtion is hu!llanç benignrf· 
fime prop: t tus refp icc:, & hos cineres, 
quod cauf.t proferen da: hun~ilitatis,at 
que promerend:r venra: captt rbus no­
flr is imponi decenrm us, b ·rt efl ic t re, 
+ & fanél:ilìcare -fo pro tua pier ate di­
gner:s,vtqui nos cineréelfe:,& ob pra. 
uitat is no !l• a: meritum in puluerem 
reueduros cognofci mus, pecca:orum 
omnlllm venia m , & pr:rmia pce.Jiten­
ribus repromilfa , mifer . cord i t ~ r còfe­
qui merearnur · Per l)ominum no­
firum ldum Chrifium &c. · 

BenedzElio .Aqu~ 8,1 /flei. 
'\V. Adiutor.ii no lì rum in nomine Do.; 

mini. 
. -

~·Qui feci t c.rlum & terram. 
Exorcifmur. 

E Xorcizu re v n da còdita Balnei per 
Deum parrem, + per lJeum fili ii 

+ per Deum fpinrum fanél:um + pe~ 
Deum qui tibi limi le lauacrum Mof-lt 
[eruo fu o fi~ri mandauit dice :• s:Faci~s 

G !:: bi: . 



l 46 Tr.tffattu. 
labium ~n eu m eu m bali fu a ad lauan.:. 
dum:Pq Deum>qui nos per lanacrum 
regeneracionis, & renouationis Spiri­
tu!> fanél:i in fili es adopnonis accep,c: 
ne t tbt aliquid commune (ìc eu m fpiri­
tibus imnm-ndis, fed fanétificeris vt fis. 
Chrilti fide!ium purgatio, & immun­
dorurn fp trttum abd1catio> atque ma­
leficiorum omnium ab. ho mine lìue à 
diabolo ta ncum faél:orum extermina­
tio:ica ve quicuque ex te corpt;s fuum 
lauerit·, d1uinam in te vatutem fenttat 
affuiffe. Per eu m qui venturus eft indi­
care vmos & mortuos, & f~culum per 
ig.nem. Amen .. 

Oratio. 

C Vnél:i potens a:terue Deus ante: 
Cuts confpeél:um tremunt Aoge• 

li,& infernus vfulat , qui lndich aoc1l• 
la: tu::e,qu~ corpus fuum lauerat & or­
nauerat, rantam grat ta donare dtgna-

1 
tus es,vt Holofernicidafierec,& pop~­
lum tuum ab obfìdione liberare t; be- , 
nedicere + & fanél:ifìcare i< d'gnare 
h cc 1bfutionis genus , v t quifquis ex 
co , or pus fui1 ianeri~ val~at Holof:~ , 
1 : ~ ·nf, rni virtntcmtntcnmere '. &• 

-- - · - . Ct llS 
l 



a ad lauan~ 
er lanacrum 
tionis Spiri­
nrs accep1t: 
tcum fpiri-

rfìccris ve fis 
'&immun­

>, acque ma. 
omine lìuea 
exrermina· 

corp!is fnum 
urem fentrar 
brus efi iud, 
lftCU!Umper 

e Deus ant' 
•munc Ange• 
udir h ancd· 
uerat & or· 
nare d:gna·, 
ree,& popc• 
erarer; be· ' 
c+ d'gnare 
t quifquis ex 
ear Holofer· 
mere, eob· 

cius 

De Renediélionibus. t~ 7 
eius vexatione liherari, arq; ab ornni 
malefi;ciorum genere mJ(ericordit ~ r 
te pnrfiante faluari· • Per ()ominum 
nofirum lefum Chrifìum fìlinm tnum, 
qui aqua in pelni mi Ifa di{cipulorum 
fu orum pedes humiliter lauir, & recii 
vwir, & regnar in vn itate Spiritns fao· 
éti Dc us per omnia f~cu!a fzcu loruril• 
.1\men.... 

Beneditlio Olei. 
'\Y. Adiutorium.... nofìrum.... in nomine· 

Domini. 
yt. Qui fecit czlum, & rerra .. 1. 

Exo1 cijmus. 

E Xorcizo re ert a cura O lei per De ii 
viuum + per Dcum vcrum' -il 

per Dcum fa !!élum, >i· per Deum tri· 
num & vuum, qui te Reges fuos in !In• 
gi mandauir, v t benedJc:~ris + adeò 
qucd extingu3tur i•: re v11 tL:s di abolì, 
& tranf~as inullcronem pincalem ad 
omnia mareficil ddlruenda, ad o m ne 
opus diaboii eradic:md.um, & ad o m· 
ne phantafma cum(cUtlCJ~e adnerfarij 
fug:cndum, & quicunque ex te-vnél:us 
fu crit lì t ignis defiruens omn:a malc­
~CÌ3, tìc tcnibil; aduerfus o m ne o pus 

- - Ci) 1. di~-; 



148 Traflatus. 
diaboli propugnaculum tìt gloriorus 
omnmnm phantafmatnrn nocentiu,a 
v;étor,& fanJtatem perfeB:arn in vtro­
q~ehom i ne_aèipifcacur. Perenmqui 
vetu rus elltudJcare viu M & mortuos, 
& fa:culum per ignem. Amen. 

Oratio. 

p~ 

ris 
te O 
li~ 
&r 

t. 
D 

Jll• M Ifereator ?o mine D~t1S ?mni· 
potens qtH oleum vnthoms fan­

ti a: fu per caput Aaron {erui tui fu n di 
mandafii refpice prop1tius ad preces E 
humilitatis nollra:,& in han c creatura 
Olei virtutem tua: graria: + benedì- igni 
8ionis + & fanétificationis infunde, Mo 
v t ficut . ex ohu~ ligno produao in v sii glo 
Immani generis cadi t ira à re pieni tu- fpc 
dine tut fanébficationis refperfo, lit IJUÌ 
tormcntum diaboli, lì t omnmm ope- lfra 
rum 'iarhana: defiructio, atque omniu dim1 
maleficiorum, facturarum.& incanta- ris,B 
tionum exterminatio, vt quicunque : men1 
ex e? vnctus fuerit efficiatur . maligo~s j bi \il 
fpintibus vas tremendum vutute d1· hor1 
uina replcrum, ad euertend_a~ omoes fufc 
iniquas machmationes fifibJ!Js, & JD· tas ' 
uilì bilis hofi1s, & ad ma las faB:uras fe(fc 
q"Oll' Odoçunq; façt3S de{trUCtÌUaJP• 

1 

tcflo 
· · · · pulf~-: 



loriorus 
centiu,a 
1 io vtro. 
: eumqui 
nortuos1 

liSOtnOÌ· 

ionis fan· 
tui fondi 
d preces 
crea turi 
bencdi­

nfunde, 
~o in ''su 
p lenita· 
lerfo, fie 
!1m ope· 
1eomniii 

[·~canta· ( 
1cunque 1 
maligois l 
rtute di· 
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Jis,& io· 1 

faéturas l 
tctiuaJ!l·. ' 
pulf~~ \ 

Dc B~nediflionibur • r 49 
pulfatio, ve [anitatem mécis~~ corpo• 
ris ce largiente benigne fufclpiac. P:r 
te Oominum nofl:rum Patrem, & Fi­
lium, & Spiritum fanctum, qui viuis 
& regnas in fil eu la [:lculorum. Amen. 

Bened1Ei1~ Ignir. 
v. Adiutorium... nofl:rum... in nominz 
· Domini· 
Jlt• Q.yi feci t c~lum, & terra m. 

E.xorci[mus. 

E Xor;izo te creatura Ignis per Do; 
. .mmu Deum creatore m tuum, qui 
1gms confumens eG: per Deum, qui 
Moyfì feruo fuo in monte 'ii n ai rpecié 
glorire fu re quafi ignis ardenti in con­
fpeétu filiorii lfrael ofiend1t : Per Dcii 
qui in di e aduentus Gog fup4r terra~ 
I~ra~l pluuiam igneam, & fulphuream 
dimittcndam fpopondit, vtfanéti6cc­
ris, & efficiaris diuinz vltionis in llru· 
mentum ad omnem fuperbiam inuili· 
bilium ho!liumcohercendam,& in te 
horribilis fuffumigationis fpeciebua 
fufceptii tenebrofum ita fumum emit­
tas vt in de virtute diuina à corporc ob 
feffo compulfi non effe in crea.turis po 
tdlatem agnofcant, quz omnipoten-

G l tiz -



'Y S • ·rraffatus. 
tir Creatorisa:quari poffic; &per cii., 
qui vécurus e a iudicare vinos, & mor­
tuos, & C:zculum per ignem. Amen. 

Otatio. 

O Mnipotens fempiterne Deus ~i 
cuius facie ca:li aifiil!ant & mon­

t("S ficut cer-'·Iiqur.fciic q•Ji à Macabeo 
f&mulo tuo igne de lapidi bus conccp • 
to.facrificium benigne in térlo fumpli 
fii,ita benigòle nunc fuper .h une ignem 
e fci l ice perculf o prodnétum refpicié· 
do beaedicere i- & fanéiificare digna 
re~ vt 1ìc m1lignis {piriti bus timendii 
pariterque "tremendum fp:lftaculum 
·gehenna: horroris inferni reprefenta~ 
tiuum, & iplts aétuali:> .expulfionisin·• 
fhéti.xam: :.tque i!.IO:i iuaicij ignis furo 
r~ tui ardé:i> vfque ad Inferni nonif­
fima re memorattuurn: v t confulì eua­
.nefcant, &. j plafmate tuo cremcmres 
difccda nt, acqu.e quod tuum e n omni­
.n.o.:le!ibetum .dere'tinquat. ·Per Do­
minum r.ollrum Ie[um Chrillum... fi • 
. lium tuUCa1: Q_ui tecum viuit,& rc,gnat 
i 11 vnitate Spintus fanG:i Deus_per o m: 
.nia (:l.;til.l fa:cutorum. Ame!U • 

. o.:~~diélio Suffumigatioms • . 
~. Adm• 



&pereii, 
;,&mor· 
Amen. 

Deus, à 
1t & mon. 
Mac~beo 
; conccp · 
lo fumpli 
ne ignem 
refpicié· 
tre drgna 
timendii 

ail.cu\um 
IDrefentA• 
lfiooisin·; 
ignis furo 
n i nouif· 
fu/i eua-

remenres 
efiomni· ~ 
Per Do- f 

jfiunw fi. 
r,&rcg at 
rs pcrolll· .,_., 
l" /t. r: t.diu· 

De Be~tedzflza~-oibtts. t 5 r 
~. t\diutor ium nofirii in nomine Diii. 
~· Qgi fecit c~lum. & renam, 

Exorci{mus. 

E XorcizG te fumig.abunda materi~ 
per Doum omntpotentem, qut 

pluit (uper Sodomam, & Gomoram 
{ulp!1Ur1 & ignem de cxlo, & fubuertit 
ciuitates illas.& omnetW circa regioné 
atque vniuerfos habitatores vrbium, 
& cunél::nerrz virentia, ita v t afccn­
deret'fauilla de rerra vidente Abrahi:, 
·quali fornicis fumum vt benedicarii 
·t ~ .... inuoluas, ita fpiritus tenebrarii 
quod in c:aligine infernalis horrorii 
tpfis e!fe videatur, 'quam diu hum:mu 
ccrpus occupauerint, & quod Dei ·ll 
inuaferint, ·ira v t ftatim à lo co fugcre 
cogantur fu!llUtn tormento rum fuorii 
afe e n d ere nece!fe elfe intelli~entes ill 
![zcula fzculorm. Amen. 

Tunc !izorcilb acc ipiat chartara 
·memb:anamex nom ine·fiue imagine 
drabolt corr.ptthm, & dicar OratiO>o 
n~m feqt•emem. Oratio, · 

O Mnipoten' altitonans vnice, qtii 
· p o !l ronitrua mulra;& miC:itia li· 
,der a,. pofi nubes idenlìffimas montem 

-G ·1- Sinai 



1) t Traét.:tus 
Sit1ai operientes,ac clangorem bucci• bi! 
n.r vehementius perfirepentem Moyli q , 
feruo tuo loquenri in igne aCcendente: da 
ex e o fumo qua lì de fornace refpondi- ca 
fii bened1cere t & fanél:ificare t in tu , 
manu torti, & brachio extento hanc bu 
fum1gationis maceriam prorparatam ' ta 
digner,s v t i !le in nomine, fiuc i magi­
p e delìgnatus diuinz tu~ Maiefi.uis 
aducrfarius N. qui primum· locum in~ 
ter alios malignos fpiritus, in corpore 
N.creatur~ tuz obtinet,potenti fumo 
confufus1 &vircutc tua: ben~diliionis 
profiratus tormentetur,,ta, & quatia­
tur quod viél:us exill:at te viaore: 
Qui viuis, & regnas in fa:cula fa:culo; 
rum. Amen. 

Bmediétio sutfumigabilium. 
;r. Adiutorìum nofirulll.J in nomine 
· Domini. 
~· Qui feci t ca:lum, k terram... 

E.'(orcifmlls, 

E Xorcizo te còpofita efnmigatio~ 
nis materia per Dominum Deutn 

Creatoré ca:! i, & terrz vilibilium otn· 
nium, & inuifìbilium cnm fanéiooo· 
mini 1 cum Salomon filius Dauid m in 
-- · - · · bllc 
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mbucci· 
:mMoy!i 
rcendentc 
refpondi. 
me t in 
ento hanc 
rpar.atam 
ueimagi· 
11 aiefiatis 
locumin• 
1 corpote 
:nti fumo 
:di&ionis 
!Xquatia· 
8-ore: 
lla fa:culo· 

!tHm. 
in nomii!C • 

l~· 

iomigatio· 
~utn Den!ll 
bi \iumom· 
1 (anéìo no· . 
Dauidrnlfl ' 

bJ!C 

l!Je BenediE1ionibuJ. l H. 
bile Templurn llruxJifet a_d adolcn~u 
q-uoque incenfum coram Ilio fum 1ga· 
da q <.le aromata confecraui~, v t bene_di 
caris, & talem de ca:! o vem~ntem v1r• 
tutem recipi s, vt fis malignis fpiriti· 
bus e:xpullìo ferr>piterna. acque mcatt· 
tationft faétàrarum, maleticiorumq; 
omnium. Magorum Strigium, aut di· 
uinant ium perpetua comminu rio, ira 
v t quicnnque fumo ex teac ..:cptood~­
rem ftnferit careat omm 1mmundma 
diabolic~ fraudis,& maleficiorum om· 
nium gene rum ligaminJbus confraéèis 
l berius feruire valeat Redemptori 
fuo, qui vent"tUS ell iudicare viuos Ile 
morcuos, & [fculum per ignem. hmé. 

Or atto. 

D O mine fanéte parer omnipotens 
a:terne Deus,qui loqués ad Moy. 

fem feruum tu li Aaron fratri fu o ma n· 
dari pra:cepifli1 v t pofi vi tu li facr ific iu 
a!fumpto thuribulo, quod de prnnis 
altaris impleffet haurie ns manu com­
pofitum Thymiama in incenfum vltra 
verum intraret in fanéta, & pofitis fu­
per i~ o e m aromatibus ne buia eorum. 
~ vapor operi te t oraculum, bene d!-' 

. . ~ --- ~ J. . ~m! -



_ •W4 , ·Tr11Elatut; 
•Cere, .t fand:ifìcare, t & coriiactar:e 
·t digneris hanc compolìtam fuffumi 
. gationis materiam v t ~bicumAue ne­
, buJa,& v:Jpor. a c od or iplìus peruene· 
rit proctil inde perfidus Sath1n àtuis 
vinb•1s confraétus ablìllat 1 & Spiritus 
fanétus a tua'fede ilimiffus atlìllat, a t· 

.que quicur,que ex ea·fumum fumpfe­
rit à malignorum nuor.umcanque fpi· 

: rituum inua1ìone !Jberetur, & ab om­
ni maleficio HUOmodocun,que faéto 

' vacuetur .-Per-Dom1num nofirum le· 
fum Chri!lum Jilium tuum: Qlli te­
cum viuet, & regnat in vnitate eiuf­
dcm Spiritus fan.fu Deus per ornntil.J 

· fa:cula fa:culorum. cAme'.tl.J. 
BenediEt10 nutrientium fumendorum. 

·w· .\dintorium nofirii in no,nine Diii. 
yt, ~~ f~cit ca:lum, & terram • 

. Exorcifmus. -E Xorcizo te nutrienti_pra:paratio 
pra:fens_ per Dominum Deu_m_om• 

nipotentem trinum & vnum qut popu• 
lo fu o Ifraelitico panem de ca: lo ad ve­

-fcendum in fclitud,ine pluit: P.er Defi, 
, qui carneS bo'fba:_ grat!arfi ea'de~ i m· 
, mol.uio•Jis-d•e corn.edi mal)clau,t. Per 

.. - -- · ;Deurn 

·De 
me 
.ced 
-di, 
H i 
de 

' -tel 
m l 
·me 
r~, 

.hon 
•omr 
fisc 
:b\\i 
DZ 

lP e 
:1\rr 
•eft 
•eu}, 

\ tQ 
rac 
•ma 
•eif1 
~be 

' ·difr 



~nractart 
n fuffumi 
mquene. 
peruene· 
~ 111 ~tu is 
t pmtus 
lìllat, at-
fumpfe· 

~ gue fpi• 
!l ab om­
e fJéto 

!rum le· 
Qui te­
ate eiuf. 
omn1a.. 

1 

élormn. 
i ne Diii. 
), 

eparatio 
•umom· 
ui popu• 
!o ad ve· 
er Deil, 

aem i m· 
uit. Per 
eUill 

'De'Ben:'dir!ionibur. 11 55 
·oeum qui in flnébficacione primttiz 
meflìs, n nn fii rum Agnum anmculu m 

.cedi in holocauflum,& aJi.a huitifmo• 
·di, [ed libam quoq; vini quartz,partis 
1Hin, olfen voluit: Perque Deum t.an­
-clem,cuius fpiritus in creationeca:l! ·& 

. ter~ç faebatur fu per aquas pofiea fir­
·mamento diu ifas, vt fis on:lllbus'fu­
·tnentibus te fanitas mentis, & corpo­
•ris, "~ ~rifibilium atgue ÌtiUifibiJium 
.ho!lium propulfatio,ac maleficio rum 
•omnium exlìirpatio.: lìs tutela falutts, 
fis clipeus fortis,lìs murus inexpugna-

; bilis ad omn~:m virtutem virtmi diui­
nz rebellem aiuinitus rçpelkn'dam. 

i Per eundem Deum, & Dominum no• 
;firum Ié[um 'Chrìllum qui venturu~ 
' efi ìudicare viuos & morcuos , .& Ca:­
' çulum_per igncm. Amen. 

corario. 
·o· 'Mriip0tens zcerne·oeus ,--qui per 

f. 1 Mc?ffc:m 'feruum ·ruum filjjs lf· 
• rael carnc:s a'lfas zdi àbfque maculL 
•mafculi>l<noiculi comeJi manda!H, '& 
·-ei(dem ''fitient'ibus pc:tmanum eiusdé 
· vberem aquam (i~ _petra 'fluc:re conce­
.difii :~iquo:per vnigenitum fìli 1 m~ 

tG • ,tuuru 



l ~6 Tral'latur: 
t11um Dominum noll:rum Iefum Chri-
fium copiofa: mulritudini ex q a inq11e 
tantum panibus, & duobus p1fcibus 10 

rnontem méfam parafb: & ad nupciJs tor 
ex aquz mareri1 vinum mirabJ!iteref- , gel 
feci !l L bened1cere, t & fanfr ificare t m 
dignens han c nutrimenti pr:zparatio- & i 
ce m & propitius C011Cedere, vt dum fu ad 
perbìt impius tu~ d uinz maiefiatis ad 
uerfarius, & de 111habirarione in hu111a 
nis corpotib'gloriatur à fuo defìderio 
frauderur,& comprzhendatur in con­
(Ìlijs quìbus cogir:tt diunocere vel per 
fonali fua inha.birarione ve! malefica 
incelfiò:, illis fuo impetu perturbJtis 
qui pra:fenria comellibilia. & porabi­
l ta fu'1t [umpturi. Pér eundem Domi-
0 ~1111 nJllrum Iefum Chrill:um filium 
tuurn , qu i carnem fuam vere cibum..:, 
&.._ fanguinem porum effe nos do­
cult• viuic & regna t in f~~:cula f~~:culq; 
r ttm.Amen. 

'JJenedielio 'Medicaminu111, 

\'(. Adiutorium nofirum in nomin~ 
Domini. 

J'..:. Oui feci t citlum, & terram ~ 
~ ~ - 7- - -- · -- · ~tfo_r-,. 
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De Benedifliow'bu;, t S 7 
EXomfmu;, 

EXorciz.oteMedtca: corn pn fi hnis 
materia per !Jommum \)eti -: re a• 

t orévl rtutis tua:,quiperlan :iu·n A l­
gelum funm Tobia: feruo fLt ' p!lc.:m 
exenctrare pra:ccpit,& c or ci us , '11 ( ·1 , 
& iecur recondi cum elf~n r ne. efllna 
ad medicamenta vtil iter, VC v i rt ~l tCUl 
tua!n naturalem re tineas, & (upcrna­
turalem recipias, ad .:>m oe rn vmut~m 
diabolica: fraudis,& impctus coerc: n­
dos non nofiris pofcentibus m: m is , 
fed eiufdem Dei virtute occu rrenr.:,& 
paffione fi lij eiu> intcrced;nte . qui vé­
turus efi iudica re vinos & ·n or tu JS ~ 
fa:culum per igtJem. A m eu. 

Orali~, 

DHus,à quode ca:Jo ell o:n .1is ex:p: 
étanda mede la licut de terr:. e (~ 

omnis creario med1cinç , qui in p!: ni­
tudine temporum magnum d ~ ctl<> 
mi~ fii medicum,quia magnum inter­
ra tnffrmli tacere noueras : multiplica 
fopernos mifc:ricord iam tua m, & be­
ne di'cere t & fanliificare + digneris 
hoc genus medicina: com poli rwn , ve 
qui~u~qu~ ~'!: c~ fumpfc:ir liberc:cur 

.. - - ·. - à ytlf.J ! 



"l s"S ".Traélatus. 
à vexatio,e diabol1 ex malelìcio pra:­
cipue illata,& ira illius ne-,xus efficaci­
terd iffoluarur, vt affu,ffe lJomlllUlll 
noflrum Iefum Chriflum agnòfcentes 
gaud<!amus:Qui te eu m viuit & regnat 
in vnitate S~intus fatféti Deus ,per 
omnia (:zcu!J {xculorum. Amen.... 

.llenediélio domus a male/ìcijs & incan-
' tutlonibus l1exat.2. 

t In nomine Patris,& Fll iJ, & Spiritus 
(anéti.'Amen. JefusMaria. 

·"V. A di utorium.~ noflru~ i n nomine 
Domini. 

·!ll· Qui fecit c:t!nm,&terram. 
\l'. Dominus cu!lodiat introitum ~ 

exitunìtuum. 
!)l. l! x hoc, n une, & v"fque in ' f<tclilum 
v. ReceCI.1t à te m:llum. 
~- & llagellum collatur à tzbernacu· 

lo ifio, 
"'lngreiliens 'domum d1cat. 

~. Pàx' hu i c domui.. 
~· Eromn'ibus hàbitantìbus in ea: .. 
\Y..Vi!ìtaquzfumus'habitationé illam. 

- ~-!!t omnc:s inlidias inimiciab ea !on: 
ge repelle. 

\V, t.~ell Dominihabitent in ea. 
~J!l· Et 

• ,,! 
,t, l 

1r 

!nn 
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l tim ij 
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exa~ 
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fie io pr!. 
Js efficaci- ' 
l>omn1um 
;nofce,nes 
t & regnat · 
1 Deus per 
~me n.... 

e;_~ IIIC4/I. 

Spiritus 
i a. 
n nomine 

m, 
itum~ 

f.teulum 

bern~cu· 

in ea· .. 
né 1nam. 
bea ton: 

·De Bencdil'fio.nibttt. .r ~ 
·~.Et lnbitantes eu todiant in pace. ~ 
:vr .. Et bene.diétio Domi.ni fìt fc11,1pçr 

1n e a • 
.A[pe,rgens ~qtla'benediél.t a;w . ' . 

·In n l" mi ne Patris .t & F!liJ J & Spm· 
:·tus fanéti. J\men. 

,_ orermu. 
tQ· Mnipotens femflitern~ D:ns~q 2i 

· per os f.1mu!t tu! Daud,conh Je-
. ti rn irrunenra tua. pieL<~cc, & f,>eriri in 
te d .crs. Quontam in mc fp~raui~ J,be­
rabo cun:,pro e~ a m. eu m,quon;am, o 
gnoui c nome n n,enll) ; :lamamus ad ce 

. exaudi .n<'l$> & fu per d >m il ifhm i d.~:-

. monum il :ufìonÌJtlS, & llltquorJm i.­
. canrarionìbus ac ma .efìd)> ve.Hnm 
oculis miferìcordtx tua: refr.:Ce:e dt­
gneris, & IJber.t e::m poré,;.ilì ·n') bra­
chio tuo ab omniblls .nal.s, & d?. •no· 
num, & min i!lron•rneoru1n :nf_tbti· 

· onibus cuoél:i!q ·.~e vexar:onibus.pocé ­
. ter l!beres, ar.c1ue def~ndas: feot•ant 
. omnes h4biraotes in ea, in ha c fa<;er­
, dotali benediétione concurri!fe omni 
: porentem tuam v.irtutem ailerten.~ 
. ab ea omnes dìab:>li nequicias, &.. d_e-

Hrue,;do omncs incant:ltio n('~, & tr.~.z,-
- - · lefi~(A 



t6o Traflatus. 
le lì eia domui huic illara: Qui viuis & fipe 
regnas in f:rcula fa:culorum. Ame11 , rant 
\Y, Domi nus vobifcum, tent 
~· Er eu m fpiricu tuo. in e 
:V.Sequemia i' fan él i Euangelijfecun- cun 

dum Mattha:um • !)l. Gloria trbì 
Domine. 

I N ilio tépore: Di.tit le fu~ difcipulis 
fuis: In q:.~amcunquc ciuirarem,aur 

caflellum inrraueritis , inter rogare.7 
quis i !l e a d;g,Jus lìr,& i bi manere do­
nec exeatis; intrantei autem in domu 
falutatc e a m dicéces: Pax huic domui; 
&, fi qu idem fucrit domus digna, ve­
Iliet pax veflra fu per eam 1 (j autem IlO 
fuerit digna pax vefira reuertetur ad 
vos. & qui eu nque nO Il receperit vos, 
neq te audierir fermones vefiros,exev 
t es for.t de domo, vd ciuirare, excuti­
te pu!u~rem de perlibus vdlris. 
~· Lau!l ti bi Chrifie • 

Oratio. 

D Orni ne Iefu ChriCl:e,qui di(cipù­
Jis f:uis dix i !li in quamcunqne do 

mum intraueritis /aiutate eam dicen· 
t es: P a x buie domui , qua aduenienrc 

~~d~!!~ ~~!9 ~~~~ '!l~J6fic;~,~:~r: • p- -



uiviu is& 
· Amea, 

difcipulis 
ate m, aut 

errogate, 
an e te do­
nindomu 
lcdomui; 
ligna, 1·e· 
auteOI no 
rtetur ad 
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am dicen· 
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pp~ntuf 

De Bened;ctionìb tiS. 16 t 
fipentur omnes incantationes, aufe­
rantur omaia m ala, pro!lernatur po­
tmria di abolì. & ita pax tua perpetno 
in ea maneat 1 qua: omnes habita :J t;:s 
cuntl:is bonis cumulare no .1 celkt. 
~ Hic Sacerdos accipiat incenfu :n 

beneditl:um, & pGnat fu per accen(Js 
carbones & faciat ignem de ferri ct~ · n 
aqua benediéb per tora m do:num, & 
fingula cubicula,repon !n do incenfu r11 
fu per carbonibus cum c) pu s [,,eri t, &: 
non deficiat, pra:cedam ]ne S:1cer.! J­

tem dome!lici aliqui eu m Cruc.: ,a<J ll l 
benediéla,igne, & incenfo, ~ fub~ -
qna :1tur rt h qui habirantes, dicentes 
Na!mos primi Notturni Offic1j Mor­
tuorum, & in fine fingulorn .n Gloria 
Patri &c. ipfe yero Sacerdos rnedius 
inceda t, ha: c v erba proferendo . 

Orat io. 

Q ViVerbum carofatl:um efi, & 
habitauit in nobis,nafceos ex vra. 

ria virgine conterat emnem tU l m p (}­
tentiam,oequiffime da:mon, iHe te ab 
hac domo expcllat , & ad ima tartara 
detrudat; ille cuntl:as incamaciones, 
& maleficia ab. ha c domo au errar, ili e 

domu111 



t 6ì ·rraEiatut; 
domu;n i Ila m purificet, benedicat, & 
fanél:ificet: Ecce t CruxChrifii'fugi­
te partes aduerfa:, vici t Leo de tribu 
Iuda,radix Dauid.Agyos otheos,Agy 
os Yfchiros,Agyos athanatos, Elcyfo 
ymas,'kyrie eleyfon, Ghr~e eleifon, 
Kyrie eleifon. Pater nofter. \Y. Et ne 
nos inducas in tentationem. 
J3t· Se d ltbera nos i malo. 

Exorcifmru . 

C oniuro t~ ·exorcizo YOS 'fpiri~ 
tus nequiffimos per Patrem,&:Ft· 

lium,& Spiritum fanaum •'Per indiui.: 
duam Trinitatem , & per omnipoten· 
tis Dei fa~t6t t ffima nomina,Hel t He­
loyn't Eloa t Sabaoth't Aèlonai t Ya 
t TetragraRlmaton t Sadai 1" Mellias 
t AgiostHy'CchirastOtheost Atha­
natos't Agla t Iefus t Alpha + ~me•. 
g!l +Principium t &,Pinis,& ah a no· 
min~ quocunque. Domini ~o~~i [ef~ 
Chrdli, per Beattffi .n~ Vtrgtms V trgt· 
niratem, per fanél:os Michaelem )Ga· 
brielem, Raphaelett', & omnes :A nge· 
los, per 6.tes Patriarchas, & Prophe· 
tas , per omnes Chrifl:i 1\poflolos, dt· 
(cipulos 1 & Euat}geltllas ,·per omnes 
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De BmcdtEliolli bus. I 6 l 
Martyres, Virgines, Pontifices Con· 
·fc!Tores,DoB:ores, 'Leuitas, Sacerd<>· 
tes, Monachos, &Heremitas, ac o1n­
nes SanB:os, & Sanébs Dci , v t ab hJc 
domo ftat im recedatis,fugi~tis, & ad 
domnationis .veft:ra: locum tra nfea is , 
& vobifcum recedant, fugiant omnes 
vd lra:, veltrommg ue minillrorum m­
fidia:. ne:]u itia:..,veutiones, incant H i­
one s. illulìones, phant11 f,n:Ha, male­
ficia, .:unftaque m ala: Tuque ben:.. 
,gniffime le fu vifita habicario11é i Ila m .. 
.& omnes infid ias inimtci ab e.1longc 
.repeller Angoli rui fan<':ti hab irenr in 
·ea J qu i cn.ncros in race cnA:odianr, & 
,benediétio tna lì t fupe:r domum iftam, 
& habitantes in ca. Qui viuis & ·re­
g;-.:ls.cum Deo Parre in v:1icare <;p'r i­
tus fan.:ti Deus ,per omnia fa:cu la.fz­

.culorum. Amen. 
~ Dum fie Sacerdos domum luf1 rat 

.ex:or,çizando,&.benedicendo ponar in 
.angulis .cùbiculorum, & in.qu1bufcii· 
. qu~angulis domus com mode potertr, 
1facculum in ijUO Tìr1t minut.a: JHrricu-

la: cer<e ex Pafchali cereo 1 & ex tribus 
,candel i~ , lk ex cereo A$:10 (qui tan1-! 

,cer,i 



'1 64 Traélatnt, 
cera cerei A gni .i c~teriS dillinguar·in 
uoluendo illam in aliqua carta) de Oli 
ua bened1éh, ci nere bencdi6l:o, ruta 
bendia.a, fa! e exorcizato, auro, thu­
rc:,& myrrha,apponendo facculum ad 
trabes, v el cornices, ve! claukulo p a~ 
riatiillud fu(pendendo. 

Aduertat etiam Sacerdos primum 
Euangelium legendum e ife in aula in­
feriori domus , in aula vero (Yperiori 
inter exorcifmos & benediél:iones le­
gendum e ife lnirium S. EuangeliJ ledi­
dum loiincm vfque ad folitum fit1em, 

Si qu~ malefica infirumenta reper­
ta fuerint facro.igni comburéda fune, 
qui fie benedicitur. 

Bencdi{iio ignit. 
~. Ad :urorium nofirum in nomin~ 

Domini. 
!il· Qui f~cit c~lum 1 & terram. 
y.Exurgat Deus,& Diffipenturinimi· 

cieius. 
!Il· Et fugiant qui oderunt à facie eius. 
V• Mitre no bis auxilium de fanéb • 
~·Et de Sion tu ere nos. . .. 
\1'. E. !lo nobis Dii e turris forti Cl! dm 1s · 
!ìl• A f.tcie dxmonum, & minifi~orum 

- - · - . . C:! USo 
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ìnguarin 
·a) de Oli 
fito' ruta 
uro,thu­
culumad 
i culo P'~ 

primum 
n aula in­
(Yperiori 
10nes le· 
eiJ]/ecu. 
n fi ne m, 
:a rtper· 
Eda funt1 

nomint~ 

am. 
'curiniru~ 

De Benediélionilmi~ I 6 f 
cius. 

v. Oominus vobifcum. 
~· Et eu m fpiritu tuo. 

Oratio. 

B Enedicat te creatura ignis, qui 
creauit te, qui famulo fuo Moyli 

apparuit in igne rubri, qui in colum­
na ignis per noébs renebras fu n m _PO: 
pulum antecefiic in defercun:~, qm J U~l 
caturus or be m te ludic.sfac1em pr:rl• 
re iubebir,qu1 te fu:r: ,u(lltict ifirumen­
cum in fpiricus.contumaces dtlegir, & 
qui tres pueros maicflacis fuz cultores 
in te feruauit illzfos etiam per re ex­
crutiet , & explodat omnes fpiritus 
apolla.ticos. 

Exorcifmui. 

B Enedico +te,& exorcizo, acque 
coniuro te creatura ignisper 1l,ii, 

qui facie orbem cremare,& o m ma po­
tefi:, vt aduerfus infernales przdoues 
fis mihi adiuroriii eos in vircure D~i • 
& Domini nofiri fefu Chnfii affi .gés, 
cxcrutians , & exurens plus centuplo , 
\1 uàm ge henna infetn ·. Jis fu11>hurea, 
& abs te femiar prems importJbtlcs, 
quz per lìngu la mc menta fu a: proter .. 

ua: 



1 66 Traff.1tr1s. 
u~ ol>Oinationis fufcipianti ncremen- ~er. 
tJ, Per eu m qui venturus dl iudicare fur 
viu o & mortuo~,& fa:culumper igné. nia 

Uratio. 

O Adonaimagne, &..admirabilis E 
qui vniuerfa de nihJ! \, rna potenti 

v1rtute creafh, & qui hui•1> m fidi cor· à 
por is clemenris rota adcò por es com Si 
municar< virtn.em v t r.on folum inni· 
libiles fpiritus pro fu l! te meritate per­
petuo exctut ie~.r, verum eriam v.t pof­
fìnt re rum tranfmutare naturas-, obfe­
cramus hurniliter tu· m omr. ipotent\! Ca~ 
p•eratem, \· t f,uic tua: creatura: eam vir , e' 
tute m confe rre tua benignitate d ·gne· o 
ris qua: malignis fpiritibus non fol tlffi Exr 
infe rnai•um arnaram recordation~m ti 
cfficiat, fed eciam eos pro fu a in re, & a 
in r:os minlllros ruos contumacia ex· . Deu. 
crutJet, exterrninec, & expt:llar: P~r ' ha 
Dominum noflrurn Iefum ChriCtum Qui· 
filium tuum, qui te cii viuit' & regn<lt l lì 
in vnit ate Spirirus fanéh Ueusperom• t; 

n:a fa:cula la:culorum. Amen. Den 
Poll h~ c Sacerdcs afpergat. i~nem p1 

<~qua benediaa, quo faéi:o proJ)CJatJO T m 
illum mfirumenta ma!eficialia, & " " ru 

nen5 
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De B enedictionibus. J 67 
nens aliquod baculum ligneum, vel 
fcrreum curet vt bene coburantur om 
nia, & interim recitct ipfe Pfalmu.rn... 

'Pfalmus. 67. 

E Xurgat l)eus,& diffipentur inimi­
ci cius:& fugiant qui oderunt eu m 

à (Jcie eius r 

Sicut deficit fumus deficiam ficut flui c 
cera à facie ignis:lìc perca m pecca 
tores à facie Dei r 

Et iufìi epulentur, & cxultent in colpe: 
étu Dei ~Ile deleétentur in liti a. 

Cantare Deo pfalmum dic1te r.omini 
eius:iter facite e i qui afccndit fu per 
occafum Dominus nome n ili i. 

Exulrate in confpeétu eius turbabun­
tur à facie eius patris orphanorum, 
& iudicis viduarum r 

Deus in lo co fanéto fu o: Deus qui i11 
habitare facrt vnius moris in domo. 

Qui educit vlnél:os in fortirudme:fimi­
liter eos qui exafperant qui h a bi- · 
ta nt in frpulc hris. 

Deus eu m egrcdieri s in confpeélu pc,;; 
pu li tu i : ru m perr riilìr es in def~ rro. 

Terra mo:a ea,erenim c.rli defhllaue­
runt à fac ie 5 yn.li.;i taci e Dci lfrad 

Plu-



t6S TraE1atus ~ 
Pluuiam volurariam fc:gregabis Deus 

hzredirati ru-.r:& infinnata efi tu ve 
ro perfc:cifh eam, 

Animali a tua h ~ bi tabunt in ea:para!H 
m dulcedine tua pau peri Oeus. 

Domiuus dabir verl!um • euangeJ,zan· Ver 
tibus virtute multa. 10 

ReK virturum di!eéti,dileéti:& fpec!ei p 
domus diuiderc fpolia. D;x' 

Si dormiatJs mter medios cl eros pen· co 
nz col t~ n· boe deargenratf: & porte· V t i 
rio re do, lì eius in plllore auri. 

Dum d1fcernit c.:Eiefiis reges fu per ei: 1 ab 
niue dealbabuntur in Selmon, mos Via 
Dei !1\ons pinguis. f 

Mons coagularus mnns pinguis: vt .Preu 
. q n id fufpicamini mores coagularos 1 
Mons in quo ben.eplacitum e !l: Oeo ha 

bi rare 111 eo.:erenim Domi nus habt- · 
tabit in finem • . . . 1 

Currus Dei decem mJ!ilbus mult!plcx 
millia la:tantium : Dominus meis 
in Syna in fanéto. . . . . 

Afccndif!J in alwm. ceÌ'Jfl:J captJtuta­
• tem: accep11li dona .in ho.min,bus. 
Etenim non credentes rnhab1tare Do· 

minum Oeum. 
Bene-
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:a efi tu v t 

e a :parafii 
Deus. 
tngel,lail' 

:& fpe C:ei 

leros pen· 
· & po!le· 
auri . 
, luperei 
r on ,mòl 

~ nguis : il 
oag11lato! 
:fl: Oeohl 
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inus 111 ° 

capriuirl· 
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J 
De BtnediE!io11ihus t 69 

Benediétus Dominus di e quotidie! 
profpcrum iter faciet nobis Dcus 
falu tari um flofirorutn • 

Deus nofier, Dttls faluos faciendi, &; 
Domini Domini exitus mort!s. 

Verumramen Dcus confnpger capita 
in irr, icorum fuorum: verncé capJIJj 
perambuJartinm in deJ·éti~ fllls. 

Dix i t Domi nus ex Bafan conuerr;;m: 
conuerram in pr.Jundum mar is . 

V t intingatur pes ruus in fanguine: 
lingua canum tuorum ex inJtl1lcis 
ab ipfo. 

Viderunt ingreffus tuos Deus: i ngrcf­
fus Dei me i rcgis, qui efi in fa otto. 

l'reuenerunr Princip,s coniunét1 pla l­
lennbtlS: in mtdro iuuencularum 
rympanitlriarum. 

In EccleiÌJs benedicrte Deo Domino; 
de font1bns l fra el. 

l bi Benramin ado!tfcentulus: in me~ 
tis excdlu. 

Principes Juda duces eo rum: princ;i .. 
pes Zabulon, & prrncipes N~pt:llin. 

Manda Det<s vinuri rua-:conlìrma hoc 
Deus quod operarus es rn no bis • 

A tempio in Hrerulalc:m: trbi otferent 
reges mtmera. H [t~ 



J 10 Trallatut; 
In crepa feras arundinis, congrègatio 

raurorum in vacis populorii: vt ex~ 
_cludac cos,qui probati funt argéto. t 

Dtlfipa gentes, quz bella volunt, vc-
nienc legati ex lE.gipto: N.thiopia J1: 
przucniet manus eius Deo. 

Regna tcrrz cantate Dco:pfallite DO.: 
mmo. 

Jlfallite Deo,qui afcendit fu per czlum J 
czli ad orientem. 

Ecce dabit voci fuz voce~~:~ virtutis da.' mi 
te gloria De o fuper Jfrael:m.agnifi· yeJ 
cétia eius, & virtus cius in nubibus. ple 

Mirabilis Deus in fanltis fuis,Dcus If· {a 
rael : ipfe dabit virtutem & forti tu· Jit 
dine m plebi fuz, benediltus Dtus. tUG 

Gloria Patri,& filio,& Spiritui salto. trir 
Sicut era t in principio,& nunc,& (cm- ler1 

per:& in f~cul.a fçculorum. Amen. nihJ 
~ Saccrdos efficiat vt eu m penitus &: fil 

fuerint combufia illa omnia malefici te e: 
infirumenta, colligantur omnes ci ne- An1 
res1& carboncs, & fepeliantur in ali· 
quo hone fio loco, ob bcnediftionis v 
vcnerationem • 

Bencdiéfio loci, .,el Domus • . dJ ab 
i-. Adiutorium roftrum in nom!neJ 

1 ~g~ 
· · · - - - - · Do~t· 



r~égatio 
ru: V t CX, 

t argéto. 
lunt, ve. 
~thiopia 

~IÌiteDO: 

'er czlum 

tutis da­
magnifi· 
nub1hus. 
; ,Dcwlf· 
8c fortitu­
ausDtus. 
ltUi sat\0. 
c1& (em• 
.Amen. 

pcnicuc. 
ma\e\ìcl 
nes cin~ 
rur in a~· 
cdiitiooJ 

Uf• . 
nomineJ 
pomi· 

Dt Bene4i8ionillltt; r 1Ì 
Domini. 

Jt. ~i .feci t cztum, & terram •. .. 
y. Fiant aures cuz intendc.ntes 10 vo­

.cem dcprecationis mez. 
Jt· Dominuslit in loco ilio, ve l_ in d~­

mo itla, & cum omnibus habit3Rt1-
.bus in eo, ve l in e a. 

Oremttr. 

I Nclina qua:fumus Domine aures 
tuas in preces nonras qui bus te hu­

militer deprecamur, v t Jocum illum, 
· ve! domum iflam tua benedittione i~ 
pleas, & efficias, vt in co, ve l in e a, fit 
fanitas.cafiitas, viéìoria,virtus,humi­
litas,bonitas, & manfuetudo, & pleni­
tudo legis & gratiarum aéi:io tibi Dc o 
trino, & vno,neqtle contra eu m pr~ua. 
le re vnquam poflìc teterrimus de non 
nihrl profìciat inimicus in co, ve! in e a, 
.& fili us iniqu itatis non apponat noce­
re e i. Per Chriltum Oominu nofirum. 
Amen, 

Oremur. 

V I_fica qu.:rfumus Domine habita: 
t1onem dlam • & omnes inlidias 

.d1ab~li ab _e a lo!lge re pelle: Auge! i tu i 
!a!_léh ~~bttc~tlnea , quinos in pace 

H • ~ufi~ 



l 71 Traélatus : 
cuflodiant' & beoediétiotualìt fem~ 
pernobifcum. T n nomine Patris, t &t._ 
fJiiJ, t & Spiritus t fanéti. Amen. 

411" Sacerdos domum,& omnes habi­
tames in e a aqua/anél:a benedicat di­
cens. Etbenediétio Dei t f>atris, & t 
Fi!ij, & Spiritus t fanéti defcendat fu· 
per han c domum, & o m . es hJb tan­
tes in e a, & maneat femper. Amt n. 

Coniuratio tempefltitis. 

:ECO Sacerdos quamuis indignus 
auél:oritate Apofiol.tca, qua fungor, 
in nomine Domini nofirt lefu t hrifii, 
& iovirtute paffioll!S eius , pr:rcipio 
vobis dçmones cum omni foderate 
veflra, t vt nou habeatis po~eflatem 
in nubibus c:rbnec mietere grandines 
t tonitrua atqne t fuigura, &... om· 
nia qua: mal a funt,& contra genus h n: 
mauum, & bona fu a: & hoc przc.eptu 
fir vobis fwb Frena gehennz tgnis: . 
In nom ine ~'ams.t & Fi!ij, t &t... Spt· 
ritus t fan ai. A me n • ] 

.Alia Coniuratio grandinis • . . 
Jnnomine Patris t & FJl 1JtSpmtus 
..!.. [a· ,éti' Amen.. • orcmus, . 
. -.. -- - Ontm· 



Ul Gr fem; 
tris,t~ 
Amen. 

nn es habi· 
ed1card~ 
atris, &j 
cendat Cu· 
> h.b tan­
A:n,n. 

indignu; 
1 fnogor, 
ù thrilli, 

pr:rCJpio 
focietate 

o!ellarem 
grandine! 

6{_ om· 
r gcnus hu:. 
c pra:teptu 

1gnis. 
t~Spi· 

l)e BenediEiionibus. 11) 

O Mnipotens fempiter~e. Deus,pa~ 
ce meruentibus: propttlare ruppi! 

cant1bus ti bi+ ve hos per noxios 1m• 
bres nubium, & vi m procellarum ~ 
comminaeionem tépefiatis t in me m o 
riam tua: laudis tranlìre facias. Amen. 

Paternofier, &c. Se d ltbera nos ab 
hac tempefiate, & grandine & ab o m· 
cimalo. Amen. 

Conmro vas aereas tempeflates per 
Deum vìuurtl, t per Deum verum ~ t 
per Deum Canélum, t ve non ia.9;eris 
grandines, & rempefiares io polfdfio. 
nibus & fini bus nofins, & no o dixeri. 
tis ante tribuna! Chrifii quod nemo 
vobis contradixerit. Ego enim przci­
pio vobis. In nomine Patris t & Filift 
& Spiritus t fanéti, vr non iaétetis 
grandines & tempeflates in polfeffio. 
nibus,& fìn1bus nofiris, fed eas proij· 
ci te per fluuium, v el immergite in ma­
ri lì ne damno a!icntns perfona:.Amen 

'Pofiea dicatllr 'P[almus. 

L Auda Hierufalem Dominum:lau.: 
da Deum tuum Sion. 

Quoniam confortauit ferasportarum 
tuarum: ber.edixit filljs tu1s in te. 

l'l ~ ~li 



174 Tra8at111 ~ 
Qui pofuitfin~s tuos pace m, & adipe 

frumenti fatìat ce. 
Qnì cmittit eloquium (uum terra:: ve• 

lociter currit fermo eius. • 
~i dar niuem licut lanam: nebulam 

ficut cinerem fpargit. 
Mittit chryllailLim fuum licut bucel­

las ante faciem frigoris eìus, quis 
fullìnebit l 

Emittet verbum fuii &.liquefaciet ea: 
ftabìt fpiritus eius , & fiuent aqua:: 

9ui annuncia t verbum fuum Iacob: 
iuftitìas & iudicia fua •frael. 

Non fecit tal iter omni nataoni:& iudi .. 
eia {ua non manifellauit eis. " 

Gloria Patri, & Fiho,&c. 
~ Ha:c coniurat1o ter deuote dica• 

tur contra tempelluofum tempus. · 
.,4/ia coniuratio. 

1\01 
bus 
~ba 

per1 &r 
per 
ma 
p t~ 
Prl 
M 

O Domine le fu Chrifte qui ca:lum 
& terram fundalllt & flumen lor 

danis. & in eo flumme à Ioanne bapti· 1 
zari yohulli bene t dicere , ~ fan..:ti· br 
t ficare digneris has nubes, quas vi· 
doo ante me pofitas vt tranfeant in 
aquam benediétam ,&cadanr,&emit 
tant tempeftatCS in lo ciS defertiS' v bi 

t o 
p e 
11~ 
eu 

' - - ·· -- - · · non 



&adipe 

1ebulam 

bucel· 
s,quis 

,ciet c:A: 
ot aqu;r, 
llacob: 
jl. 
i:&iudi~ 

•• 
otedica• 

i c:rlum 
e n !or • 

ebapti· 
(anai· 

quas v~· 
1(eant m 
,&emit 
;c1s, v bi 

non 

De !enedif1iombu1. i n 
non nctceant, nec nocete polli n t aliqui 
bus Cbrillianis, nec aliquibus anima• 
libus, aec fruél:ibus terrz per virtutem 
omnium Sanéìorum:, & Sanébrum 
Dei, tit,. per Chnft11m Dominum n~ 
ftrum. A me a. 

Coniuro vos omnes fpirirus malè.; 
gni perCreatorem c zii, & cerrz , per 
incarnatio11cm eius, per luprifmum , 
per ieiunium, per crucem, per morté, 
& refurreéìionem eius. Et coniuro vos 
per gloriofiffimam Virginem Mariam 
matrem Domini nollri Iefu Chrifli • 
per fanB:os Angelos , Archangelos 1 
Prophetas, Apo!lolos, Euangelillas, 
Martyres, Confelfores, Vìr~;:ines. & 
per omnes SanB:os. & Sanéìas Dei, & 
pcrquatuoranimalia, ante diuinam 
Maiefratem gradientia, oculos ante, 
& retro habentia, & per illud nomen 
fanéèum Dci Tetr.agrammaton. 

Coniuro vos fpiritus Malignos, vm• 
bras,phancafmara, & omnes coniura­
tores & incanratores diabolicz arris 1 
perrh•onum Dei, & per diuinii maie­
fiatè, & per ignem ante thronum cir­
cu~lla~ltcm,& per virtutem Agni Dci 

~ i ~~um -



176 Tl'afiatus1• 

di 
& 
v o 
t el 
ro 
ne 
o 
d 
dia 
da 
da 
rit 

p 
h. 
c 
h i 

Deum orantes, & per o'mnes malitias 
exercirus, & per rllo~m obedicnciarri 
qnarn Deo obferuare debetis, & per 
omncs A ngelicas inte:Iigentias, mo· 
uemes 1 egentt's, & infpirantes, & in 
fluenres, atque gubernantesorbe~ ca:· 

1 
lorum, feptem pJa,.erarum, ac omniu 1 

llellarum 1 creatura rum, quatuor e le· 
mentorum , qua: funt in mondo:& per 
celebratioues, laudc:s,.Cacrilìcia, qua: 
fiunt n une, & per e a qua: LB:a f11nt, & 
etiam in fu eu rum lì un t, & per fummii 
Creatorem omnium, & per laudem& 
glor1am iplìus Dei Patris, t & Fili)) 
t & Spiriws t fanéti. Amen. Et per 
totius curia: ca:lefiis exercitus, quod 1 
non deponatis i ram vefiram, ne c te m· 
pellates, nec vllas damnificationes fu· 
pra lo eu m no H rum, {eu cerritoriii no .• 
frrum, ne c in cofìnibus djél;j territOl'l)i l 
fed in mare, ve! in 3:}1lÌs, aut io lo ci~ •· 
fyluefiribus longe de gét•bu~ à confini 
bus fupradiél:is, fiat tempefìas veflr~· 

Ne a me m eu m venerit1s in di e lodi· ti 
cij ante tribuna! Domini rofiri Jefu & 
Chnfi1 d1catis, quod v o bis ne m o con· pe 
tradixit ~ quooiam ego v o bis c.ontra: ' s4 
~ d1'0~ 
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D BenedtElionibur. t 77 
dico. T n no m me Patris 1 t & FJ11)) t 
& Spiritus t fanéb. Ameo. Et ice rum 
vob;s denuo contrad.co, & hoc mllan­
ter, infìantcr, & infiantiffi,ne. Con tu· 
ro,c6 ll ringo,ligo, & ~xorcizo vos o n­
n es fpintus malignos fupradiél:os' & 
omnes contradttl:ores,& incantacores 
dia boliere artts,quod lì.uim, & imme­
diate o• e al.qua mora, & o ne al1qua 
danmific:uione non damntficeris, ne.: 
damniJ-ìcare f ctatis fupradtél:tlln tcr• 
ritormm nolìrum. Et ideo vob·s pra:­
cip ·o auél:oritate fupra allegata, & per 
potefìatem, quam ha beo fu per vos mi 
hi traditam in baptifmo, & in aliJs fa­
cramcnti$, v t cito, & fine aliqua mora 
bine recedatis,& eacis in dinerfos mo­
tes, & locos defertos, vbi nonaratur, 
.r.ec (eminarur,nec v Ila habitatio e(l:,ei 
ibi ma1itiam vefiram exercete, & i bi 
vefìras tempefiates dei}cite ; & et iam 
vobis pra:cipio auéi:oritatc: fuperius al· 
legata, nifi po!ueritis in eftcéi:nm peti­
tionem meam, prçdiél:a coninratiou{' , 
& commi natio ne in fupradJélos, & 
per vtrturem omnium Sanél:orum, & 

~an~~~~Qç~~ x~~ o.~nes fpimus m ~!i 
~ ' gnvs 



t;t 'rralfatui; 
~no~ li go, & con!lringo in pro(undu 
tnarts,&ab·fii;&inflagnum ignis, & S 
fulfuris, & hocpertremendumdìem D 
I~d icij, & per virturem omniu fupra. c 
d1dorum. Amen. Elletiam per Cruce G 
Domini nollri Iefu Chrillifugire, fu· 1 8( 
gìtein partes diuerfas) nam vicit leo l 
de Tribu luda, radix Dauid, alleJdia 
t alleJui.1 +alleluia,& .fiat,fiar. Amen. 
Adiuro vos angeli tarrarei per Patte 

t & FiJium i< & Spiritum t fanàum, 
& per dlam lanceam conìuro vos, qua 
Domìnus nofier Iefus Chrifius fuit la. 
teatus in Crucé,& per ìllos clauos,qui 
membra Domini perforauerunt , a& 
per illam aquam, & saguinem ' qui de 
Jatere Domini nolhi Iefu Chrifli pro­
<elferunt & per illam tpineam corona• 
-qure in capire Domini noflri Ie(u Chri 
fii pofitafuìr, & per fanéi:am re fu tre• ' 
tlìo~em eius~& per afc~fionem,& lJet 1 gràt1am Spirrtus Sanéh. Con&uto ~ 
'YOS fpiritus malignos, v t non hab at1s & 
'Yirtutem neque poteftatent fupercalll lo~ 
pt>s nofiros ahquid mali facere. Coniu lin 
To + vos n&alJgnos fpìritus.~er Patrem • ~ 
Domini nofiti Jcf11 Chrifti~ & pervm· -

-- - -· -- - --··· D'S 
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De Btnedztlionibut: ~ t 7' 
nes r andos cius • Coniuro + vos per 
Sandam Mariam matrcm Domini no. 
fl-rilefu Chrifti, & per fanétum Mi. 
chaelem 1\rchangclum,&per fanlìurn 
Gabric:lem, &fanétum Raphaelcm, 
& ScraphinoSI. 

Coniuro + vos,& contradico vobiSI 
per ifias coniurationcs, v t non h2bca­
tis potellaté fupcr h une popuJii Chri­
llianum fundcrc tempellatem Adiuro 
+ vos perS.Pctrum,Jl pcrS.Paulum, 
qui fuis orationibus deiecerunt Simo. 
ncm Magum,& per fan~um Andream 
& S.loanncm,& per S.Bortholomzum 
8c per<}uatuor Euangelifias, fanaurq 
Matthzum,fan&um Marcum,fattétuaa 
Lucam,& s. Ioannem. Vos coniuro ft 
percommunionem,& (ocietatem sa 11 
étorum ciuium Chrìlli, & per duode­
Cim legiones Angelorum,& per vigine 

~m r futtt• ti qua tu or Seniores , & per virtutc:s 
ncm~&~cl omnes czlorum, & per Ceptem Thro. 
Coo,uto + nos, & per Ceptem candelabra Chri!H, 

non hab atu & per Ceptcm donariones, & per fepti­
ntfupcrcld lormem gtatiam Dei, & per lìngula 
a cere. Con~ Ctngulorum, 8c per Agnum Dci imm.t· 
, per httt' ~Ul.\t~IDJief~ID ~hriRumlcui efi honot 
'
1
' ecpcr~ --- - - - M 6 & vie: 
, n\~ ·- -



t 8ò 'I'raél.1t11t ~ 
& vir.tu>, & ~er o m l.~ s :\ngelos qui 
flan t tn Paradtfo. Cnmuro v.Js per ()e. 
um vi.xum ca:Jo,D .~ um viuum ca:li,Oe. d 
um Angelorum, D~urn Patriarcharu, 
& Prophetarum, & 1\pofl:vlorum De-
ll'l! Martyrum, Deum Confefforum, 
Deum V1rginu.n, vt non habeatis po 
teflat ~m, n eque virrutem i•l nuJibus 
ca:! i no ,,is nncere, neque fiagellJ re fu· 
per campos noflros,fed i te ad l oca de· v~ 
{erta vbi non iratur, nec feminatur, 
ne c nome n Domini no:ln le fu Chri!li 
inuocatur. Amen. 

7>ro grtttia•um aélione pro "Viflorit con· 
tra tempefillo[um eempus • . 

Te D eu m laudamus. &c. 
w. Benedicamus Patrem, & Filium 

eu rn fanél:o Spiritu • 
!'!· Laudemus,& fuperexaltemus eum 

in [;tcula. 
v.l1omineexaudi orationem meam• 
~·Et cl amor meus ad te veniat• 
\r. D )n1Ìll"S vob fc,lm • 

:y. E.t cura fpidcu tuo. 
- - Orcmu' __ ... _ _ _ .,4 

1 



.nge\os qci 
v.Js per ile. 
.m cz\i,\)(. 
miarch1~ 
) ]orumDt.· 
lnfell'orum, 
labeartsp; 
~ l'l OUJtb: 
3 ~Cill • ef 
:1dl nca d~ 
femHurut 
,ru Chri! 

~ : Eio i.Haf 
p:u. 

Co 
, & Filium 

ltemus eu: 

nem mea11 
eniat• 

De Benediéfionibu.r. r8 r 

D Eus , cuius mt[<:rtcord ia! non cfl: 
oumerus &bo tttatis i1tì m us ctl: 

thefaurus; pi1tlh1a: m.ti d lati ru ·e , p o 
colla: is dot\IS gratta ~ ag1 n11.t s , tu r:1 
clem,nria•n ~xora tres, ve q ..t • pe•eq· t· 
bus po!lulara concedrs, e ,r t cm 11 n 
deferens ad prx.mta futu rJ Jt ipon:l·. 
Ptr Vominu m uollru m • 

.4/ia Crmiwatio fi ue ten-or contr.t t•m-. 
pefl.:tcrn & wrbmem, prob.u .• , 

& collfirm::ta. 

In modum Crnci extenfx li n t m:lntts 
tua: corra nubes, & d c P.;.rer uofì: :r 
& Aue Mana, & Cr~do iniJ~ u:n. 

D Omine Iefu Chri!le, q ~t i c.dnn1 
&: cerram crel !li,aqua.s !orJaniiò 

benedt:t i!li, m quibus baptizari volui­
{h:manus in Cruce exrendi!h , & totu 
mundum redemi!l i:benedicere d g e 
rishanc nubem, quamvideo a•He rn~ 
pnfitam, v t t bi nulla potefia~ d:rmo­
nii " (e ipf 'l pra:uenie•lS nocere pollìt. 
Ben d tc~ r t te Deu~ flater,b~nedicat 
l~ f~ji ll ~~-b ~!l~~~~3t tç Sp~i~us fanétu~ 

- D1u1· 



181 Trall.ctut; 
Diuidat t te Déus Parer • diuidat t 
te filius, diuitat te+ Spiritus fanéi:us. 
Defiruat t te Pater, defiruat t te Fi­
lius , defiruat +te Spiritus fanétus, 
Adnihilet t te Pater, adnihilet t te 
Filius, adnihilet t te Sp1ritus fanétus, 
Amen. In nomine Patris t &Fili) 'Ì' 
& Spiritus 4o fanéti. Amen • 

Btnedifita ,;{uri , Thurit , & Myrrb~ 
~otiljimum {aci1nd• dit Epiphan~ • 

i"· Admtorium noftrum.. in nomine 
· Domini. - · 
~·Qui fecit crelum, &terram. 
v. Dominus vobifcum. 
~· Et cum fpiritu tuo . 

"Pfalmut. 

D Eus in nomine tuo (aluum me 
. fac : & in virtute tua iudica me. 
IDeus exau di orationcm meam : & au~ 
· ribus percipe v erba oris. . . 
«Qyoniam alieni infurrcxerunt ad~cr; 
• lum me, & fortes quaefierunt an1ma 

meam : & nonpofuerunt Deum a~ 
lte confpeaum fuum. • 
~~ ~'lim~!~! ~4iu~~!!!~8c ;m~ 

Au 

V< 

r 
lull 

1 
Sui 



diuid~t \ 
1s fanél:us. 
at t re Fi. 
1 fanéìus , 
hilct t tt . 

ls Canéìus. , 
&filiJi 

r Myrrb1 
lhan~. 

nomine 

t aduer; 
1ntanimi 
eum~ 

oomi! 
~. ~ 

De Smeclil1ionibur: r Sl 
nus fufceptot e a ani m:~: mea: • . 

Auerte m ala inimicis meis: & in verl· 
tar e tua difperde tllos. 

Voluntarie facrificabo tibi,& confìre­
bor nomini tuo Dumine > quomafl\ 
bonumell• 

Quon1am ex omni tribulatione aripui 
.fii me:& fuper iuimicos meos d ~ fpe 
xir oculus metls. Gloria Patri, & .:. 

'l'falmur . 

D Eus iudicium tuii Regida : & iu­
llitiam tuarn fili o Regis . 

ludicare populutn tuum in iufritia : & 
pauperes tu oli ·in indi cio. 

Sufcipiant montes pacem Populo : &: 
colles iullitiam. 

ludicabit pauperes poputi., & fa luos 
facier tìlius pauperu1n : & hu mJila­
bit calumniatorem. 

:Et petmauebit cum Sole • & ante Lu~ 
na iugeneratione & generationcm. 

Defcend;t lkutpluuia in vellus : & fi ­
cut fiillicJdia fiilatia fuper terra m • 

<>rien1r in diebus eius iufutia:& ahun 
<lantia .iJacis donec aufc:utur f.una. 

l: t don inJ>;cur àmari vfque ad ma­
t~~ <X.i..flumu•e vf'lue ad te.-m.nos 
- - -- - y rb ;i 



1ll4 Traélatus: 
otb;s terrarum. 

Coram ilio procident Ethiopes :& ini­
mict eius rerram Jtngent. 

Reges Tharfis, & lnfula: munera offe­
rent : Rcgcs Arabum, & Saba do­
na adducent, 

Et adorabunt eu m umnes reges terr:l!: 
omnes geutes feruie11r eì. 

Qui a libe rauic paLJperem à potente: 
& pauperem cui non era t adiutor, 

Parcet pauperi, ex Ìtlopi : & animas 
pauperum faluJs f&clet. 

Ex vfuris, & i"iquitate redime t ani­
mas eorutn : & honorabile nomen 
eorum cora•n ilio. 

Et viuet, & dabitur ei de Auro Ara­
bit : & odorabunt de ipfo femper 
rota di e benedicent ei. 1 

Erit lìrmamemum in terra in fummis 
montium {uper extolletur fuper li· 
banum frudus eius: & florebunt de 
ciuitate lìcut fa:num terra:. 

Sit nomen eius benediétum in fa:cula: 
ante Sole m permaner nome n eius • 

.Et .bem:dicentur in ipfo omnes Tribus 
terre : o~~~ .s~n~e~ m;~gnificabutl~ 
c:um. 

!I[Jr.< 
~t! 

t lUI 

G:o:.l 

CCC': 
\lt 

Lzre· 
iud· 
le!! 

Corfi 



s. 

topes:&in:. 
c. 
un:raoff:. 
& abad) 

reges tem: 
Cl. 

a poten:e: 
Jt aduttor. 
: & Olnim • 

1\uro Ari· 
1pfo femp' 

3m firmm '; 
;·1r (upcrli­
lot bunt d: 
![%o 

m m [:eu~ 

110menei~· 
mnes Tr!b; 

3nnificabJ 
ò) 

.Bene; - --

De Bened.iélianìbus. r !r f 
Benediél:us Domi nus Deus Ifrael: qui 

facit mirabili a folus. 
Et benediél:um nome n maiella cis e in~ 
· ina:ternum:& replebitur ma,efla cc 

eius otrinis terra, fiat, fiat. 
Gloria Patri, & Fili o, &c. 

'Pfalmus. 

D Eus mifereacur nofiri, & benedì· 
ca.t nobis: illummet vulrnm fuit 

fu per nos, & m1f~ reatur noflri. 
Ve cognofcamus in terra viam cu;~.n:: 

inommbus gencisus [aiutare tu u ·,,. 
Conficeantu r t1bi populi Dcus: confi .. 

teantnr t rbi p L pulì omnes. 
~tenwr ,& e>..il lrem gentes:quoniam 

iudicas poplllos m a:quirace,~.: ge~· 
tes m terra di rigis . 

Confiteantur t1b1 p o pulì Deus, ·confi­
teanttlr t1bi populi omncs: c erra de· 
dir fruétum fuum. 

Bcnedicat nos Deus, Deus nofler:bc­
nedicat nos D~us, & 1necuant eu m 
omnes fines terra:. 

Gloria Patri, & Fil io, &c. 
.;tntipbona. Aperris chefauris fuis ob­
tulerunt Magi Dominoaurum, thus. 
&_myrrham. -

Kyrie 



186 TraEialut~ 
Xyric eleiron. C brille eleifono 
X yric eleifon. Patér noficr. 
'\Y. Et ne nos inducas in tentatioaea ; 
~·Se d libera nos à malo • 
't'. Ollcnde nobis Domine milericor.; 
' diam tuant. • 
~· Etfalucaretuumdanobis. 
v. Domine ex audi orationcm mea•; 
~. Et clamor meusad te veniat. -· · 
v. Domi nus vobifcum . 
Jt. Et cum lpiritu tuo • 

Ornnus. 

O Mnipotens fempiterne Deus te 
humilitcr deprecamur vt , has 

creaturas auri, thuris. & myrrhz à tri· 
bus Rcgibus tibi tanqnam fummo Re~ 
gi, & De o vero, & homini vero obla· 
tas, bene + dicere,confc ofo crare , & 
fantti ofo ficare digneris, & omniu be­
ncdiaionnm tuariiperfcltam plenicu­
dinem cis infundcre: & qui nobis fa­
cerdotJbusnon nofiris meritis, fed fo· 
la gignatione mifericordia: tu~ pra:c~­
ter'is gratiam contulifii, v t quicquid à 
nobis in tuo nomine ad corporu m, & 
animarum falutem dignè, & perfed:è 
agitur,à te fieri credatur; adefl",quz-

. · fumll$, 
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De BtnediEtionibur ; 1 S 1 

!ericor~ 

meli!; 
lt. 

Cumus,nollrz feruicucis officio,& pu­
rificare, + cz-orcizare ,-t f a.lurarc ;.. 
reddere,benc + dicerc. & faoa:i + fi­
caredignerishascrcarurai Auri Thu­
ris, & Mirrhz, quas nos in titulii o m: 

• nipotentiz tuz,& fpecie falntis fidellu 
vcentium in nomine Patris, + & Filij, 
4o & Spiricus + fanél:i, vt ficut Beato5 
tuos M.agos Cafparcm, Balchafarem. 
& Me!chiorem cibi eas offerentes ad 
myfieria tua cognofcenda illuminare, 
& ad. ce deuotè adorandum accedere, 
atque ab infidijs, & periculis eu !lodi· 
re dignatus es, ita fideles tuos in tua 
mifericordia fperantes ,qui eifdé crea­
turis cuis Auro , Thure, & Myrrha in 
potentiflimo nomine tuo benediél:is, 
vti, veJ fuffumigati fueriut,vel eafdem 
(ecum porcauerinr,lumine tuo illullra 
re,amore tuo infiammare, & à cunéì:i s 
aducrliratibus ligaruris incantationi· 
bus, maleficijs,inlidijs,nocum~ntis, & 
à cunél:is dzrnonum, eorumq; mini­
flrorum tentationibus, vexatronibus, 
illufionibus, fantafmaribus, nequitia, 
& poteftate liberare digneris. Q.gi cii 
Patre, & Filio, & Spirito (ana:o viuis 

Deus te 
1t • bas 
hzàtri­
JmoRe• 
,roobla· 
are, & 
niube· 

pieni eu• 
1obis fa• 
·, (edfo-
prtc~· 

1cquidi 
rutn• (1. 
f'erfeaè 

,qut• 
lOlliiJ & re-



188 Traélatur ~ 1 • 

& regnas in.f:Ecula f:Eculorum. Amen: 1 ~~~ 
vt[pergatur aqua benedléla. v. Don 

~.Etc[ 
Bencditlio 'Panir pro in/irmir. . Do 

V· Adiutorium nolhum.. i a nomi n~ • 
Domini. · fcesi 

!ll· Qyi feci t ca:lum, &..._ terram~ quem 
'\\>'. Dominus vobtfcum • 
~· Etcumfpiritu tuo. 

Oremus. 

D Omine Deus omnipoten~ . de.: 
h~dat benetdicrio Patris, t & Fi· 

lij t & Spirims t faucri fuper hanc 
creaturam Panis, vt quinque ex e a sii· 
pferit, accipiat fanitatem mentis, pro- tre in 
teél:ronem corporis , tutelam falutis, .Afpe 
imegritatem charitatis, confolationé 
fpei,roborat ioné fide i, virttltem con~ Bl 
fiantia:, & viGtationem Spiritus fanél:i 
Pereundem Dominum noflrf1. in vni-
tate &c • .Afpergatur .A qua benediéla. 

Eenediéli~ vtqu$ pro infirmis. 

'{r. Adiutorium nollrum.. in nomine 
· Domini. - ·- - ~· Q.ui 



mir. 

nomin~ . 

ram. 

ten~ . àe· 
is,t&h 
per han: 
e ex eas~ 

Jentis,pro· 
am falutil, 
nfolation: 
1rem con­

riws {ané 
ru. in v:; 
enedléiJ. 

fi nti il· 

De Ben~ictionibus, J89 
!Il· ~i feci t ca:lum, terra m~ 
w. Domi.nusvobifcum, 
~· Et eu m fpiritu tuo. 

Oremus. 

D O mine Tefu Chriite, qui benedì· 
xi !ti quinque panes, & duos pi­

fces in deferto,vnde fa tiara funr quin­
que millia hominum,re fupplices ex o• 
ramus, vt bened!Ct:re digneris han c 
.Aquam, vt quicunque infirm us ex e a 
guOaueric,accipiat fanita tem menti~, 
& proteaionem corporis, tutelam fa· 
lut;s, fecu ritatem fpei, corroborario­
r.em fide i, & chariratem Spiritus fan­
ai: ~i vini~ & regnas eu m De o Pa- · 
tre in vnirate ~ pirittts fantti, Amen. 
.Ajpergatur aqua benedifla. 

BenediElio 'Pani1, vini, & o/l quA; 
ér c~tterorum comc/labilium, 

& potabiilum, 

v. Adiutorium nollrum.. in nomine 
Domini . 

!Il. Qgi fecit ra:!um, & terram. 
· w. Domine exaudi orationem me atri: in nonue. fl· C t cl amor me us ad te veniat. 

\Y.DO· 
'Fl· Q!!Ì 
7 



191J TraElatlll 
v. Dominus vob1fcum. 
~·Et cum fpiritu tuo. 

Oremus. 

D Omine Iefu Chrilte, qui panit 
Angelorum,& panis viuus lrter­

O!: vi t~ diceris,quiex quinque pani bus, 
& duobus pifcibns quinque millia ho· 
minum in de ferro fatiafi1, & qui p an~ 
ipfum, & vinum io tui fantl:iffimi C or· 
porii fubfiantiam in viti ma Czna co.n 
uertifii, idque in Ecclefìa in tu i come­
morationcm perpetuo /ieri prrcepifii; 
tuque benegniffime Iefu,quJ conuerti 
fii aqnam in vinum in Chana Gal ile~ 
benedic.ere, ~ uorci:zare, +& fantti. 
fie are>!< pro tua pietate digneris hanç 
materiam'Panis, vini,& .:~qua:,& ca:te­
ra N. vtlir remedium .eflì.cax corra po. 
te!larem omninm inimi(;orum, contra 
omnes faétuus, ligationes, incantatiB 
nts,illufìones, verfutias,ac.omniadia· 
boli,& eius minictrorum mafe.ficia, vt 
qUJcunque ha ne gufiauerint, deuotè 
que fumpferint, :perfetìam falutem, 
mentis,& corporis confequantur. Ro· 
gamus item t.e mor.tis triucnpharorclll 
"humani generis conditorem ·fimu!D 

& re 

!1.1\t ,~ 
lì cm 
exorc 
fiare 
tibus 

mina 
viuis,! 

'Ili Dca 
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l) t Jtt•tcli6ionihNr: r 9 i 
lk redemptorem, vtpurificand~ t pu~ 
rilices; ben:rdicendo, + bencdrcas ;& 
fanétilicando, + fanétifices ha ne Pa-

ni jianit nis,Vini,& Aqu:r.&c.m_a~eriam_in bo­
us lrtet' nore gloriolillim~ virgtnts Man~.om­
panibus, niuoque Sanétorum,& Sanétarum, vt 
illia ho. omninoddltùatomnem porefiaré ini 
~ui. pané miei, & ipfum per ruam potentiam fu­
ltm Co t· gare valc:.ar. Dc:fcendat, quzfo, fuper 
::rna con hic matc:riam J>C:rfeéta plenirudo o m-
i come· nium tuarum benediétionum. & per 
r cepifti; nofirz humilitatis famulatum in ho­
conueru nore viaoriofiffimi nominis rui puri-
GaiJitt fìcare, + faluberrimum rcddere, ofo 

& fana~ exorcizare, to benedicere, + & fanéti­
eris hanç ficare + digneris ; & omnibus fume n­
,& czte· tibus fit perfetta purga rio; fuga, eHir­
corra po pari o, defiruaio,& exterminatio ma.. 
n, contra leliciorum omnium, & diabolica rum 
caotatio fraudum; & tandem métis, & corpo-
noia dia· ris optata falus,& proteétio;tutela fa­
cficia. v' luris; integritas charitatis; confolatio 

deuoti fpei; roboratio fidei;virtus confiantiz 
'alutenh & vi fica :io Spirims fanai; per re Do­
ttur. Ro· minum nofiru~ lefum Chrillum, qui 
baroretn viuis, & regnas in vnitate Spirirus fan­
n .fimul, ai Deus per omnia fa:cula f~rculorum. 

acre Amen . 



1 !>'- T rafia tu s. 
Amtn • Afpergatur aqua bmediE!a in 
tr.odum Cruc1s. 

BenedzElio Coronarum, & I\ ofarij ,' 
umi 
!t~ 

p o 
\r. Adintorinm nollrum in nomine!.~ :crr 

Domini . j JnUI 

~·~i feci t crelum,& terra m . l libe 
\Y. Oftcnde nobis Domine mife ricor· j 1101 

dia m tua m • nus o 
~·Et fa turare tuum da nob's. DoJJJ 

\T. Domine exaudi orario nem meam. j DIJam 

~· Et clamor meus ad te veniat. 1 111 '~1 

'.)r. Dominus vobifcum. · J)! 
~· [tcum fpirit u tuo. 

Oremus. 

O \1n'potens, &ndfericor~ Deus~ l '*·A 
q m proptt.r vmcam chanratem' D 

qt'" Jdex Htnns fi lium ruum vnigeni· l ( 
r.,;m Domi1,um nohrnm lefum Chri· r~ 
tl.Jm pro nden p tione nofira de ca:Jis · 
i.l terram dclcendcre,& de Beatiilimx ~ ~ 
V,irginis vtero Argelo J:ficiante carné l ~.E 
f l!upere voluitli; v t nos enperes de l 1 

pòrett.uc <Ila boli; obfecramus cleué· J3 E 
riatn tua m, v t ha: c figna Pfalrerij io ti 
~onl\lrem, & laudem eiufaem Genirri· 

çis · 



DeBmeditliMihus : rg1 
benediE/4• cis filij tui ab Ecclelìa.tua fide! i d1cata 

· benedicas,+ & fanétifices;eis{lue tan­
tam infundas virtutcm Spiritus fana:t 

"f\ofarij; -vt quicunque horum quod libet fecum 
portauerir, atque in ~omo (u~ reueré-

1 nomin~ ter tcnueric, ab.omm hofle .v!librb, & 
inui'tibili, iJic & vbique in.hr,c{;rculo 

t a 'TI, liberetur; & in ex i tu fu o à Beatl1Iìm,t 
miférico! 1enitrice Dei Virgine Maria nbi pie-

nus operibus pr:rfentari~ Per eundeo\ 

0
:
5

• Dominum nollrum lefum Chrifium 
e m meam. Jilium tuum, qui tecum viuit & regnat 

in vnitate Spiritus fanéti D eu' &c. 
J,fpergatur aqua benedifla. eniac. 

cors Deus, 
haricacem, 
mvnigtOt 
•fum C!Jrl 
Ira de,~:: 
~ e at iffiw; 

Benedilli!J&Hius liber rei. 

w. Adiutorium nollrultlJ in nomine 
Domini. 

!Jl. ~i feci t c:rlum, & terra m . 
lr· Domine e.xaudi orationem meam .. 
!Jt.. i.t cl amor. meus ad te veniat . 
v. Dominusvobifcum , · 
!Jlo.Et eu m fpiritu tuo .• 

-Oremus. 

B Encdic t Domine creaturam ifla 
N. vt fiuemedium falutaJie_ge ne~· 

. ' ! ri h~: J 



194 'Traflatur; 
ri humano; & pra:Ha per innocatione 
fanéti cui Nomm1s, vt quicunq; exea 
{umpferint, ve'l gullauerint , -corporis 
{anicatem, ·& animz rure larn accipiar. 
Per cundem Domirmm nofirum Iesìi 
Chrifium nlium tuum, qui tecum vi­
u i t & regnar in vnitate Spiritus fan­
éti Deus per,omnia f:rcu1a freculorum. 
Amen • ..Afpergarur aqua benediflt~ 111 
·modum Cmcu • 

1Jenediflio Carr.t. 

v. Adiutorium nollrum.. ÌB ttomi~ 
Domini. 

~·Qui feci c czlum, &r._ terram. 
\V. Domi nus vobifcum • 
~·Et eu m fpirim tuo. 

C 011iurote t Carta perveiba illa 
Ti tu li uiumphalis Saluatoris Do 

mini noti l'i le fu Chrifii, & per omnia 
alla verba, qua: de Cteatoreomnium 
creatura rum; & ·per illum·quj porefi 
tr bue ' e,& facere,vt tantam obcineas 
Vlrtutem, vcoo oiaquzfupercefcri~ 
bentu•, ad effi flum falutis :rtcrnre per 
~ucere vo~lcas; & ~t omnis fallacia, & 

. lfÌS 
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nocationè 
unq; exe1 
:. corporis 
:.1 accipiat, 
fìrum lesu 
tecum 1j. 

1Ìrirus lan­
ia:culorum. 
btnrii{/4 il 

nomintì 

rram. 

rvcrbailh 
raroris D 
peromni1 
te ornnnn:· 

t 
quipore: 

m obnntil 

l
p erre (ar 
:rran:rpt1 

fallacia' & 
l f/5 

,f)e BcnecftE!t~nibut: 19S 
vis diaboli exeat de ce,& irmet omnis 
virél:uspr:rdiél:a fiAemora. l n nomine 
Pacris -r .~ Fili) + & Spiritus +fan­
ai. 1\men. 

.Benedifiio ad omnì111t11tiJota. 
i". Adiutorinm nofirum jn nomir.c:., 

Domini . 
~· ~ifecit.cadum,& terram. 
v. Dominc:.exaudi orationem mum. 
!il· Et.clamor.meus ad te veniat. 
\V. Dominus vobifcum. 
!il· Et eu m fpiritu tuo. 

·Oremus . 

D 'Eus,qui mirabJiiter ho mi né crea 
fii, & miràbiliter reformafii ,q ai 

.deditli mcdìcinam ad tuendam ·ho m i· 
num fanìt.atem:~anél:am tuam.de cçlis 
bene+ diébonem fup er hoc an-_ido­
rum infunde; vt his in .cuius corpus in­
tro eri t, fanìtatem melltis, Corporis 
,p; rcipere mereatur. Per Chnfium 
Vominum nolrrum. Amen. 

Compofitio O !et bencdieendi ad c.urar~-
dummorbos, &11u1ieficta. · 

R Ec1pe H .. periconis, Salui:r, A ne. 
tlu,Cmtns,OJ ,u:r, ThurJs,Myt­

rha:,& .1\uri~omniaq;fimuJ conrere,&j 
J l !!!~f~~ 



r96 TraOatus; 
m ife e eu m o leo , & ad ignem pone, & 
cbuliem per quartam bora: partem; 
dc: mdc infunde modicum cerz cerei 
Pafchalis, Thuris etufdem,& ce t a: tr :ii 
candelarum,qu ,bus llquefaél:is, al,fer 
ab igne, & i funde modicum pretJOfo 
rum aromatum ob maiorem dtél: l o lei 
venerationc:m,& poneomnia in va(cu 
lo,in quo feruanda funt: & tì volueris 
hec oleum e !Te dlicacius adde ctiam 
in eius compotitione e" ijs rebus,quz 
iufu Dei quondam in facris !iteris ad­
hibebantur ad conficic:ndum vnél:ta. 
ois oleum, & Thimiama. 

Benedic autem fingula, antequam 
mifceantur, vt in fra , 

Benedi6io rerum, tXIJuibusconfi.:. 
tltU, Oleum. 

't'. Adiutoriu~UJ noftrusn.. in nomine 
Domini. 

~·Qui fecitc~lum,&ter.ram. 
"\Y. Dominus vobifcum. 
~· Etcum fpiritu tuo. 

Exorcifm~s. 

E Xorcizote Aurum, Thus, _&_ Myr. 
r ha· per puerum Icfum , cnr a Ma­

fjii o.blata fui~~: E.'x9.r~i1.o vos O l eu m, 
. , . Mtr: 
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Ex 
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empone,& 
z partem; 
cera: cerei 

~& ce r ztr~ 
aét is, Mer 
bm pretrofo 
;mdrlb oiei 
mia in vafcu 
!Il ti volueri 

adde etram 
s rebus.q;r 
1s !iterisai· 
um vnd.o-

, antrquilll 

ìbus conp· 

ioaomic: 

m. 

US, & \\f)T• 
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De Benediflionibul • I 97 
Myrrham, Cinamomum Calamu.m..., 
Calia m per Deum omnrpocentem,qui 
C: X vobis vnaionis oleum Canaum fie• 
ri przcepit. Exorcizo ce Thus, quod 
diuino iuffu in Dci cultLt adhibens, & 
te Galbanum. te Myrrham, de cuius 
nafficudine fir fhaae, qu:r cum Onixa 
fimul omnia componebacis facrii Thi­
miama per Deum,cui (oli offerebamr. 
.li.xorcizg vos Myrrham, & 1\loe perfa 
cratiffimum + Chrilli corpus, l) li Od 
vcllra mixtura à Nicodemo è cruce de 
pofitum vnétuin fuir:Exorcizo te Nar· 
dum per Chrillum , cuius pcdes tuos 
vngucnto voti: i tuerunt à Magdalena: 
Exorciz.o te fulphur per D eu m, qui te 
pluit fu per Sodomam, & Gomorram 
ad perpendas ciuttares fibirebelles,vt 
ita valcas dellrucre omnia maleficia, 
ltgacuras, f.tti:uras, omne~ fraudes, 8c 
artes drabo licas, & ip(um diab ulum 
Deo rebbd lem, vt Sodumttarum, & 
~omorrh:rorum, peccatorumque om 
mum princtpem: i::xorcizo tadem vos 
omnia alia Aromata, Herbas, Radi­
ces, }emina,& qu:rcunq;paraut ad ca­
ponC!Jdum oleum, per ùcum t patré, 
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i 98 TraBatu;·. 
per Deum t filium,.per Deum t C)piri· 
su m fanéi:um, per Deum t trinum IX.. 
vnum; per fanéi:am t & indiuiduam 
Trinitatem, ve à vobis effugiat .. acque· 
difcedat immundifiìmns fpiricus, om­
nis incutfìo·Sarhana-, omnis fraus ini­
mici,& omnis neq.uitia diaboli,vtmix· 
tacum oleo l1berare valeatis quofcun1 
que ab omnibus infìrmiraribus • ab in 
cantationibus.ligaturis faéiuris, ma­
Ieficijs ; ab omni diabolica fraude, ar­
te,& potellate,per merita Domini no..­
flri le fu Chrill:i, di!Céi:ifficn:rq; V irgi~ 
nis mariZ', ac ornnium Sanél:orum •. 
Amen. 
v. Faciesque vné1ionis oleum fanél:ii. 
pt. Vnguentum compolicum opere vn; 

gt•entariJ. 
\\": Hoc oleum vnél:ionis fanélum •·. 
yz. Erit mihi ingenerationes vefiras~· 
\V. Da:monia mulca eijciebant. 
!3l· Et vng bantoleomultosa-gros, & ' 

fanabantur·. 
v. Domine exaudi orationcm me-am; 
~· Et clamor meus ad teveniat . · 
\Y. Dominus voblfcum. 
~~~t.~um fpintu tuo, 
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De 1/eiJediflionibus.. t 99 
Oremus. 

O Mnipotens.fempicerne Deus,qui 
fulphuris pluuia. Sodomam, OC... 

Gomorram petdidi{li, qui famulo tuo 
MoyfÌ'pra:cepifii,. v c s:iéti ficationis v n 
guentumeJCMyrrha, Calamo,. Oafia. 
&Oicodeoliuecis, & Thimiama. 13C 
Stade,Onyca, Galbana, & Thure co­
poncre:Tuq;Domine Iefu Chrille;cui 
pueroAuri1, Thus. & Myrrham Magi 
ootulerunc,cuius pedes vnguécoNar­
di à MagdaTena. & cuius corpus è cru­
ce depofitii mixtura Myrrha:,.&Aioeç 
à Nicodemo. vnGl:um fui c, qui cunél:rs 
rebus.creatis v1rturem propria m com 
municalliad hominumbeneficium, 8c 
Apoftol1s przcepi!li, vt Oleum·ad fa· 
naodil!ll'infirmos. adhiberent, exaudi 
preces noflras,quibus re· fupplices dc­
precamnr, v t benedicere, t & fanébfi. 
care t digneris omnia ha:c. Aroma ca. 
herbas,femina, radices, oleum, & hzc 
omniaqu:11ad componendum vngué­
tum parauimus,. ad curados infirmos, 
vt tua bene t did1one, .& t fanél;ifica­
tione munita, componant vnél;ionem, 
q.ua: valeat (anare cunél;os iofirmos, Ile 
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:l 'OO Traftatur. 
quofcunque liberare a maleficijs, fa­
tturis,inciication ,bus,l·igaturi s, à fraa­
de,arte.ncquiria, & potellare diaboli, 
& 11:unétis immund1s fpiritibus. 

Benediflio Ole;, 

In nomine Parris t & Filij t Spiritus + fand:1. Amen... 
v. Adìutorìum nofirum in nomine 

Domini ; · 
~·Qui fec1r c.rlum, & terra m; 
V • Oleum effufum. !?l· Nomen tuum~ 
v. Ollende nobis lJomine mifericor-

diam ruam. · 
~· Et falurare tuum da no bis. 
v. 1\dmua nos Deus laluraris nofler. 
~· Et propter gloriam nomi nis cui li-

bera nos. 
\V. Nihil proficiat inimicus in nobis. 
~· Et filius iniquiratis non apponat 

noce re nobis. 
v. Fiat rnifericordia tua fu,er nos • 
JJZ· Quemadmodum fperauimos in te, 
\\'. Domine exaud1 orationem mtam. 
~· Et clamor meus ad te veniat. 
v. Dominus vob1fcum, 
. .. ~ • .Et 
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eficijs, fa­
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1bus. 
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lomentuc!l. 
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10b is, 
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De Ber1ediélionibrts ~ 201. 

~·Et çum fpiriru tuo. 
E.torci{mlls, 

E Xorcizo te immund1illme (piritus; 
omnis incurfìo Sarhanit'> & fantaf­

ma in nomine Patris, t & 1:-!IJj, & Spi­
ritus t fanél:i, vt recedas ab hoc Olt:o, 
vt polfit efiici vnél:io fpintualis ad om 
nes inlirmos curandos,ad d1a o 1cam 
fn.udem dellruendam, aJ f.éturas, & 
malelicia fuganda ho tult-s nequitias 
expugnand.ts, & ad omnem potefia· 
tem immici,& ipfum inimicum eradi· 
candumcum angeiJsluis apotlaticis, 
v t in fidclium corporibus vt in eis pol­
fi t habitare Spirirus fat.étus , qui cum 
P a tre, & hlio viuit & regna t in fa:<.:uJa 
fa:culorum, Amen • 

Oratio. 

E Miete Domine feptiformem Spi..i 
r1tum fanél:um paracletum de ca:• 

Jis in hanc pinguedincm oliua: ~ quam 
de v iridi lignoproduceredtgoatus es, 
qu 1 o leo Regcs, Prophetas ,& Saccrdo. 
tes vngere iuflifii, & diuinam tua gra­
tiam vnél:ioni comparas benedicere, 
t & fanél:ifìcari t digneris boe Olc:um 
~anand!~ ~orporibus, peUendis ?a:mo, 

. J ' mbn~ 



2òi TraOattlt 
nibus dellruendis faéturis J & malefi. 
cijs tollendis diabolicis fraudibus in 
tuo fan~o nomrne pr:rparatum. Qgi 
eu m· Parre, & Spiri tu fanéto viuis &. 
regnasin fa:cula fzculorum·Amcn •. 

Oratio. 

BE~le~icarf te creatura O!eilmpe.:· 
rrahs mateflas.proteglt t ce rega· 

lis digniras,defendar t re immenfa T ti< t 

nicas; fouear re t gloriofa. vnitas,diri- r. 
gat re t mefhmabllis boniras, regat te 
pntentia Dei parns, t . viuifieer re+· 1 
fapientia Dei filij, deducat te virtus t' J 
Spirirus saéti,Alpha,& Omega; Deus· 
Sabaoth; fit ifla iuocatio , . v t'd et tibi' 
l!rl'omne malum virtu(é:Drux-t Chri· 
fii faluer re,duodecim Apofiohtre eu·· 
flodiar: Sanél:i Martyres re f admuét:. 
Sanéti Confeffores te t bmedicar:om· t 
nes;facerdocesnoui, &.veteris Tefia~· d 
ment~te t exorcizent, & fanéhficent: 1 n 
SanéH Angeli , Archangeli , Throniv n 
DommatìonesJ, Principatus , & Potc· P 
fiates, virtutes C:!' lo rum, Che rubi m, t< 
& Seraphim te t defendat • Vmuo:- f; 
fus Deus rrihus, & vnus te t benedr• F 
fa t> ~ dee tibi ad omn;~a:gmudines ~ 
· , - - ·· · · - - ---- ~xpe!: 
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Dc Benedimonibus. 20J 
ex p e llendas.ad· omnes iufirmos·fanan 
dos, ad o m ne malum, & omnes faéìu­
ras,& makfici:nirtuté, vtper t:: pof· 
lì'm (an are omnes· infirmos,liberate fi. 
del es ab omni malo, P.·erfeél:am fanita 
te m rellirue'e ommbus :rgrotis, de· 
firuere,er.adicare & euellere de huma 
nis corporibus-omnia: malefic•a·, om-­
nes incationibus:, ligationes,& faBu· 
ras, omneq)Je o pus nefariam di abolì. 

E.xorcifmus. 

EXorcizo' te' Jterum creatura Olei 
per. Deum +, viuum, per Deum 

+ve rum,. per'Oeunv + fanéfum, vt 
omnis virtusadufrfarij,omnis cxerci­
rus·diaboli,omnisq; incurfio, & omne 
fantafma' Sathan:r eradicerur à re~ . v t 
tira vnéè'iofiatperfeél:a.medicina ad fa 
nandum omnesinfirmos,ad expellen­
das. omnes faél:uras·,. & fuganda om­
niamaleficia Sathan:r .. & omnium mi­
nil.lrorumeius~ & ipfum inimicum ex: 
pellere cum omnibusmaleficijs, incan 
tationibus, ligationibus, fignaturis, & 
faél:uris valeas,In nomme Pacrìs, + &. 
Filij, + & Spìritus + lancfti. Amtn. 
v. Dominus vobifcum . 
-- - · ---- ~ ~ ~.E~ 



~04 TrìiOatUI ~ 
~·Et curo fpimu tno. 

Or atto. 

C Reaturarum Deus omninm , qui 
p:r Moyfen famulum tuum per­

mixtis aromat1bus fieri przcepilh fan 
étitìcationem vnguemi , clememiam 
tuam fupplicJter depofimus, vn huic 
O leo, quod Oliua, te iubellte,produ­
xit fptmualem gratiam,largiendo ple­
nitudinem fanél:ificatioms infuodas; 
fit Uomiue integra reftttutio {anita• 
tu m, vera expullio omnium :rgicudi­
num, fuga da:monum, a c omnium ma 
leficiorum,incantationum, ligationii, 
faél:urarum, ac omninm operum Sot­

ti 

DI 

b< 

tu 

01 

fu 

CU I 

be, 
ma 
t w 
Cl 

thanz exterminatio, & pr:rfia, vtqui- I 
cunq;~e o tè perman :; s feruorum tuo• , 
rum Saceràomm vné\us fuent, libere­
tut ab omoibus diab0liCJS incantatio­
nibus,machinationibus,faél:uris,liga-
ti o m bus,& fignaturis,& ab ipits omni­
bus malignis fp1ritibus • In nomine 
l!atris +& Fllij + & Spiritus + fanéti! 
Amen . lefus Maria. 

..,ilius Ex ore rfrnuJ. 

I Tcrum tX\>tCJzo te creatu·ra O lei in 
nomine P~~ris t & flhj i' & Spiri~ 
- -. --- - . _.. - --· !~~ 

ti l 
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De Bmediflionibus lOS 

tus tfanéti,vt per hJncinuocativne rn 
indiuiduae Trinitatts, Jc vn ius virtLJte 
deitatis omnis nequiffima vtrrus ad · 
uerfarij,omnis inueterara malitia d:a­
boli, omnis violenta incurlìo . o m e 
cofufum,& czcum fantafma,eradice­
tur, fugiat, & difedat ab hoc eleo, IX.. 
omnes qui per Sacerdotalcs manus 
fu eri ne vnél:i,integr:r (ani cari relìirua· 
·tur, & ab omni maleficio diabolico li· 
bercntur, nec poffic in eis lacere v ila 
malignorum fptntuum nequicia. Per 
eunde·m Dominum nollrum 1efu u 
Chriflum filium cuum,&c. 

Oratio. 

D Eus fanél:ificattonttm, qui es infi .. 
nita piecas, qui caelefha, & terr -

na fimul moderaris,exaudi, qut fumus 
Domine,preces feruorum ruorum, & 
coptofa tua benediétlo defcendat in 
hocoleum in h onore nom1111s tu i,~ 
viaonofa: + Crucis tua:. & m honore 
Sanél:orum ommum,& Sarftarum ro­
tius ca:leflis.curiz.l u ò clemtnriwme 
Patcr fanél:•fica, + & mifereatot 1 lu­
fira, t proprio fplendore clari fica,t v t 
quzcunq; p1u~ SiCCrdos vnxdit hoc . ' - . 9··0 -

·-



206 TMft4!U;; 
O leo perfe3;e fanare valeat, & ab om.:;, ' 
nibus malelicijs , . fdéìuris, diaboJICiS 
frandibus d:rmonibusque liberare:.. • 
propcer nomen tuum fanétum, viéìn­
cem manurn, & brachium ex.c::Jfum . 
Tu Domine libera quofcunque per 
manus Sacerdotis vnéhs hoc O leo ab 
omn1bus i nfirmitatibus, maleficijs,in­
catationibus, iìgnaturis,faéìuris,& ab 
omni opere Sathanre, & ab omnibus 
periculis métis,& corporis.liberari per 
tuam pijffimam mifericordiatr~, in tua t. 
gratia la:ta-ntes, io cad 1s lcmper poll ~. 
morte m exulrent . Per Dominum. no- v. 
firum IelnmChrillum &c. · !!11 

v. 
Oratio à Sacerdote· dicenda cum "PnEiurus !il· 

eft in/irmos, aut. m:~leficiatos •. 
\i'. 

E Xaudi nos. omnipotens· zterne r 
Deus pro famulo tuo N. quémo- , ~· 

do in nomine tuo O leo beneaiél:o cii 
perunéturus, & intercedente gloriofa 
Virgine Maria N. ac omn1bus Sanétis 
prrella, v t hu1u~ O lei benediél:i virtuté 
{enrire valear, atque ab omnibusmen­
tis)& corporis mali s.& pra:(crtim à f~ 

po 
ga 
gu1 
foc 
fus 
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De Bcneclictio;zibru. ! > 7 
bte quattana,continua, mak n.:•Jç:fl· 
éturis, Iigataonibus, incantataoJ,Jb:.as· 
infellatione da!monum perfette. hbe • 
retur • Per Chrill:um Dominum no" 
firum •. Amen·. 
\V. Adiutorium. nollrum..· in nomi.te 

Domini'.· 
~· Qui feci c czlum, & tcrram. 
v. Ad'iuua·nos Deus falutaris n:>fter. 
~· Ef propter g.loriam nominis cui 

Domine, libera nos •. 
w. Saluum fac feruum tuum N. 
~· Deus meus fper.1ntem in te . 
v. Ello-illii Domine turris fortitudinis 
~; A facie inimici. · 
v; Nihil proficiat inimicus in e o. 
yt.. Et filiu~ iniquitatis non apponlt 

nocereel· 
'f. Fiat mifericordia fuper famulum 

cuumN. 
~· ~emadmodum fperauit in re. 
~Hisdu:bs, Sacerdos cxtremum ._. 

pollicem tinga t O leo benediéì:o, & v11 
gat froncem,tempora,ocu\os, aures, 
guctur, peéì:us, cor, & vmbi!icum( fi 
fuerit va r) pulfus manuum,manus;pul-
fu~ p~dii1~!U~~~~ub pedt~u~ expri~~r.-



208 Traélatut 
do pollice li gnu m, + interi m dicat, ' tl 

Per illam benediéi:am vnétionem, .I 
& fuam pij(fimam mifericordiam li be P!( 
rette N. Deus,à febnbus &c. acque ab 
ornnrbus mal •s mentis, & corpor:s ab Al 
omnrbus incantatronibus, ligaturis, A~ 
malelicijs lignatuns. & faéi:" ris, erbi Al 
arte drabolrca faéi:is. In nomin.: Pa· Al 
~ris. + & Filij, T & Spiritus + fanéti. Al 

Amen. Ab 
Ha: c vnéèio per ifiud lignum fanétz A ~ 

... Crucis. & per Oleum T fanétrfica· wl 
tum, &per donum fa néti + 'ipJricus Pt~ 
l1berec te à malo, & lì a t t rbi ad fantta· 
tem , & femp1ternam lalutem . Pc 
!Il· Amen. Pe 

Deinde legat Oracionem dicendam , P 
poll rnét·ouem. Sacerdos (li cempus tu 
;(uerit) porerit al rquos Pfalm0s ante, Pc 
S.< pofi vnétionem d ice re ; p .urimum Pe 
enim conferu 11 t contra malefici a. Et Pc 
dLim mungirur 111 infirmus, Aflantes re Pe 
crtent fanètN um Litanias, fed v bi di- P 
cic Ora pro nob'!S ,drcantOra pro eo, 
fì fuerit vor,lì vero mulierOrapro ca. 
~bfolutJ vero per Athntes. inuoca~ 
tl~!l~ Sanéì:vrum1 SaC'l:àos d.tc;at • 

-· - - - frO• 
~ " 



tuf . De Bimedt'EiioHibut. ~ 09 
ltenm dica1, p Ropitius ello Domine f~mulo :uo 
. vnéboncQ N. Parceei Domine. 
'Icordiarn /if Propitius ello Domine famulo tuo- N. 
~s &c.arquc1 Exaudi nos Domine . 
& co rpor~ 1 Ab omni malo, Libera eu m Domi11e. 
us • hga tu~ Ab omni peccato, Libera eu m Do i ne. 
& faétu ris,tj Ab ira tua, Libera eu m Oomiue. 
In nornin( ~ Ab infidiJS diaboli,l.ibera eu m J}oine. 
mus t floi A pordlate inimici, Libera eu m. 

fì gnu m fil.~ 
n 1" fanMcJ· 
nltt + ~ri~t 
' tJbi~ flll~ 
lurem. 

; p urimun 
al ficia. E 
,M\antesrt 
5, (ed vb i di 

rOraproeo, 
[ Orapro eJ. 
f res inu~ 
~s J.l,at· 

fr~· 
~' 

Ab omni hollium infeflatione,Libera. 
A cunB:is ligaturis,malefiCIJS,& incan­
tatiombus, Liberaeum Dom1ne. 
Per myfierium fanéb: lncarn.morus 

tuz . Libera eu m Domine • 
Per aduentum ruum, Libera. 
Per natiuitarem tua m 1 Lib:ra. 
Pcrbaptifmum, & fan~um ieiun·un} 
tuum, Libera eum Domine. 
Per C:rucem /ll paillonem tua m, Li b. 
Per mortem & (epulturam tua m, L1b, 
Per fana:a re fu rreébonem ruam, L1b. 
Per admirab:Jé afcenlioné ruam, Li b. 
Per aduentum Spiritus fanéti plra-

cliti , Libera eum Domine. 
Peccarores t Te rogamus audi nos. 
Ve ci parcas t Te rogamLIS audi nos. 
V t ei indulgeas, Te rogamos aud• nos. . . -- . Vt 



:a r o. Tr.J9atus; 
Vt famulo m tuum N.ab omni diaboli- ' feq 

ca fr aude,~nequitia,artc:,.& potella~ s~c 
te à cunéi:is iigaturi, faéi:uris,,male· in 
ficijs , incantationibus liberare di· 
gneris, Te rogamus. 

V t h:rc o lei bcnediéli ;l me indigno Sa. 
cerdote vnélio adhibita_..liberare eli 
valeat ab omnìbus ligaturis., male­
ficijs, & incantationibus.~ , Te: rog. eo 

Vt hoc oleum benediéi:um integram peni 
refiituat faoitatem buie famulotuG- ifem 
N. Te rogamus audi>nos.. ptalll 

Vt·nos euudire.digneris, Te roga. gdij. 
Fili· Dei·, Te: rogamus. a[~ 
1\gnus.Dc:i qui tollis.pecca.ta mund(,. ben 

P arce ei Domine. 

1 

enxed1 
AgtlUS.Dei·q}litollis peccatamundi, n 

Ex.audi eum Domine.. Po 
Agnus. Dei qui tolli~peccata. mundi, ex 

Miferere ei Domine. aa, 
Chrifie audi nos • po 1 

Chritle exaudi uos . orn 
Kyrie eleifon. bic 
Chrille eleifon. 
Kyrie eleifon. 
Pacer nofler • 

Il 1\bfoh~tis Litanìjs, adllantes pro.:. 
' - (equau• 



~ · d. De Betlediflioni!lllt; z t r 
.~ Jabo/i. fequantur preces vfque ad fine m. Er 
~ potcfi~ Sacerdos applicet reliquias SanBul1 

1~'s• ll1a!~ infirmi cal?iti~& part!bus vinBis, eu m 
, eraredi accommodarts p·rectbus ad !Jb1tu n , 
~ r~_gamiJS, & inuocatione corundem Sanétorum. 
m Igno~ Infirmus vero,dum przdiBaomnia 
h~er<re~~ li'unt', mente ore t, lì oro nequit, & t-:· 

um, m~~ near candela m in manu, ve! alter pr · • 
ts •.. Tcrog, eo. Habeatccreum Agnum col!()(" · 
m mtegnm penfum,Rofarium,& grauapt:l u,à:: ... 
c famu/ataJ it'cm cartam benediBa:n·fac ris mfcu ­
tus audiaos. ptam nomini bus, ve l princip iu m lt ui· 

Tcro~t· gelij Sanét i loannis ; fcd ante omn 1a 
re rog&mus. afperfus fit à Sacerdote a qua propri :t 
at.t mun~l bene<liétione benediéta-, & cm ere be­

neàiéto in capite,&· peétore; fP fler~ ; 
:ara mundi1 ex fa le benediéto libià·Sacerdore d"~.~ 

Poteruat c:tiam è collo fafpendi f., i 
ara mundi1 exorcizatum, Rura, & Oliua b::.1ed •· 

ét"a,cera.cerei Plifchalis, omni a fifll; ,i 
polira in carta benediéta, & ire,n hxL 
omnia coltocari in angulis leéti , & cu­
biculi; Poterit'etiam ruffumìgari ci~~> i­
culum Thure bcned.iéto. A me Vnétio . 
nem infirmus fie confelfus, ve! lì ne. 
queat confiteri, {alte m pzniteat de 

anrespr~ pcccatis, Vng,atur, & benedicatur h" 
{equan· vnéti· 



2 U Tra[lat IIS • 

vn<'ilone, vt fimul, ac poterit. flatim aa : 
confite ... tur j ~ llrer vn:"tto , ac bene di· +T 
él:io nil va 'e i t . Aft>< rg.nur eriam le• oth 
tl:us,& cub col s "q"a hen.;;dt.:ta. ro- &O 
ties atHe n vog• rur .:~e oened•catunn- Prin 
firmus, quou,·s Sacerdoti <"i Jebitu". os 
Et per allqnod die5 t x etfdem mJtc o Ho 
quotidie ma ne, recitatts prm~ tribus fius 
Parer no 'er,& Aue M aro a, fuma t mo- llus 
dicum panis benediéti; & mhil fumat atus 
016 przcedat beneétto fu a, vel aliorU. llus 

Accipe panem ifium benedtétum Deu1 
ad dellruenda omnia male6da Satha- guat 
na:ribi fatta. In nomine Patns, + 6(.. inuo 
Fi ij, t- & Spiritus + (anéti. Amen. Ang 
~ PercutJet Sacerdos malelictatum cha1 

ve l vexadi fio la fuper humeros dice ns.) Mar 
Propterea Deus defiruet te in liné, & o 

&euellet te, & migra bit te: de Taber- A 
naculo ifio, & radicem tuam de terra ' tecu 
viuentium. te,& 

Ecce Crucé 4< Domini I e fu Chrilli, quo 
fu gite partes aduef~;v1cit leo de Tribu 1 cab1 
Juda radix Dauid;Crux bona Cruxdi ex 
~na, lig r' u fuper onia ligna:Pc:r Crucis fine 
hoc lì gnu m repellitur omne malignii• que . 
~e mente~ hrdam phautalinata, cun- ' cùtm 

éta 



De Beneditlienibus. 2 r J · 
eri t 1 tlati~ lla receda n t. H el '~- Keloym -f. Hcyà 
' ac benedio + Terragramaton + A donai + abll· 
ur eriamle. orh +Sother+ Emanucl + Alphllit 
l<d•O:h • f~ & Omcaa + Primus, & Nouiffimus fo 
ed b . h 1 •catur1~ PriHC•p•um,& f ,nis; + Agtos + Ot e 
ti , j 'eb11u·. os+ Arhanato~ + Agla + Iehoa + 

fdem iUJiCI Homoulì t.n+ Ya + Meflias t Chri• 
l pnu; tri fius vr nere, t Chrillus reg tat t Clm• 
a, fumat® flus l'l'perar: lncreacus Parer t rncre• 
,& mhilfum~ acus FiiiUs t lncrearu~ 'ìpirirus fa.r1• 
1a 1 ve! ahom éius. t per fignum Cru t cis libera nr s 
1 benedlltJ~ D eu.• nofhr de inimicrs noflr•s. Ex t in. 
1\efi 11Srili~ guatur m te omnrs vrrrus dr ab oli per 
Patn&, +~ ir;mocationem ommum 'ian~orum » 
j(ì1• Amea. Angelorum, A rchangdorum, Patriar­
malefic,atul c·harum, Prophetarum, Apollolorum. 

meros diCt~ Martyrum, Conte !forum, Virgmum. 
uerceinfi1 &omnium ftmul San6torum. A'llcn, 

cee de Tabt' Aue Maria gratia piena Dominus 
tuam de cc~ tecum 'ìpiritus fam'Xus fuperueniet in 

te,& vircus Altiffimi obumbrabit tib iR 
quod enim ex te nafcetur fanélum v o· 
cabirurFilius Dei. Ofapientia, qu~ 
ex ore Alriflin•i prodij!H attingens ;i 
fine vfque ad lìnem,fortiter,fuauiter­
que d,fponens ornnia, ve_ni ad doc<:n• 
dum llOS via m prud~oti~. O Ado r·ay 

, &Dux 



:t Y4 rraflatU1; • 
· & Dux domus Ifrael qui Moyf'i in igne ptet 

tl a m ma: rubri apparuifii, & e i in Synai 
1 

nos. 
lcgcm de.difii; Neni adJibcrandurn in cud1 
brachio e~tento.O.radix Jelfe,qui Has VIde 
! Il lìgnum,p~pulorual)fuper quem co- ~oc 
tincb.unt R~ges os fuum,,quem gentes mq 
~lcf!recabuntur.; ·veni ad liberandum Thu 
nos, iam noli tardare. O clauis 1{ adi x 
Dauid;& .fceptrum<iomus lfrael .qui 
apens,&nemodaudiu claudis,& ne­
m o aperit; veni, ·& .educ .vinéium de 
domo car_ceris,f~dentemin rencbris19 

& vn1bra.mortis. O.oriens fp!endor Ju 
cis :r.rerna-, &·~oliufiitia>; veni,& ilfu- meas 
m ina fedentt.S in.tcnc.bris, .& vmbra runt 
mortis. O.Emanuel Re x & kg1fer no· lefus 
fier,expeaariogentium, .& Saluator 

1
clin 

nofier: v.cni adfaluandum n s Domi. ero 
ne Deus no'fier: eu m o nus fuerit Sol Su 
de ca: lo, videbitis Rt:gem regum.pro· 1 luia, ' 
cedcntem _à ·Patrem tanqu:J.m fpoofii 1 allelu' 
d e T.halamo fuo:Hod re r hrifrus nar.,s ' allelu1 
c{l:: hodie faluator ~pparuic: hod e ir1 furrc! 
terra canunt Angeli, /artantur ~rcH. & re 
geli:hodit:,exultant ìuili d icenccs:Gio· fcum 
r ia in exccHis D.eo,.& in terra p.u ho· Oaui 
.minibusba n~r v<iluntatis,allduia.Pro- dedil! 

· · prer 



De 1leneililli6nibu1; i l f 
oy~. in ignt pter nimiam charitatem qua 'dii ex i t: 
:et m Syna: nos Deus, filium fuum mifit in fimi! i• 
:rand.umio tudinen carnis peccati, alleluia. Magi 
:ffe,quillas videntesllellamdixeriit ad inuicc:m: 
:r quem co· ~.oc ~gnu m mago i Regis ell,eamus,;'c ' 
,uem gentt~ mqut ramus eu m, t>,• offeramus Aurtb 
hberandum Thus,& Mirrham,alleluia.Auc:rtantur 
lauis l\adi1 fètrorfum,& erubefcant ·qni volunt 
us lfrael qtll• mi h i ma'! a : Chrillus faétus ell pro no• 
laudrs,& ne· bisobedirnsvfque ad mortem autem 
c vinéiumd1 Crucis; propterquod & Deus ualta· 
l j n tencbrist uit illum ~ & dedit ili i nomen,quod e a 
s fp tendor lll fuper{)mnenomen • Foderuntmanus 
. ve m ~ol~· meas, '& pedesmeos, & dinumeraue-­
~ & 'vmbra TUnt omnia olfamea. Cum .accepiffet 
· ~le gr fer no· Ie.fus acetii?dixir:~{)~f~~';_tii efi & in-

& aluata ·chnato 'Captte, cmllìt fpmtu. O mors. 
~ nus Do[) ero mors tua,morfus tuuu:ro inferne. 

tuerit k .Surrexit Domi nus dc fepulchro, alle­
tus umprl· lui a. Q.!Ji pro nobis pependit in ligno, 
n reg lpool alleluia,alleluia. Gauifi funt difctpuli. 
tqhu~ 50111. alleluia. vifo Domino, alleluia : in re-

rwu _~ a· Ch ·o. 1 . ( . ·h dc' ,urre 10ne tua nne, a !el ma. a:ll 
rrutr · 0 et' & terra lctenrur, allelu ia. Ma ne no bi· 
cantur MGI; fcum domine , alleluia. Parer manife-
dl. centcs: n . 'h · b 

b~ uaU! nomen cunm omJnJ us, quos 
rerra

1 
P.1xp ~<de d1fit mihi;nunc a1ltcrn pro ei~ rogo D 

• all~ ula• · non 
' pret 



'ù6 Tra6atul; 
non pro mundo , quia ad te venio • al· aneli 
leluia,.O Rex gloriz, Domine vJrtutii, mctJI 

qui triumphator .fuper omnes cados .hodie 
afcendilli, ne derc1inquas nos orpha- gubc 1 

nos, fcd.mittc promifum Patris in nq.ç_ 
fpiritum veritatìs, alleluia. Af(;en~it 1 o· 
Dominus in iubilatione • alleluia. 
Et Domi nus in voce cub~, alleluia • Mari 
Completi fu n t dies P e ntecofies, alle- le m, 
lui a Spiritus fanaus Difcipulus inignc k pl't 
apparuit,&.tulit eis Chanfmatum do· Mariz 
na: mifit-cos in vniuerfum mnndum... aotun 
pra:dicare: & teftifìcari. Qui cred,de- loturr 
rir,&.baptizatus fuem.faluus Hlt' al· anni! 
leluia. Ego !um panis-vmus ,qu 1 de ca:~ qu:rf 
lodefcendit: fi qu1s manducaueric ex feru• 
hoc pane viu et -in aeternum , alleluia. & eit 
Bene ditta fit fanéia Trinicas,& indiui- & sp

1 dua creacrix. & gubernarrix omnium, ru/a 1 niic,& femper,& in fa:cula ~culorum, V Q 
Amen. Maria virgo corlos aCcendi c, al· c 1 

leluia. Gaudete, qui a eu m Chriilo re• i po!\a} 
gnat in zternum,alleluiua. Faéium d! deu 
tìlentium jn ezio, dum draco commit· bit 0 

tcre.tbell_um, &M1chael pugnauircw: tne~: 
co,& fecJt v1él:onam, alleluia. EcaudJ• l N 

1 

t~~fl v.ox dJcentium:Salus JJc:o nofiro ' riti 
alle:. ,. 



, • I>e BenedzElzonib·uJ: 2 I 1 • 
: venJo, ~· alleluia. Angde O e i, qui cnfios es mel 
mc mtutll, me ti bi commlflnm pietate fuperna' 
mnes ca: lo! hodle nut~ c & (e m per talua, rege, ~ 
nos orpl1a · ' ' ' . . · ·g,tberna. Amen. 

?atrJs m nlll 

& • Afcendi QVJ Vetbllln caro faétum efi, 6L 
• alleluit hab itauit in no bis ., na fcens ex: 

a:, alleluia , Maria Virgme per ineffabzlem .p J et~­
C0!les, alle. r,em, & mif~ricord t am lu am pt)lltma, 
pulusini gn~ & per inter.cellionem eiu(dem beatae 

· tfmatumd~ Maria: Virgi nis, & Angclor.um , San-

f mundum. aorumqueomnili,& maximc A pofi o­
Qui crcd.dc· lo rum, & Euangelifiarum fuorum Io­

l uussrtt,a~ annis, Mattha:i, Marci,& Luca:, ipfum 
ms,qut dc cz, qure(o,v.t digneturme hberare,& con­
~ducaucma feruare ab omni infdiatione Sathan~, 
um, allc\uiL & eius miniltrorum, ~ti cum Parre, 
!itas,& indiu~ & Spiri tu .fanéto viuit & regnar in fz-
1uixomn'~' eu la freculorum. Amen. le-tu Maria . 

11a f~culoturo. ~ Qui han c Orationem (cripta m in 
JS afcendltt ~ carta benediéta,cii reLtts berF dlét ·s 
lm chrillo « pofi fequenttm OratìonerP defcn ptìs 
ua• Faétumt deuotè ftcumA!ferer, wagnum habe­
(raco comtni bit c?ntra d:rmonum infcttationts re-: 
1 pugnaull ~ medmm . 

e Juia. Erauc} N nomine Pat·ris,t & Fil;j, t & Spi­
~~sl)eonofu ri t.us t lanéti.l\men.Hel •r Heloym 

. all'· ~ t So= 



·l rS TraCfawr. 
·socher io Emamiel + Sabaoth 4 'A gla 
t Tetragramaton t Agios tOtheos + 
lfchiros r Athanatos+ Iehoaof< Yat 
Adonai t Sa dai t Homoufìon t Mef· 
fias + Eferchcyc t Increatus Pater t 
lncreatu$' Spirìtus fanéhts. + Iefus 
Chrifius vinci t , t Chrifius regnat + 
Chnflus i'llperat. +Si diabolus liga­
uir , ve! tentauit te N. lìue effeétu1 

ve! per fua ope a, Chrifius filius Dei 
viui per fuam mifericordiam I1beret 
te ab omnibus fpiriribus immundis 
qui venir de ca:lo , & incarnatus ell in 
vtero beatiffimre virgi nis Marire caufa 
Jmrpana: falutis,& eijciendi diabolum, 'S 
& omnem malìgnum fpirìtum, te in ~ , 
profu n dii inferni, & abilfi. Ecce Cru· ~ 
cen~ t Domini fugice partes aduerfa:, I. 
vici t leo de Tnbu Iuda radi x Dauid. l 

Ad cognofcendum an quis vexetur 1 IJ."' 
à fp iritibus immundis fcnbe ha: c no· 1 

m ma fanéta Dei in charta bene ditta, 1 
& pone 11lam fu per paticntem,hoc ne· 
fcicnrem. Deinde accipe fai exorciza· 
tu m, & bmediétum, cera m cerei ?Jf· V, 
ch41is, ve! a!Jam benediétam & ruram c 

.tu~ue oliuam benediéìam 1 & omnia '_VI. 
- - fimul 



t h 'lo Agii 
tOtheoSf 
hoa"~o Yaj 
IOn t Mef. 

atns Pater t 
s. + lefw 
us regnar+ 
·abolusliga· 
fiue elfe&u1 

Is filius Dei 
iam llberet 

s immundis 
rn3tus e~ in 
?llari:r caufa 
di diabolu 
iri tum,re:n 

~
. EcceCI'lj 
es aduerfz, 

d1x Daui~. 
fl!IÌS vexetl 
nbe hrecno 
a benedi&a 
tem,hocnt 
(al exorcizl 
~m cerei PJ 
tam&ru:a' 
111 

& 0m
1
n:l 

{inlli 

De Bened!élionibur. ~ 1 9 
fimul pofita m charta b nediéìa in mo. 
dum breuis (ufpende ad co'lum p:1ti· 
rntis, ve! in lo co Vexato & l berab:cur 
fcuconferuabiturgraria Dei. H1s po• 
teris addere Thus, Aurum,& Myrrha, 
qnz benediéti folent ÌR fefìo Epipha­
nia:, & ex diéto Tlmre, Auro, & M yr­
ra eu m rutta benediéta ponasin qua­
.tuor angulis Jeéti. 

<JJedm·atio quomn.tam J.Jominum Dei 
quibur 'Otllntur St~cerdotcr contra 

"P i m d.emonum, & malefici.t . 

'S Ciendum efl quòd ( fecundu Diu· 
, um Hieronymfi in -:pifiola ad M ar­

cella m Tomo 3.) 
I. ~ome n De1 efi Hel , quòd ~eptua~ 

ginta lllterpn tantur, Deum forre m. 
.Il . & l r I. efi Heloyrn, & Heloa, quòd 

& ip fitm Deus dicirur, 
)V. Efl. Sabaoth, quòd Septuaninta 

Virturum, 1\quiJa exerciruum ~ran­
fiulerunt. 

V. Efi Gelion;quòd nos excelfum di­
cimus. 

-yi . .!:.Ll hlerohcye. qnoJ in Exoda 
. K 1. Icgì~ . 



'1 '-O Traélatm.' 
lcgitur, qui efi, Mi li c me. 

VJI. Elt Adonay ., quòd ·nos Dominii 
generai iter appellamus. 

:BX. ·EH Ya,quòd in De o tantum po· 
nitnr, & in Allt luya extr.ema quo­
que lyllaba {enac. 

lX. Efl Tettagrammaton, quòd He­
bra:i Iehoua, idell , in effabilem puta­

uerunt. 
X. Ifi Sa day, quòd apud Ha:bra:os 

•pro Iìeo ca: li eftpofitum ., fecundii 
traniTationem Aquila:, nos autem 

robufiun•, & fu·fficiencem ad omnia 
·perpetranda polfnmus accipere. Ha: c 
Diuus Hieronymus vbi fupra. 

Sunt pra:ter ha:c, &alia quam pfu­
Tima nomina • Dei ignota i bi pofita, 
qua: ab a:I tquibus reijciunrur tanquam 
fuperfi1tiofa, & damnanda, qua: ta· 
men,fi bene ponderarenrur ab ill is, no 
igoorarencur effe nomina fanéla eiuf­
mod, funti !la, Agios, Otheos , Ife bi. 
ros,Athanatos,de qUJbus dici c Panfus 
Gh1rlandus traétaru de fortilegijs , 
quod lzpius illa abltulit è man,!Jos 
maleficorum, & dicit illa ta nt,Jtn fi· 
§nilicarc ~ quantum Deus tlcharon, 

- - - Deus 

ma 
ris 
~pu 

usm 
w pc 
ifhs 
Mtr 
Gl.! 

apu 
apu 
llla~ 
~i dj 
Uer~l 
Are 
Alia 



e. 
~os Domìnu 

tantumpo. 
tremaquQ. 

, quòdHc· 
ab1lem put~ 

ud Hrebr1o1 
m, fecun~i 

' , nos 1utcm 
;m ad omnia 
cci pere. \lzt 
[upra. 
~ i a qu~mp'~ 
pta 1bi pofiu,l 
rwr tanqllll 
n da. qua: tt 
cur ab JJlis,ti 
a fanaa eiu[· 
cbeos, Ife~ 

5 dtcit Pau!ru 
c forti leg;;' 
Jit è man:b: 
'Ila cantJtnb 
1 Acharo~ 
~us peus 

De Bènediflionillur. n t ' 
l:>'eus immortalis,& clarum efi, inquit· 
il le quod hoc nome o Acha.ron efi no­
men·Acharonell nomen Sathana:,fiue· 
Belzebub •. Q!!z. c:x;pofitio quantum. 
dillec à.veritace parere potell per hoc, 
quod Ecclelìa. Sanél:a Catholica Ro­
mana inparafceuis, fiue in di e Vene • 
ris San di vtirur illis ad imperrandum 
apud Denm veniam pro peccatis tori~ 
us mundi, qua: fi elfent "erba vana, & 
f.Uperfihiofa, non folum non vteretur 
i1lis ,. fed etiam ab i !la damnarentur • 
Miror ergo tam probum, & prudenté, 
~ doéhtm·virum hanc re m minime. 
anima.duertitfe-, cum ifla pateant o eu-· 
Jis omnium,& maximè fidelium. Sunt 
deindc i bi ali qua alia nomina non o m. 
nibus nota. fparfim pofi ta • v t Sother· 
quod e!l nome n Grzcum , &: cantu m. 
fonat, quantum apud nos Saluator, & 
apud Hebra:os lehoua, _quod e !t nomé 
apud eos ineffabile, lehoua,cfl: nomé 
magnum Dei, cuius interpretationé. 
"idere poteris-in opere Galacini ad.•, 
uerfus Hebrços,in libro vulgari R. P.F. 
Archangeli Pute, quem edidic de no­
mine.!efu. Agla, eU nomen Hebraidi~ 

k 3 & (?O~ 



~ 1 r TraEl~tru. 
~ponitur inter nomina magna Dei;, 
& cantu m fonat apud Hebra:os, quan­
tum apud nos, Tu es Deus potens in 
reternum. HoQioulìon,ell: nom<;n Grt• 
c ti m, & cantu m fonar, quantum Con­
fubll:amialis,qua4 atribu imr Chrill:o, 
qui ell Confubfia.n ialis Patri, & Spi- . 
ritui fanB:o.Eheye,efi nomen Hebrai· 
cum, & lignificac Gmpliciffimam e!fé- 11 
tiam diuinicacis Dei.. · 11 

Coniuratio. m,!lignorum [piritum :, 

t In nomine Patris, & Filij, & Spiri~· 
rus fanai. Amen. 

C Onfiteor Deo Patri omnipotenci;. 
beatz Maria: femper virgini,bea·· 

to Michaeli Archangelo, beato Io an­
ni Baptifia-, fanétis Apoflolis Petro,& 
Paulo,omnibus·fanél: is & v o bis fra tres 
qui a peccaui nimiscogitatione, verbo 
& opere; me a culpa, mea culpa, me a 
maxima culpa. Ideo precor beatam 
Mariam femper virginem bean1m Mi. 
chaelem·Archangelum, beatum Ioan· T1 
nem·Baetiflam, fanél:os Apofiolos Pe· 

tr.um,. 



agna Dei, 
ra:os,quan. 
s potens in 

nomçnGr1. 
antumCon. 
irurChrifro, 
atri, &S1j. 

menHebrai· 
iffimamc~. 

rlliJ, &s1iri: 
n. 

i omnipoter.4 
er virgmi,bef 
0 , bearo Ioa:· 

flolis Perro,l 
& vvbisfram 
iratione, ver~ 
e a culpa• mi 
•ec<X beatiJ 
r~ bea rum M 
l, bea rum Ioal 
~ ApoflolosPt 

rrum, 

De Bènedifliombus. :u ; 
trum & Paulum, omnes fanél:os,& vos 
fra tres orare pro me. ad Domioum 
Deum nollrum. 

M lfereatur tu i omnipotens D eu~. 
~ dimiffis omnibus peccac1s 

vefiris pcrducat vos.ad vitam :~:ter~ 
nam "men. 

I Ndulgentiam,abfolutionem,& re.:. 
miffionem omnium. peccatorum 

· nolirorum tribuat nobis omnipo· 
tens, & miferic.ors Domi nus. A mc •. 

'I'falnm. 5o. 

M lferere mei· Det1S fecrindii ma": 
gnam mifericordiamtuam. 

Et fecundum multitudinem miferati.;. 
onnum tuarum : dele iniquitatem 
meam~ 

Amplius lauame ab iniquitate mea : 
& à peccato meo munda me. 

Q!!oniam iniquiratem meam ego co; 
gnofco: & peccatum meum contra 
me eR femper • 

Tibi foti peccaui, & malum coram te­
feci :. vt iufiificeris in fermonibus 

k 4 tuis.. 



Hofl Tr.:flatut 
tuis, & vincas cum llldicaris·. 

Ecce enim io iniquitatJbus conceptus 
fu m:& in peccaris conce p i t me ma­
termca. 

Ecce enim·verirarem· dilexilli: incer­
ta, & occulra.fapientiz tua: manifc­
fiafri mi h i. 

Afperges me Domine hylfopo.& mun 
dabor :-lauabis me, & fu per niuem 
dealbabor. 

Audi tu i meo dabis gaudium , & la:ti· 
tiam :.& eJ~ulcabunt o!fa.hum.ilia.ta • 

.A:uerre faciem tua m à peccatis meis: 
& omnes· iniquitates meas del e. 

C or mundum crea in me Deus:& fpi­
ritom reél:um innoua io vifaeribus 
meis·. 

Ne proijcias- me à facie tua:·& fpiritii; 
fanél:um.tuum ne auferas à me. 

Redde mihi la:ritiam falutaris tu i:.& 
fpiritu principali confirma me. 

Docebo iniquos· vias tuas-:. & imp ij.ad 
te conuertentur •. 

libera mede languinibus Deus. Oeu$ 
falutis me a::& exulcabit lingua mea 
iuilitiam tua m •. 

Domi~~l~biall'!ea aperies: & os.mcu 
aunun~ 



1$ 

Hl icaris. 
us conceptc1 
cep1t me m~ 

ytfopo,&m 
& fupmiu~: 

dium ,&!Il 
offJ hum5~:~ 

i e tua:& fpirii 
fcraSÌ!ll(. 

(aluwis cui:! 
onlirml l1le· .. 
cuas: & 111lP'I 

i bus Deus,lk 
cJbic l ingua ~ 

peries: &os lli 
r aanuo· 

De-Renedictioni!Jur; ~ lf 
annunciabit Iaudem ruam~ 

<Quoniam lì voluilfes· fawficium de;. 
d,lfem vtique holocaullis non de le-:· 
étaberis. 

Sacrificium Deo fpiritus· contribula-­
tus, cor.contricum ,, & humiliatum • 
Deus non defp1cies. 

Be r. ig11e fao Domine in bona volun-­
tare ·wa Sion : vt-a:d1ficemur ~uri • 
Hierufalem .. 

'Vunc accepcab is facri fìd um iuil iria:· 
oblationes,&.holocaufla : tunc Jm­
pone-nt fuper altere. tuum .vitulos-. 

Gloria Patri,&· Fil io, &c- •. 
Kyrie eleifon. Chriltc eleifon •. 
kyrie eleifon. Parer nofier &c. -
w. E c· ne nos .ioducas m tentationem :. 
~· SedJibera nos à malo ·· 
'V. Domine nou · fe cundum peccata· 

nollra fac-ias nobis,. 
Jtt.. Neque fecundum iniquitates no..: 

firas retribuas ·no bis. ' 
'\T.Domine ne meminerisiniquitatum 

noflrarumantiquarum •. 
~; Cito anticipent nos mifericordia: 

tua:, quia pauperes falii fumus • 
Ì• Ad1uua nos·Deus falutaris nofler ~ 

. -- - - - --- - ~ f. ~ErO! . 



2%6 TraEfatut· 
& propter gloriam 1.ominis tui li.;. 1 

bere nos.· 
!1<: Et propirius efio peccatis nofiris· 

propter nome n nmm. 
'\1. Domine exaudi orationem meam •. 
~·Et clamor meus ad te veniat. 
~. Dominus vob1fcum •· 
~;Et eu m fpiritu tuo. 

Oremut. 

D ltus, qui nos in rantis periculis; 
conHitutos,pro humana (cis fra­

gilltare non po!fe fubfìflere, da nobis· 
qua:fumus falurem me n tis, &. corpo• 
ns, v t ea,qua: pro peccat1s noflris p a· 
timur, te adtUuante vincamus. 

D Eus, qui nos Pafiorcs in populo· 
v o cari 'loluifii, pra:fia qu.rfumus 

vt hoc, quod ab Immano ore dicimur, 
in tuis.oculis effe mereamur·. -o Mnipotens Domine verbum Dei 

Patris·Chrifie le fu Deus,& D ne 
vniuerfa: creatura:,qui fanétis Apollo· 
lis tuis·dedifii pote!laté ca! candi fu per 
ferpentes, & fcorpiones, qui imer ca:· 
t era mirabilium tnorum opera digna· 
tus es d! cere, d remo n es efi'ugare,cuius 
VI rtltte vi~us tanquam fulgur dc q l~' 

- --- --- - - Sa• ---



~l!! 

l.oministui [ 

eccatis noQ1i h. 
tionemme1: 
te VCilllt, 

s. 

De B~nedìéfio11ibus; . 2~ 7' 
Sathanas cecidit tuum nomen cum 
pauore & tremorefupplex deprecar, 
vt mihi indig11iffimo data venta pecca­
torum, confì.dentiarn & poffibilitatem 
donare di,neris , vt hunc crndelem o .. . . 
draconem brachi) tutmumtus poten-
ti a fide! iter, & Cecurus aggrediar , ~ 
viél:oriam cerram de eo reportem • 
Q\li vittis & regnas eu m eodem P a tre. 
in·vnitate Spiritus Canél:i &c. 

!'enedWio .A q t~ ~C . 

v. Adiutorium no!lrum:.. in nomine: 
Dom ini. 

!Jl· Q,!li feci t ca:lum,.& terra m,. 
Oremus •. 

D Eus-iudex iufius , fortis, & po..:. 
tés, q \li author & amator pac1s & 

21quitatis it\dicas>quod iufium efi, & 
reétum.iudicium tuum domine·Oeus, 
q).li per aduentum filij tu i Domini no­
flri leftl Chrifii mundum faluafii , & 
per eius paffionem genus huma.nu re-· 
di m ere dignatus es, tu hac aquam be­
nedì c t &. fanétifica t & m1tte in eam 
:'!ir~u~em, & po~cntiam cuam ad e fìù:-

~ ~ gan: · 



it8' Tfaélatus~ 
gandam ornnem porelbtem inimicf~. 
vt peream Jiberes· hU>lC f.amulù cuurn• 
N. ab omni mcurfione Sachana: & mi­
niflrorum eius. Amen. 

O · ~lementi!lìme Parer dominator 
Domine-te deprecamur per im· 

menfam clemençiam eu a, nec non par· 
merita omnrum· Sanél:orum, Sanéta· 
ruméf;tuarum,v~ m m ere digneris gr a­
ria m & benediébonern in·ifiam aquam· 
& fuperomnia, =JU<r in illa afperfa fue- · 
rinr, & de eaf1.1pferint , . vr per ea hic· 
famtllus tuus N. fiat lib-er ab·omnì de• 
ceptione & illu6one diabolica per eU• 
qui venturus ell indicare viuos &c·. 

EXorcizo ·t'-e creatura aquz in nO· 
mine Dei ·Paws omnipotentis, &; 

in no mmc Iefu Chnfii.fi!JJ eius Domi·· 
n i nofiri; & in virtutc :Spiritus fanél:i, 
vt fpiritus malign11s & im•nund us , &:· 
omnis incurfio Sathan~, & omnis ars 
dia bo! i ca fecaretur à te, & ab omnib'' 
in quibus afperfa fueris, per i ndr :rgo 
cfficiaris·aqua e~rc1zata ad eftugan· 
dllm fantafmata fantalìas , ·& omnes 
faél:uras·malas, atque diabolic.as, om~ 
~sque.mfirmitates ab.ifiofamulo De\· 

-- --:· - - -- - -- - ~Jl~ 
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atem inìmict 
fa rnulù ruu~ 
arhanz&mj. 

lter dominat~ 
amur pori~ 
J , ne c nonf: 

o rum, Sa1a1. 
e dig1ens!'l 
milh 'll aqm 
il l afper(ar<· 

r , ve perea l; 
er ab amni~ 
bolica pcr 1. 

e vmos&c. 
aquz in n:· 

~nipoccnr is, ! 
fl 1 ews Domi 

I
Jricus fanll•t 
nuudus, l 
&omnisl' 
~ abomn.Q' 

;pet inde :~ 
ta ad eflugt' 
fias. &om~ 
liabolicas,o• 
Ulof•mulolil 
.- ~~~n~ 

IJe RètJedilflonilJus ; " ~9 
in·nomine Patris o•moipo•entis, ~i t~ 
nomine Icfu,Ghrilh Do.111n1 tto ,ln,qut ' 
v.enturus efi &c. 

Exorctzote·aqua f'per'D:il'viua :n, 
t per Deum·verum, t p: r Oeu•n fa·2-, 
éìum1 per D eu m tremendnm , houo· <L • 
dnm,&glori~icandum> per lJJ ninutn' 
omnium ,creamrarum'~ qu i te j,, p;·in· 
cipio feparautr ab· arida.&: in q t a cuor 
flumina te diuifir,·vt quicnnqne f, t ~ rit · 
te afperfus,vel de te· ablutus,vel q:ti re: 
biberit, ab eo expellatur, & etf.lg l ttl r 
inimicus viél:us, & o.nnes in!ì r;mtac.:s­
ab eo prd~ul reccdant. Amen. 

Qua propter fanéi:e Parer 1 ~m per ve 
nerande te humilicer deprecanHtr , ·t t 
mim:re· digneris, in hanc ' crearnra:nt 
a'luanuam· "j1 benediétionem & grat.. 
riam,-vc-ablatafpes falutts& vira: ·, ac: 
prifiina: fanitatts· rc:fiituatur e i, qui il!.. 
la m biberit ,, & ab·eo lo~o·vbi afperf~ 

. file rir,•expe· lanruromniafantafinan: •. 
& arces Sathauç &· mini!lrorum eiuss.., 
per dominum nofirum·&c •. 

f xorcizo te creatura aqu~ p1!r D~ iii 
viuum, t per Deum ve rum, t p·cr Dew 
~!_!~U!!.11 t Ile ~r O~um q,ui re fegara~o--

- • - UtÌl: 



:? o Traélatur. 
uit in principio ab arida, t ·per eiiqui· 
te de fonte Paradiu emanare feci t • 

E.xorcizo te in· nomine Dei t Patris­
omnipotentis, & in nomine lcfu + 
Chrifli fiiJj eius Domini noflri, & i11 
virtute Spirirus t fanéti, vt lìas aqua • 
exorciz:na ad effugandam omn'm po· 
t ellatem inimici , & ipfum inimicum 
eradicare & ex planare valeas eu m an­
gelis fuis apofi.aticis, per virtuté. eiuf­
dem Domini noflri lefu Chrifli qui 
venturus-ef1 iudicare viuos ~ mor­
tuos,& fzculum per igncm •. 

Oremr~s. 

D Eus qui" arl faluté h umani gene.:· 
r(s,maxima qureque facramenta '. 

in aq!Jarum fubfla-ntia condidilli,ade-
fio• propitius inuocationibus noflris' ri 
& elemento buie multimodis purifica· qt 
tionibus pr:rparato, virtutem-ture + & 
benediél:i0nis infunde, v t creatura tua ' dii 
myllerijs,ruis feruiens,ad absjciendos iu 
da:mones,morbosque pellendos, diui· 
Da! gratia: fumat effeétum, vt quicquid I 
in domi bus, veli n locis fidelium ]Jzc . 
vada re(perferit;careat:omni immun• ra 
diti a, liberctur à noxt, non.illicreli• ' in 

· - -- - - - deat 



rtur. 
a, t ·pereuqf 
1anarefecir, 
ne Dei t Pat( 
D~1111e lc fu j 
111 noOri,&: 
1 , vt fias 31, 
lamomntm'! 
pfum inimicr 
~ valeas cumr 
1er virtutécJ;. 
: fu Chrifir[ 
VlliOS &t_ m~ 
:n m. 

~ h umani~·:· 
1ue facramt: 
condidiUi,1l 

ionrbus nol1r 
1modis purit. 
rrcurem ruz• 

vt creatura 
;,ad ab1jci1f. 
,eJiend ol,C· 
ll!U>Vt qui~ 
is fideliulil) 
Lt omni imm.: 
' noni!lictl 

' - dcii 

l'e B'cnedìéiìanìbuf. 11 r 
d'e a t fpiritus pefiilens:non aura corru-· 
pens, difc ~dant omne:> infidi .~: latentis 
inimici, & lì qui d efl,qpod an t incolu­
mitati huius fiimuli tui N. inuidet,aut 
quieci,afperrìone huius aqux efli,grat, 
vt falubritas per inuocatro·1em.[anél:i 
tu i nominis expetita, ah omnibus fie. 
impugnacwnibus defenfa. Per Domi­
num·nollrum Iefum Chrifium &c. 

E'Xo rcizo·te creatura Sal is p~r Deii + viuum, per Deum t ve m m, per 
Deum + fantèum, per· Deum q~n re 
per· Hdifa:um prophetam in aq~1am 
mirti· iut!k , vt fana retur fterditas. 
a qua:, vt efficiaris· fai exorc Z'\tum in 
falutem credentium ,, & lìs o.nnibns 
fumentibus.te fan itas animç,& corp·.)­
ris,& lffugiat,a rque difcedat :i loco in. 
q;wafperfum fueris, omnis Lnrafìa, . 
& nequicia,vel verfutia diabolìcz frall! 
dis ,. omnisque Cpiritus• immundus ad~ 
iuracus ,. per eum qpi venturus efl &.c •. 

Oremru· •. 

I Mmenfam dementi a m tu:lm omni;.. 
porés çterne Dc:us hurnilirer impio• 

ramus;.vt hatlC creaturan1 fali!. • .qu3.nll 
in. vfum generis humani tribtulh,b-etlC: 
-·-- - . --- -- - fdi.-



tp· Tr;:élatur~ 
t dicere,& fanéh + ficare tua•pietate· 
digneris ., vt fit omnibus fumentibus 
falus menris, &.corporis, ,& quicquid 
€X eo taaii v el refperfum fuent,careat 
omni i~munditia, ommque impugna 
tione fpiritalis-oeqviriz . Per Dominu· · 
nofirum Iefum Chrillum filium tullln. 
· Commifiio.falis&·aqu<!! parirerfiat, 
:In nomine Patris• t : & Fili) t :&-Spiri· 

~ 

no 
liJ 
t 
~ 

~us + fanél:i. Amen... te 
Oremus •. 

1 
qa 

D ' Eus irruiaa: virtutis autlìor>t'-è irr- hu 
fuperabilis imperijrex,ao femper na 

magnilicus triumphator, qui ad uer fz ni 
dominationis·vires reprimis,qui inimi ne 
<GÌ rugienris.feuit,iam fuperas,qui ho fii lu 
Jes nequitias poteter expugnas;te Do· di 
mine trementes, & fupplices depreca· fu 
:mur,ac petimus,vt hanccreaturi falis Q

1

l 

& a qua: dignaterafpicias·benfgnus il. fi 
1 'u fires, pieratis tua:·rore· fanél:ifices, ve 
n 'licunque fuerir afperfa, pe·r inuoca• 
ti o •nem fanél:i tu i nominis omnis infe· 
ftatJ'o,immundi fpiritus abijciatur,rer• 
r.orque·veneoofi ferpentis procul pel· 
lacur, &przfemia.fanél:i Spi·ricus no~ 

bis llì;f~I!~~!~!!~ ~~ pof~cn;t~.usl 
}.• - ... 
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